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Il trasporto marittimo si consolida come cuore pulsante e motore dell’e-
conomia moderna, confermandosi ancora il metodo di trasporto più effi-
ciente ed economico per la maggior parte delle merci.
Tale evidenza, ormai ampiamente percepita e diffusa anche a causa delle 
recenti restrizioni internazionali prodotte da eventi quali la pandemia o i 
conflitti in atto, consente di accedere ai beni e ai prodotti provenienti da 
tutto il mondo a prezzi convenienti, aiuta lo sviluppo della nostra econo-
mia supportando in modo decisivo il nostro benessere e qualità della vita.
Non è sbagliato, quindi, affermare che una buona parte di questo nostro 
benessere dipenda anche dai marittimi imbarcati sulle navi, protagonisti 
silenziosi di un lavoro conosciuto solo dagli addetti ai lavori, svolto a molte 
miglia dalla propria casa e dalle proprie famiglie, le cui difficoltà e specifici 
problemi difficilmente assurgono agli onori della cronaca e della ribalta 
mediatica.
In questo contesto sommariamente delineato, nasce la necessità di assi-
curare condizioni dignitose e sicure di lavoro ai marittimi, in piena aderen-
za al consolidato corpus di convenzioni internazionali.
Il Titolo quarto della Convenzione ILO-MLC 2006 demanda agli Stati 
aderenti il compito di costruire il welfare marittimo nazionale attraver-
so l’istituzione di “necessarie strutture di assistenza sociale e ricreative, 
all’interno delle quali il marittimo dovrebbe trovare luoghi di riunione o 
di ricreazione, secondo le necessità, strutture sportive ed altre strutture 
all’aperto, strutture per l’istruzione e strutture per le pratiche religiose e 
per le consulenze personali”.
Grazie all’intuizione e alla lungimiranza dell’Ammiraglio Raimondo Polla-
strini, illuminato Comandante generale delle Capitanerie di porto negli 
anni 2007/2010, prese corpo il Comitato nazionale per il welfare della 
gente di mare, composto da rappresentanti delle maggiori realtà private 
ed istituzionali del cluster marittimo, con l’ambizioso proposito di favorire 
un efficace coordinamento tra le Autorità pubbliche e le Istituzioni private 
che, a vario titolo, sono impegnate nel settore, e incoraggiando la costi-
tuzione di Comitati territoriali per il welfare del mare che diffondessero e 

Nicola Carlone
Comandante Generale del Corpo 
delle Capitanerie di porto - Guardia Costiera 
Ammmiraglio Ispettore Capo (CP)

I marittimi, lavoratori 
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va garantita 
dignità e sicurezza
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attuassero gli scopi istituzionali a livello locale.
Nel giro di poco meno di dieci anni sono nati 26 Comitati territoriali che 
rappresentano un vero e proprio network di assistenza sociale a terra, 
davvero preziosi intermediari tra il mondo del volontariato e le Istituzioni 
pubbliche.
Con la loro azione quotidiana, interpretano una funzione essenziale per 
l’instradamento, la facilitazione e il supporto all’azione delle amministra-
zioni pubbliche e dei servizi di assistenza socio-sanitaria del territorio (ad 
esempio: aziende sanitarie, reti consolari, enti locali).
L’impegno dei Comitati territoriali - come mirabilmente testimoniato ne-
gli anni dal Comitato di Ravenna, realtà davvero tra le più attive nel settore 
e che si è distinta, anche di recente, in iniziative davvero encomiabili - mira 
a sostenere l’ordinaria attività delle associazioni di volontariato che ope-
rano in porto, tra tutte la Federazione “Stella Maris”, nell’azione di promo-
zione e di sviluppo dei servizi di assistenza ai marittimi stranieri in transito 
nei porti di scalo.
Tra le funzioni più rilevanti del Comitato nazionale vi è, appunto, quella 
del supporto, anche concreto, delle attività dei comitati territoriali che, 
sovente, si trovano a fronteggiare situazioni di emergenza di tipo uma-
nitario, come ad esempio l’assistenza e il rimpatrio dei marittimi “abban-
donati”, veri e propri “ostaggi” commerciali di navi, spesso lasciati senza 
stipendio e con la difficoltà di poter supplire, in terra straniera, a bisogni 
essenziali e primari.
Negli ultimi tre anni molte sono state le iniziative finanziate a livello locale 
nei porti italiani, in progetti che hanno dimostrato di possedere una di-
retta ricaduta sul benessere del personale marittimo e che, a vario titolo, 
possono essere sviluppati, con efficacia, presso le singole realtà portuali 
nazionali, promuovendo, in maniera autentica, lo spirito del welfare marit-
timo e la solidarietà.
Oggi, quale Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto-
Guardia costiera mi onoro di presiedere il Comitato nazionale, pienamen-
te consapevole dell’importante ruolo che il welfare rappresenta per le mi-
gliaia di marittimi, di ogni nazionalità, che transitano, a bordo delle navi, 
nei nostri porti.
La missione rimane quella di continuare sulla stessa rotta e rinnovare i 
nostri sforzi per accompagnare il lavoro quotidianamente svolto da tutti 
gli operatori volontari, veri protagonisti di questo settore, lavorando per 
garantire forme di assistenza e tutela sempre più strutturate e in armonia 
con la Convenzione ILO-MLC 2006.
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L'Apostolato del Mare 
in più di 300 porti

As European Regional Coordinator of Stella Maris (Apostleship of the 
Sea), I would like to congratulate the Welfare Committee of the People 
of the Sea Ravenna for all the wonderful work it has undertaken for sea-
farers and their families since its foundation. The superb welfare work 
which the individuals involved in the Welfare Committee undertake each 
day for the People of the Sea is just one example of the welfare work un-
dertaken on a daily basis by Stella Maris port chaplains and ship visitors 
in over 300 ports worldwide, involving the provision of support to more 
than one million seafarers each year. The global Stella Maris network is 
proud to work in partnership with our friends in Ravenna. Next year, as 
we mark the Centenary of Stella Maris, we will have an opportunity to 
give thanks to all those who have sustained our mission over the past 100 
years. Publications such as this one allow us to highlight the dedication 
and commitment of countless individuals whose daily work often goes on 
unseen and unheard. May God continue to bless the Welfare Committee 
of the People of the Sea Ravenna and ensure that its work continues to 
bear fruit in the lives of the People of the Sea. Congratulations!
 

Kind regards,
Martin

Martin Foley
National Director/European Regional 
Coordinator Stella Maris 
(Apostleship of the Sea)
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Ravenna, città aperta 
e solidale

Saluto con soddisfazione e gratitudine questa pubblicazione che ha un 
doppio importante obiettivo: da una parte quello di fare conoscere il fon-
damentale ruolo del Comitato Welfare della Gente di Mare nell’accoglien-
za e nel supporto alle decine di lavoratori sulle navi, per la maggior parte 
provenienti da Paesi stranieri, dall’altro quello di dare voce al mondo dei 
marittimi che ogni anno transitano nel nostro porto, spesso sconosciuto e 
a volte non sufficientemente considerato.  
La storia di Ravenna inizia nel 27 a.C. quando l’imperatore Augusto la rese, 
per la sua posizione strategica, una città portuale. Nel V e VI sec. d.C., 
come capitale dell’Impero Romano, la città divenne un vero e proprio pon-
te tra est e ovest, un crocevia in cui le culture bizantina e romana si sono 
mescolate per lasciarci magnifici monumenti e splendenti mosaici. Due-
mila anni di legame con il mare, hanno profondamente influenzato l’identi-
tà e la cultura sociale, economica di Ravenna, rendendola una città aperta 
e vocata all’accoglienza. 
Fa parte dunque della natura della nostra comunità essere ospitali e soli-
dali con chi arriva a Ravenna, soprattutto se si trova in difficoltà. 
Spesso queste persone hanno bisogno semplicemente di servizi infra-
strutturali come trasporti efficienti per raggiungere il centro della città o 
punti di connessione internet per mettersi in contatto con le loro famiglie; 
altre volte purtroppo ci si trova davanti a casi molto più seri di marittimi 
abbandonati dagli armatori, senza stipendi né alimenti, ai quali è necessa-
rio fornire cibo, acqua e sostegni burocratici ed economici per il rimpatrio.
Il Comitato agisce affinché il nostro porto sia riconosciuto dai marittimi 
che girano il mondo sulle navi, come uno scalo amico, facendo sentire 
queste persone lontane migliaia di chilometri da casa accolte e al sicuro. 
Strutture come il Comitato Welfare e Stella Maris sono un’eccellenza della 
nostra città e a loro va il mio più sincero ringraziamento per il grande esem-
pio che offrono di civiltà, professionalità e solidarietà verso la gente di mare. 
Ne approfitto per ringraziare di cuore anche tutti i marittimi e i lavoratori 
del porto per il grande contributo che danno all’economia ravennate.

Michele de Pascale
Sindaco di Ravenna
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I marittimi, popolo 
invisibile al quale 
dobbiamo molto

Quando percorriamo le vie che ci portano al mare, a tutti noi capita so-
vente di notare uomini intenti a camminare sul ciglio delle strade diretti in 
città o da questa provenienti. Sono i marittimi, un popolo invisibile ma di 
fondamentale rilevanza per il nostro porto. Senza marittimi, nessuna nave 
potrebbe navigare e nessuna città potrebbe essere raggiunta via mare.
Da agente marittimo mi è successo moltissime volte di fornire assistenza 
a equipaggi che dopo lunghi viaggi senza mai toccare terra necessitavano 
dei più disparati servizi; infatti, la legge che disciplina la figura del racco-
mandatario marittimo all’art. 2 recita che “è raccomandatario marittimo 
chi svolge attività di raccomandazione di navi, quali assistenza al coman-
dante” e conseguentemente, ritengo, anche ai marittimi.
Durante le mie visite a bordo venivo immancabilmente fermata da qualche 
marittimo che quasi sempre mi domandava aiuto per acquistare schede 
di traffico telefonico per contattare le proprie famiglie nei Paesi di origi-
ne; spesso a queste richieste seguivano racconti intimi di queste persone 
circa le loro esperienze lontano dalle proprie case, dai propri affetti, dalle 
loro consolidate abitudini e tradizioni. E ciò che mi premeva di più in quel 
frangente era di farli sentire meno soli in terra straniera. 
Allora fornivo loro il numero di telefono del Comitato Welfare Gente di 
Mare e della Stella Maris che con i loro preziosi servizi rispondevano con-
cretamente alle loro esigenze essenziali. 
Grazie a queste due istituzioni, guidate dal Cap. Carlo Cordone e da Pa-
dre Pietro Gandolfi e che rappresentano due eccellenze della solidarietà 
ravennate, i marittimi, dal 1938 - anno di costituzione della Stella Maris, 
braccio operativo del Comitato - non sono lasciati soli.
Purtroppo la conformazione del nostro scalo commerciale di fatto non 
agevola l’accesso alla città come invece accade in altri porti europei che si 
trovano naturalmente inglobati nei centri urbani. 
Questo in passato, quando ancora non era attivo un servizio di trasporto 
pubblico in area portuale, poi realizzato col contributo di tutti i membri del 
Comitato, ha più volte rappresentato un ostacolo per tutti i marittimi che 

Annagiulia Randi
Assessore comunale con delega al Porto
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necessitassero raggiungere il centro città. 
Occorre riconoscere anche la straordinaria assistenza fornita ai marittimi 
di navi sequestrate e abbandonate dai loro armatori nel porto di Ravenna 
e culminata spesso col rimpatrio di questi nei loro Paesi interamente rea-
lizzato a spese del Comitato. 
Le figure che lo compongono, attraverso i loro sforzi, hanno reso Ravenna 
una città che si contraddistingue per umanità e sensibilità nei confronti 
dei marittimi forestieri ma anche a beneficio dei ravennati; infatti, attra-
verso l’organizzazione di attività rivolte alla cittadinanza e praticate col 
coinvolgimento dei bambini delle nostre scuole, il Comitato concorre co-
stantemente ad avvicinare il porto alla città rendendo il nostro scalo uno 
tra i più ospitali d’Europa.
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L’assistenza 
ai marittimi stranieri
abbandonati
senza tutela

L’ormai consolidato Comitato per il Welfare della gente di Mare, forte-
mente voluto dal compianto Amm. Isp. Capo (CP) Raimondo Pollastrini 
allora Comandante generale del Corpo delle Capitanerie di porto, opera in 
tutti i porti italiani a beneficio e sostegno dei marittimi imbarcati sulle navi 
di tutte le nazionalità che, per qualsiasi motivo, si trovano ad attraversare 
difficoltà di ordine logistico, lavorativo e/o personale lontani da casa, nello 
spirito solidaristico che ispira e connota l’azione del citato sodalizio.
La nobile funzione del Welfare si è sempre rivelata essenziale e partico-
larmente efficace nel porto di Ravenna, in particolar modo anche durante 
il periodo più critico delle restrizioni dovute all’epidemia di Covid-19 dove, 
in occasione dell’abbandono da parte dell’armatore di due navi battenti 
bandiera dell’Azerbaijan (“Ghobustan” e “Sultan Bay”), dal mese di agosto 
2020 al mese di ottobre dello stesso anno, decine di marittimi di svariata 
nazionalità - perlopiù di Paesi Balcanici e dell’Asia Centrale - si sono trova-
ti privati sia dello stipendio sia dei mezzi per sostenere le spese di combu-
stibile per i generatori di bordo, di acqua e di generi alimentari.
In tale frangente, il Presidente del Welfare della Gente di mare di Ravenna, 
il C.L.C. Carlo Cordone e il suo staff, come di consueto, si sono prodigati 
nel mettere a disposizione e reperire le risorse indispensabili a consenti-
re loro il sostentamento nonché dignitose e adeguate condizioni di vita 
a bordo (anche con la mediazione della locale Prefettura e con il fattivo 
contributo dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Set-
tentrionale di Ravenna, che a tal fine ha reso disponibili fondi dal proprio 
bilancio), provvedendo altresì al rimpatrio di tutti i marittimi, ai quali è sta-
to elargito, al momento della partenza, un pocket money anche per le loro 
famiglie. E sempre con la stessa forza e tenacia, il Presidente Cordone è 
riuscito, coinvolgendo l’Ausl Romagna, a far vaccinare contro il COVID-19 
tutti i marittimi impossibilitati a farlo.
Il Comitato del Welfare della Gente di mare è il nostro fiore all’occhiello, 
sempre pronto a intervenire per risolvere le gravi problematiche dei ma-
rittimi, rendendo così il porto di Ravenna un luogo sensibile e accogliente. 

Francesco Cimmino
Direttore Marittimo dell'Emilia Romagna
Comandante del Compartimento Marittimo
e del porto di Ravenna - C.V. (CP)
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Un porto c'è, perché 
ci sono i marittimi

Anche all’osservatore disattento, se solo un attimo si sofferma a meditare, 
non può sfuggire che nel “villaggio globale” che è il mondo in cui viviamo, 
oggetti per noi essenziali - dal cellulare all’automobile, dagli abiti che in-
dossiamo a quello che mettiamo sulle nostre tavole - ci sono arrivati da 
Paesi lontani dopo un lungo viaggio su una nave o, anche se fabbricati 
molto vicino a noi, contengono componenti o materie prime trasportate 
su nave.
Molto più in sintesi possiamo dire che il nostro benessere c’è in quanto c’è 
una nave che ce lo ha portato condotta da una comunità viaggiante fatta 
di uomini (e in tempi recenti sempre più anche da donne) che vi lavorano.
Equipaggi, se utilizziamo una terminologia tecnicamente appropriata.
Persone, se pensiamo ai loro visi.
Persone provenienti da Paesi diversi che talvolta si comprendono tra loro 
solo per le necessità tecniche della condotta della nave; che ogni giornata 
lavorano in turni di cui uno è quasi sempre di notte; che riescono a co-
municare con le loro famiglie saltuariamente e neanche sempre quando 
arrivano in un porto, perché non sempre possono scendere a terra; che 
anche quando possono scendere non hanno a portata di mano un posto 
dove trovare un telefono per comunicare o un negozio dove acquistare 
oggetti o beni necessari. Ancor meno hanno la possibilità di uscire fuori 
dalla dimensione di una comunità lontana dal resto del mondo, come può 
apparire una nave (per quanto moderna e comoda) a chi vi lavora sopra 
per mesi.
È la percezione di questo alla base della nascita dei Comitati locali per il 
Welfare della Gente di Mare. Una sensibilità che ha fatto dei diversi Comi-
tati i primi e più attivi nel supportare i marittimi anche sulle navi fermate 
in porto, abbandonati da armatori disinteressati pure alla sorte delle loro 
navi.
Comitati ai quali partecipano, quasi ovunque, tutti i principali attori del 
mondo marittimo portuale a livello territoriale: dagli agenti agli armatori; 
dagli operatori dei servizi tecnico nautici alle imprese portuali; l’Autorità 

Daniele Rossi
Presidente AdSP 
mare Adriatico centro settentrionale
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Marittima, l’Autorità Portuale (ieri) oggi AdSP nonché, infine ma non ul-
timo (anzi, tutt’altro) l’Apostolato del Mare che fornisce il supporto spi-
rituale e conforto e ausilio prescindendo dalle diverse fedi dei marittimi.
Può ben dirsi che i comitati del Welfare della Gente di Mare sono la con-
creta manifestazione di un cluster pronto a dare supporto a chi più ha ne-
cessità; anche necessità di ordine pratico, contribuendo a dare a un porto 
la qualifica di buon porto oltre che per le navi anche per il marittimo.
Con questo spirito, con la consapevolezza che un porto c’è perché ci sono 
le navi (e i marittimi) e con questa coscienza di responsabilità sociale 
l’AdSP di Ravenna è vicina e nei limiti del possibile ha concretamente con-
tribuito alle attività del nostro Comitato.
Unico Comitato in Italia che, e ciò più di ogni altro dimostra quanto è real-
tà non solo formale di rappresentanza istituzionale, è presieduto e soprat-
tutto attivamente ed efficacemente animato da un operatore e non da un 
rappresentante di istituzioni.
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ITF, uniti alla rete
di solidarietà

L'International Transport Workers' Federation (ITF) è una federazione 
internazionale che ha come obbiettivo principale il miglioramento delle 
condizioni lavorative nel settore dei trasporti. Collega i sindacati di 147 
Paesi che altrimenti sarebbero isolati aiutando i loro membri a garantire 
diritti, uguaglianza e giustizia nei propri Paesi, nei propri settori.
ITF è la voce per 18,5 milioni di lavoratrici e lavoratori in tutto il mondo.
La sede si trova a Londra con uffici ad Amman, Bruxelles, Nairobi, Nuova 
Delhi, Ouagadougou, Rio de Janeiro, Singapore, Sydney e Tokyo.
Gli obiettivi della ITF sono fonte di ispirazione in tutta la sua attività:
- promuovere il rispetto per i sindacati e i diritti umani in tutto il mondo;
- lavorare per la pace sulla base della giustizia sociale e del progresso 

economico;
- aiutare i sindacati affiliati a difendere gli interessi dei loro membri/affi-

liati;
- fornire servizi di ricerca e informazione agli affiliati;
- fornire assistenza ai lavoratori dei trasporti in difficoltà.
La ITF lavora a livello internazionale ed esercita, attraverso i suoi organi-
smi di contrattazione, lobbying con enti e governi internazionali. 
Coordina, tra le altre, campagne contro multinazionali e governi promuo-
vendo e supportando sindacati liberi nelle loro lotte per i diritti dei lavo-
ratori. Promuove una politica globale e regionale che renda il futuro del 
lavoro, dei trasporti e dell'economia globale equo e sostenibile.
La ITF ha partecipato attivamente alla stesura della convenzione interna-
zionale MLC2006 mettendo in campo la propria esperienza in un settore 
globalizzato, dove l'utilizzo da parte degli armatori di navi battenti bandie-
re di convenienza ha abbassato globalmente le condizioni dei lavoratori 
facendo pari passo abbandonare gradualmente le bandiere nazionali trop-
po regolamentate con costi mediamente molto superiori alle bandiere di
convenienza appunto.
La ITF ha creato una propria rete di ispettori che controllano e visitano 
quotidianamente navi sub-standard in bandiera di convenienza.

Massimiliano D'Alessio
Capitano di Macchine Delegato della Fitmarittimi Cisl 
di Ravenna e Contact Itf di zona
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Inoltre, promuove e sostiene, attraverso la partecipazione attiva del suo 
ispettorato, i comitati di welfare nei vari porti.
Come membro del Comitato Welfare di Ravenna mi muovo su due fronti: 
il primo è di carattere operativo, tramite la rete welfare/Autorità/Itf, mi 
vengono segnalate anomalie contrattuali e condizioni di lavoro o di vita 
disagiate, quindi provvedo a effettuare una visita nei bordi per verificare 
le problematiche segnalate, il più delle volte si riesce a mediare una so-
luzione nell'ambito della visita stessa, altre volte la situazione richiede lo 
sforzo congiunto di tutti i membri del Comitato. I casi più ostici sono di 
solito l'abbandono della nave e del suo equipaggio da parte dell'armatore, 
che di solito ha problemi finanziari a causa dell'alta competitività; in altri 
casi, l'abbandono nave è proprio una conseguenza diretta di speculatori di 
settore sul debito accumulato. 
Entrare nel dettaglio delle problematiche che si affrontano in questi casi 
è difficile, ma ci provo. In primis, si fa un valutazione della situazione e si 
illustrano ai membri dell'equipaggio le varie opzioni percorribili. In genere 
in caso di abbandono o eccessivo debito accumulato, fallita la fase di me-
diazione, si valuta di delegare un ufficio legale per gestire la parte vertenza 
sui pagamenti arretrati, ed eventualmente chiedere il sequestro della nave 
in mancanza di accordo; in questa fase, a seconda delle necessità, si valuta 
di coinvolgere altri soggetti come Consolato e ispettori di registro. 
Di solito chi si rivolge al welfare non lo fa per diletto e anche se, come già 
accennato, non tutti i casi sono disperati tutti necessitano di impegno e 
coordinamento tra i membri del welfare. Si possono presentare situazioni 
dove c'è carenza di viveri o materiali per l'igiene personale, per non parla-
re di acqua e gasolio per la produzione energetica di bordo, tra i marittimi 
stessi si presentano problematiche diverse dovute a molteplici ragioni e 
situazioni. Moltissime volte, oltre ad aiuti materiali, i marittimi hanno biso-
gno di aiuto psicologico e sostegno morale, bisogna creare le condizioni 
per fare sì che le loro abitudini restino il più possibile vicino a quelle nor-
mali di lavoro. Frequenti sono le richieste di rimpatrio, anch'esse dovute a 
svariati motivi. 
Personalmente questa esperienza di collaborazione, anche se molto im-
pegnativa e stressante sotto alcuni punti di vista, rimane comunque molto 
gratificante anche perché il mio lavoro principale è quello di marittimo (at-
tualmente D.M. sui Rimorchiatori portuali di Ravenna, ma con un trascorso 
da marittimo in giro per il mondo) quindi capisco benissimo le dinamiche 
dei problemi che andiamo ad affrontare. Tra le altre cose ho avuto modo 
di conoscere persone valide che stimo molto all'interno del Comitato e 
l'impegno profuso da tutti ci porta a essere una delle realtà che funziona 
meglio in questo campo in Italia.
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I marittimi ucraini 
imbarcati a miglia di 
distanza dal loro 
Paese sotto le bombe

In quest’ultimo quinquennio l’operato e l’impegno del Comitato Territoria-
le Welfare della Gente di Mare del Porto di Ravenna ha messo sempre più 
in risalto l’importanza dello stesso.
Lo scoppio del Covid nel Dicembre 2019 ha avuto un impatto devastante 
sul mondo, senza risparmiare nessun Paese e nessun settore industriale, 
compreso quello Marittimo.
Il Settore Marittimo, come è ben noto a molti, è il settore più globale e 
dipende da quasi 2 milioni di marittimi in tutto il mondo, che consentono 
di ricevere le merci e prodotti necessari per la vita di tutti i giorni.
In questo periodo, c'è stata una cooperazione straordinaria tra le Autorità 
Portuali, l’Ufficio di Sanità Marittima e il Comitato Welfare del Porto di 
Ravenna per affrontare collettivamente la pandemia e ridurre al minimo il 
rischio per il settore marittimo e per la salute umana, viste anche le impli-
cazioni della situazione sulla fatica e lo stress dei marittimi stessi.
Il Comitato Welfare si è adoperato, con l’ausilio delle varie Autorità a ri-
solvere i problemi e le difficoltà incontrate nei cambi di equipaggio e nel 
loro rimpatrio.
Con il supporto dell’Associazione Stella Maris di Ravenna e il prezioso au-
silio di Padre Vincenzo Tomaiuoli, il Comitato Welfare ha tentato con tutti 
i mezzi a disposizione di mitigare l’isolamento sociale causato dalle limita-
zioni di mobilità nel porto.
Bisogna anche ricordare l’impegno del Comitato - non ultimo per impor-
tanza - nell’organizzazione con il Centro Vaccinale ESP di Ravenna della 
vaccinazione di quanti più possibili marittimi ancora privi di copertura.
Infine, bisogna ricordare il forte impatto che ha avuto il conflitto, quando 
la Russia ha invaso l'Ucraina nel febbraio 2022. 
Come Comitato Welfare, ci siamo messi nei panni dei marittimi Ucraini, 
imbarcati a bordo di navi a miglia di distanza da casa e con la propria fa-
miglia coinvolta in una guerra nel proprio Paese. Il timore di perdere il 
contatto con i loro cari, mentre le città in cui vivono vengono bombardate, 
senza sapere dove si trovano o se sono al sicuro.

Francesco Angiolella
Vicepresidente Welfare della Gente di Mare
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Il Comitato Territoriale Welfare della Gente di Mare del Porto di Raven-
na - anche in quest’ occasione - ha fatto sentire la sua presenza, facendo 
visita alle prime navi in arrivo dai Porti Ucraini e non solo, manifestando 
tutta la propria vicinanza e accoglienza al popolo Ucraino, offrendo anche 
l’assistenza necessaria. 
Considerate le drammatiche vicende vissute in Ucraina nel corso del con-
flitto, l’iniziativa del Comitato Welfare della Gente di Mare di Ravenna ha 
assunto una valenza ancor più forte, quale segno di vicinanza, solidarietà, 
inclusione e ascolto umano a persone messe a dura prova dalla guerra, 
lontane dalla propria nazione e dai propri affetti.
Con la speranza e l’auspicio che il conflitto possa terminare nel più breve 
tempo possibile e che la crisi che ha colpito il nostro Paese, dovuta anche 
alla pandemia, possa evolvere positivamente nel più breve tempo possibi-
le, ritengo doveroso dare giusto risalto e ringraziare tutti coloro che han-
no collaborato nel raggiungere questi risultati. Fieri per gli obbiettivi che il 
Comitato ha raggiunto nel corso degli ultimi anni.
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Come sono migliorate
assistenza 
e accoglienza

L’istituzione del Comitato Nazionale e a seguire di quelli Territoriali del 
Welfare della Gente di Mare, fortemente voluto dal compianto Ammira-
glio Ispettore Capo Raimondo Pollastrini durante i tre anni (05/07/2007 
- 18/06/2010) di incarico come Comandante Generale del Corpo delle 
Capitanerie di porto, fu una vera benedizione per il porto di Ravenna.
Infatti, prima della nascita del Comitato, il porto di Ravenna in quegli anni 
si poneva, nonostante gli sforzi e l’attività della Stella Maris-Apostolato 
del Mare, fra gli ultimi scali marittimi come qualità di accoglienza degli 
equipaggi, anche in considerazione della conformazione del nostro porto 
che pone diverse difficoltà in termini soprattutto di mezzi di trasporto in-
sufficienti o addirittura assenti, per i marittimi delle navi ormeggiate lungo 
le dorsali nord e sud del canale portuale, le cui banchine distano dagli 8 ai 
12 km dalla città.
Grazie all’istituzione del Comitato Territoriale del Welfare della Gente di 
Mare di Ravenna si è maggiormente preso coscienza della difficile situa-
zione e si è avviata una fattiva attività finalizzata a migliorare l’accoglienza 
e l’assistenza delle migliaia di marittimi che ogni anno scalano il porto di 
Ravenna spesso a bordo di navi con difficili condizioni di lavoro.
Tante sono state le iniziative intraprese in questi anni grazie all’impegno 
dei componenti del Comitato, che con encomiabile sforzo e disinteressa-
to impegno hanno consentito di raggiungere e, successivamente, mante-
nere livelli di accoglienza degni dei migliori porti dell’ Unione Europea.
In tale contesto, l’Avvisatore Marittimo, che partecipa al Comitato sin dalla 
sua istituzione, quotidianamente fornisce il proprio contributo tramite il 
costante contatto radio con tutte le navi, dando ogni informazione neces-
saria e garantendo la massima collaborazione e assistenza affinché i ma-
rittimi in caso di difficoltà possano raggiungere i luoghi desiderati ovvero 
fare ritorno a bordo nel modo più semplice e sicuro.
L’augurio, infine, è che questa pubblicazione possa essere utile per diffon-
dere e comprendere le finalità del Comitato Territoriale del Welfare della 
Gente di Mare di Ravenna.

Daniela Gentili
Avvisatore Marittimo
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La grande famiglia
dei “marinai”

Il Gruppo Ormeggiatori del Porto fa parte dei soci fondatori del Comitato 
territoriale del Welfare della Gente di Mare di Ravenna, istituito il 23 feb-
braio 2009.
Durante il corso degli anni sono stati molteplici gli interventi, di carattere 
operativo, che il nostro Gruppo ha svolto a favore della salvaguardia della 
vita umana in mare, testimonianza della solidarietà, umanità e vicinanza a 
una categoria, quella dei “marinai” appunto, alla quale ci sentiamo di fare 
parte, vista la nostra provenienza e le nostre origini.
Personalmente sono presidente degli Ormeggiatori da poco più di un 
anno, provengo da una famiglia di marinai, almeno da due generazioni, 
ho navigato e so quanto è importante dare sostegno e solidarietà a delle 
persone che, lontane da casa e dai propri cari, sembrano dimenticate da 
tutto il resto del mondo.
In questo lasso di tempo ho avuto modo di apprezzare la tenacia, l’impegno 
profuso dalle persone che compongono il Comitato Territoriale del Welfare 
della Gente di Mare, egregiamente comandate, mi piace usare questo ter-
mine perché “marinaro”, dal Cap. Carlo Cordone e dalla straordinaria umani-
tà del direttore dell’associazione Stella Maris di Ravenna, Padre Pietro Gan-
dolfi, a favore di questa categoria, purtroppo spesso in situazioni ed eventi 
tragici. I risultati ottenuti sono tangibili e oramai sotto gli occhi di tutti.
Certo, il processo di sensibilizzazione e informazione nei confronti della 
nostra città non è mai abbastanza, anche se tante iniziative sono state 
fatte e altre ancora ne verranno, ma posso affermare che oggi Ravenna, 
grazie a queste persone, è diventata una città molto più accogliente, calo-
rosa e umana per gli equipaggi delle navi che approdano nel nostro porto 
e che, non bisogna dimenticarlo, è parte importante dell’economia della 
città e non solo.
Concludo affermando di essere orgoglioso di fare parte di questo team e 
augurandomi, anche se ne sono certo, che tutto questo avrà un seguito e 
dove possibile anche un miglioramento per garantire, sempre più, solida-
rietà, sostegno e ospitalità ai marinai.

Andrea Armari
Presidente Gruppo Ormeggiatori
Porto di Ravenna
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Fondi e norme a tutela 
degli equipaggi

La solitudine è sempre stata compagna della gente di mare.
Essa non è necessariamente negativa, specie per coloro che hanno scelto 
il mare come vita e quindi l’ambiente nave come ambiente di lavoro. Sono 
persone votate al sacrificio, con enorme senso di adattamento, vero spi-
rito di squadra e precari da sempre e per sempre. Vivono costantemente 
lontani dalle famiglie per periodi tutt’ora piuttosto lunghi.
Dei miei anni trascorsi a bordo conservo molti momenti felici, sia in com-
pagnia dei miei pensieri, che di cari amici con i quali, oltre a condividere 
l’ambiente di lavoro, si condividevano anche i momenti di svago.
Nascevano belle amicizie secondo logiche attinenze legate all’età, alle 
passioni o altre accomunanze.
Oggigiorno, a causa della riduzione degli equipaggi, gli scambi interperso-
nali all'interno della nave si sono drasticamente ridotti. Spesso le uniche 
occasioni nelle quali si incrociano è il momento della tavola cosa che in 
Italia significa pasto confezionato e consumato con amore e gratificazio-
ne, mentre per altri popoli è ben più frugale e spartano, povero di varietà 
e colore oltre che dei sapori italiani.
Personale ridotto all’osso significa contenimento dei costi, con maggiore 
carico di lavoro per gli equipaggi, che spesso si incrociano solo ai passaggi 
di consegna dei rituali cambi guardia. Insomma, o si lavora o si riposa. 
Che rimpianto non poter condividere in buona compagnia un momento di 
leggerezza osservando, come fosse chissà quale novità, la scia di poppa 
della nave, finché di essa non ne rimanga quasi più traccia.
Inoltre, è ormai rarissimo per noi piloti osservare equipaggi di un’unica 
nazionalità. Sono ormai un mix, talvolta curioso, di nazionalità, anzi di et-
nie più disparate, così come di religioni differenti, che accentuano questo 
senso di distacco dal familiare nel senso più ampio del significato. 
Quante volte osserviamo una semplice voglia di comunicare proprio oggi 
che siamo, noi nel mondo terrestre, sommersi, anzi disturbati continua-
mente da un eccesso di comunicazione. Via telefono, via internet, via so-
cial network, sempre connessi eppure spesso cosi distaccati l’un l’altro.

Roberto Bunicci
CLC Capopilota
Porto di Ravenna
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Ecco perché chi è stato per mare davvero, lungamente, per passione e con 
amore della professione, avrà sempre una visione privilegiata sul quotidia-
no tran-tran. 
A queste consuete difficoltà, per così dire attualizzate al nuovo millennio, 
si aggiungono altre gravi e tristi situazioni che osserviamo da vicino.
Si registrano drammatici eventi proprio in questi anni, in cui i datori di 
lavoro hanno acquisito piena consapevolezza sul valore del welfare azien-
dale, consapevoli che il suo costo sia un importante beneficio per il lavo-
ratore, che a sua volta genera un aumento della produttività finale, con 
senso di gratificazione del lavoratore. 
Capita, infatti, che armatori senza scrupoli, abbandonino navi con il loro 
capitale di vite umane al loro destino, alla peggior sorte possa capitare a 
una nave e al suo equipaggio, attraverso la quale essa vive, si sposta, si 
ripara, si sposta di luogo in luogo. Che dispiacere deve essere vivere una 
sconfitta così bruciante. Mesi di salari trattenuti, il disonore dell’abbando-
no e anche l’incertezza di poter esser rimpatriati, nonostante una totale 
dedizione al lavoro di bordo.
È troppo evidente la disparità cui sono sottoposte queste persone, cosi 
come è scandaloso che un bene mobile e galleggiante come una nave 
venga abbandonato al suo peggior destino solo per opportunità di costi. 
Il welfare, nel suo pieno intendimento, cioè di benessere complessivo del 
lavoratore per migliorare le condizioni di lavoro e attenuare le difficoltà 
intrinseche della professione, sembrano quasi un miraggio utopistico per 
alcuni marittimi meno fortunati.
Ben venga quindi lo sforzo che da anni i Comitati del Welfare, in piena 
sinergia con l’Apostolato del Mare, compiono per ridurre questo gap che, 
proprio per dei vuoti normativi internazionali, produce disastri per il lavoro 
dei marittimi con costi aggiuntivi per gli Stati, che si vedono abbandonare 
unità in precarie condizioni generali nei porti, con ridottissimi strumenti 
per intervenire. 
Sarebbe davvero tempo di intervenire con modifiche strutturali quali fon-
di nel MLC per il sostegno di casi di abbandono, a tutela degli equipaggi 
e norme più stringenti ed efficaci per evitare che armatori senza scrupoli 
sfuggano alle proprie responsabilità. Creare snelle procedure esecutive 
per le vendite nave finché esse abbiano ancora un valore residuo, su cui 
agire per soddisfare tutti i creditori, cominciando dal suo equipaggio, sa-
rebbe un ottimo deterrente per scongiurare il ripetersi di abbandoni stra-
tegici.
Insomma, sarebbe opportuna una profonda rivisitazione dei Trattati In-
ternazionali, prendendo spunto dalle tristi vicende che hanno colpito i la-
voratori marittimi, senza cui la maggior parte degli scambi commerciali 
mondiali non sarebbe potuta avvenire.
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Ravenna, porto 
ospitale grazie 
al Comitato Welfare

Sono membro del Comitato territoriale di Welfare della Gente di Mare sin 
dal 23 febbraio 2009, giorno della sua istituzione. Il Comitato, previsto 
dalla Maritime labour Convention del 2006, si propone di tutelare e sup-
portare i marittimi stranieri che toccano i porti italiani.
Nel porto di Ravenna, più che in altri, c’è bisogno dell’attività del Comitato, 
che qui, infatti, è stato molto intraprendente grazie alla forza e alla deter-
minazione del presidente Carlo Cordone e al “braccio operativo”, la Stella 
Maris di Ravenna.
Perché “più di altri porti”? Perché quello di Ravenna - per caratteristiche 
morfologiche e climatiche - non è un porto “ospitale”. Il territorio circo-
stante è tutto in pianura e l’assenza di punti di orientamento complica il 
soggiorno ai marittimi stranieri che nella maggior parte dei casi non sono 
mai stati qui in precedenza. La città, inoltre, è lontana oltre 10 chilometri, 
non è ben collegata ed è scarsamente servita dal trasporto pubblico lo-
cale. Diventa difficile, quindi, anche solo raggiungere un negozio nel quale 
rifornirsi di beni per la cura e l’igiene della persona o acquistare una sche-
da telefonica.
La maggior parte delle navi che scalano il porto di Ravenna, poi, non sono 
di linea, ma seguono rotte non prestabilite. Sono, come si dice in gergo, 
navi “volandiere”, che viaggiano su rotte determinate di volta in volta dalle 
necessità di mercato e che spesso dopo lunghi itinerari approdano in uno 
scalo mai toccato in precedenza. 
Ebbene, grazie al Comitato ravennate, i marittimi che arrivano in porto 
hanno a disposizione un pulmino per spostarsi, un locale dove trovare beni 
per la cura e l’igiene personale o acquistare una scheda telefonica per par-
lare con i propri familiari.
In altre parole trovano oggi un porto “OSPITALE”!
All’attività ordinaria si affianca quella – altrettanto importante – legata a 
situazioni di emergenza. La principale è legata al fenomeno dell’abbando-
no delle navi da parte dei rispettivi armatori, ancora oggi molto attuale. Il 
porto di Ravenna, sempre per le stesse sue caratteristiche di cui si è detto, 

Riccardo Vitiello
Amministratore Delegato Gesmar Spa/SERS Srl
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risente in particolar modo di questo fenomeno, che riguarda soprattutto 
navi volandiere.
Il lungo elenco dei casi di abbandono nel porto di Ravenna testimonia la 
meritoria attività di supporto svolta dal Comitato territoriale di Welfare 
della Gente di Mare, dal sostentamento dei marittimi delle navi abbando-
nate fino al rimpatrio degli stessi, di sovente reso possibile unicamente 
grazie alle donazioni e alle liberalità che il Comitato ottiene dagli enti pub-
blici e dai soggetti privati che operano nello scalo marittimo.
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I marittimi, 
una risorsa invisibile

Il termine “Welfare” o “Welfare State” ha delle radici molto profonde. È 
entrato nel linguaggio inglese la prima volta nel 1941 quando l'arcivescovo 
Temple lo coniò per differenziare il periodo inglese durante la guerra dallo 
'stato di guerra' tedesco nazista. 
Molto velocemente questo termine entrò a far parte del vocabolario, nei 
report socio economici prodotti dall'economista inglese Beveridge. 
Paradossalmente la parola Wohlfahrtsstaat, che sostanzialmente significa 
la stessa cosa, era già stata introdotta in Germania nel 1920. Il principio 
fondamentale su cui si edifica il concetto di Welfare non è il principio di 
indeterminazione di Heisenberg, ma bensì quello di uguaglianza. Welfare 
rappresenta il benessere sociale ed è un termine tecnico della letteratura 
economica, inteso come spesa pubblica dedicata all'amministrazione so-
ciale, le cui misure promosse possono essere di tipo molto ampio. 
Non è facile definire esattamente cosa sia il Welfare, perché esso si rife-
risce sia agli obiettivi (per esempio, l'idea della responsabilità dello Stato 
per il benessere sociale) che ai mezzi per ottenerli (per esempio, le isti-
tuzioni e le pratiche attraverso le quali questa idea può essere efficace). 
Può essere inteso in funzione di una risposta neo capitalista all'insoddisfa-
zione di massa delle classi subalterne, come le imposte di reddito, l'edilizia 
popolare, insomma tutte le iniziative che trasferiscono reddito a una parte 
povera della cittadinanza. 
Negli Stati Uniti d'America hanno i "food stamps", ovvero dei francobolli 
poco più grandi di quelli normalmente conosciuti, che servono per avere 
del cibo in cambio in determinati negozi. 
La pensione sociale non contributiva, il presalario, il prestito d'onore, sono 
tutte misure che rappresentano il Welfare. 
In questa ottica, uno stato sociale è quella struttura il cui potere organiz-
zativo cerca di garantire agli individui e alle famiglie una minima entrata, 
di poter affrontare senza insicurezze difficili eventualità come la disoccu-
pazione, la malattia, o l'età anziana e inoltre di assicurare i servizi sociali 
senza distinzioni razziali o di appartenenza a particolari ranghi economico 

Franco Poggiali
Past president Associazione Agenti Marittimi 
e Raccomandatari Porto di Ravenna
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sociali. Il welfare ha il chiaro intento di eliminare la povertà e l'insicurezza, 
garantendo i migliori servizi sociali disponibili”.
In questa ottica, come può inserirsi il “Welfare Gente di Mare” se non 
nell’assistenza, servizio, comprensione verso i marittimi che giungano nei 
porti e nello specifico nel porto di Ravenna.
Non ci sono solo i marittimi cosiddetti abbandonati nei porti del mondo da 
armatori senza scrupoli, e qui il Welfare ha un compito pesante da affron-
tare. Non ci sono solo marittimi da rimpatriare, sia vivi che morti, a causa 
di circostanze naturali o accidentali, e qui il Welfare si assume incombenze 
e costi enormi; bensì, ci sono anche marittimi che hanno solamente la ne-
cessità della normale assistenza. 
Oggi la tecnologia è arrivata a dei livelli molto alti e forse ha involontaria-
mente aiutato a eliminare molti dei problemi di un marittimo, ma la soli-
tudine credo sia ancora una piaga che la tecnologia solo parzialmente è 
riuscita a eliminare. 
La solitudine del marittimo è una causa di malessere degna di essere con-
siderata all’interno di quelle necessità di competenza del Welfare? Certa-
mente sì. Il marittimo che arriva in un porto si sente fondamentalmente 
solo, spaesato, impotente nei confronti di una realtà che non conosce. I 
moderni “social” possono solo parzialmente fornire una immagine della 
realtà in cui è approdato.
Oltre 40 anni fa, quando ho iniziato a lavorare in porto, il Welfare Gente 
di Mare non era stato nemmeno pensato e quel pochissimo che si faceva 
ricadeva sulle spalle della Stella Maris che allora viveva di poche donazioni 
liberali. Si vedevano lungo la locale via Trieste marittimi in fila indiana che 
tentavano di raggiungere la città a piedi, non potendosi permettere un 
taxi. Nessuno gli dava un passaggio e qualcuno è stato addirittura falciato 
dalle auto in transito. 
La lontananza tra questa città e il porto era tangibile, visibile, palpabile. 
Ho detto era, ma forse dovrei correttamente dire è, anche se oggi le cose 
sono decisamente cambiate. Tecnologia e nascita di un concreto comitato 
di Welfare Gente di Mare hanno fatto migliorare dell’80% le condizioni dei 
marittimi che giungono a Ravenna. Se una volta Ravenna era all’ultimo po-
sto nell’assistenza ai marittimi oggi siamo decisamente tra i primi posti al 
mondo e questo grazie all’impegno e all’efficienza di un Comitato Welfare 
che lavora con impegno e dedizione nei confronti dei marittimi che erano 
e sono quella risorsa invisibile che questa città fatica ancora a riconoscere.
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Il nostro lavoro 
ripagato dagli sguardi 
dei marittimi

Ci sono sensazioni che soltanto chi ha navigato può cogliere in pieno. Quel 
senso di solitudine che ti accompagna per lunghi viaggi, di giorno e di not-
te, quel bisogno di chiamare casa, anche se si tratta di telefonate inter-
continentali, perché la famiglia è la vera certezza della vita anche quando 
sei nel peggiore degli oceani. Ricordo che nel periodo in cui ho navigato 
a bordo di petroliere, lasciavo a mia madre una sorta di mappa disegnata 
come fosse la griglia del gioco della battaglia navale. “Mamma, oggi sono 
in C5”: seguendo la griglia all’altezza di C5, i miei familiari scoprivano che 
mi trovavo nell’Oceano Indiano. E via di questo passo, giorno dopo giorno. 
Di qui ho capito cosa significa sbarcare in un porto ‘amico’ dove il maritti-
mo non ritrova proprio casa sua, ma un minimo di ospitalità sì. Con questo 
spirito, quando nel 2008 il comandante della Capitaneria di Porto di Ra-
venna, mi parlò dell’idea di dar vita al Comitato locale per il welfare della 
gente di mare, accettai con slancio proprio perché avevo trascorso cinque 
anni sulle navi mercantili, prima di fermarmi a Ravenna (era il 1976) per 
avviare l’agenzia marittima che conduco tuttora. 
Dieci anni dopo la fondazione del Comitato locale, posso dire che non c’è 
stato incarico (presidente degli agenti marittimi, presidente della com-
missione operativa degli agenti marittimi)) che mi abbia trasmesso sensa-
zioni forti come quelle che ho provato alla guida del welfare della gente di 
mare. Guardare gli occhi di un marittimo, che potrebbe essere un mio ex 
compagno di lavoro, dopo che gli hai consegnato il biglietto aereo per tor-
nare a casa, visto che l’armatore lo ha lasciato in mezzo alla strada senza 
nemmeno pagargli lo stipendio, è una emozione fortissima. È grazie a tutti 
coloro che sostengono direttamente e indirettamente il lavoro del Comi-
tato, che oggi quello di Ravenna non è più un porto ‘black listed’ e, anzi, è 
uno dei porti con la migliore accoglienza per i marittimi.
Il lavoro del Comitato è stato avviato partendo quindi da una situazio-
ne particolarmente negativa. I sequestri e pignoramenti delle navi erano 
all’ordine del giorno. Gli equipaggi si trovavano da un giorno all’altro senza 
retribuzione, senza un soldo per sopravvivere. Lontani da casa, senza un 

Carlo Cordone
Presidente del Comitato Territoriale 
per il Welfare della Gente di Mare di Ravenna
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punto di riferimento, senza un aiuto linguistico per farsi comprendere, vi-
sto che gli equipaggi sono veramente multietnici. 
Proprio per aver vissuto sulla mia pelle cosa vuol dire navigare per setti-
mane e settimane senza toccare terra, sapevo che la prima esigenza di un 
marittimo quando arriva in un porto è quella di telefonare a casa, di poter 
spedire denaro alla famiglia, di fare un minimo di shopping per sé e per 
casa. La prima iniziativa che adottammo fu quella di acquistare, grazie ai 
contributi raccolti, un piccolo bus che facesse la spola dal porto al centro 
città e viceversa. 
La morfologia dello scalo ravennate non aiuta, infatti, i marittimi quando 
vogliono lasciare la nave per andare in centro storico. C’è un unico varco 
portuale, la strada è buia e pericolosa, oltre una certa ora non ci sono 
servizi pubblici. Il bus segnò una svolta: gli equipaggi sapevano che a certe 
ore prestabilite e in certi luoghi, saremmo passati noi per accompagnare 
chi voleva andare e tornare dal centro città. La sede della Stella Maris, in 
via Paolo Costa 55, diventava così la ‘seconda casa’ per tanti uomini prove-
nienti dalle Filippine o dal Mar Nero o dalla Cina. Ogni anno il porto di Ra-
venna è scalato da 75mila persone che fanno parte di equipaggi delle navi 
che arrivano in porto. Così cominciammo ad attrezzare la Stella Maris con 
nuovi computer con la possibilità del collegamento Skype per chiamare 
le famiglie. Ho visto marittimi che grazie a Skype hanno visto per la prima 
volta il figlioletto nato mentre erano in navigazione.
Dopo una prima sperimentazione, trovammo un accordo con l’Ammini-
strazione comunale per variare gli orari dei mezzi pubblici, per adattarli 
alle esigenze del lavoro a bordo. Da anni produciamo una cartina geogra-
fica di Ravenna, con evidenziati in vari colori, le fermate dei bus, i negozi 
per lo shopping, dove cambiare i soldi, la sede della Stella Maris, i numeri 
pubblici per le emergenze. Attualmente i marittimi non pagano alcun bi-
glietto per utilizzare i mezzi pubblici: mostrano all’autista lo shore pass e il 
Comitato ogni mese si fa carico di pagare i relativi ticket.
Con il passare del tempo ci siamo resi conto che era necessario un nuovo 
pulmino, così grazie a una sottoscrizione ci siamo dotati di un mezzo più 
grande e più efficiente.
Tutta la nostra struttura è improntata all’efficienza. Quando un armatore 
abbandona una nave e il suo equipaggio, il Comitato punta innanzitutto a 
rimpatriare i marittimi nel più breve tempo possibile. È l’unico modo per 
consentire a questi uomini di cercare in fretta un nuovo imbarco per tor-
nare a percepire lo stipendio. 
Noi ci adoperiamo per unirci al sequestro della nave e poter rappresentare 
i diritti dei marittimi una volta che il mezzo andrà all’asta. Poi risarciamo le 
famiglie con i soldi ricavati. Così ridiamo dignità a persone che lavorano a 
centinaia di migliaia di chilometri da casa. 
In passato, tanti marittimi restavano a bordo di navi sequestrate per mesi 
e mesi, fino al punto di essere considerati come dei barboni, persone or-
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mai senza speranza. Il Comita-
to ha ridato questa speranza, 
oggi chi scala Ravenna sa di 
non essere solo, sa che non 
perderà la propria dignità. Ho 
fatto mia una celebre frase di 
Martin Luther King: ‘Jobs and 
freedom’ e l’ho trasferita qua-
si come motto del Comitato.
Ci sono episodi che ti segnano 
tutta la vita. Penso all’inciden-
te del 28 dicembre 2014, con 
la collisione tra i mercantili 
Gokbel e Lady Aziza. Ci furo-
no sei morti. Uno strazio. Ci 
adoperammo affinché i fami-
liari delle vittime potessero 
venire in Italia, vedere dove i 
propri cari avevano perso la 
vita, gettare un mazzo di fiori in mare. Non dimenticherò mai il dolore di 
quelle persone, in lacrime, ma sempre composte. Ho visto pregare assie-
me musulmani e cristiani, uniti da un grande dolore. Il Comitato Welfare si 
adoperò anche per il rimpatrio delle salme. In passato, i marinai che per un 
qualunque motivo decedevano mentre si trovavano nel porto di Ravenna, 
venivano sepolti nel cimitero a carico del Comune. 
Questa intensa attività è resa possibile grazie ai contributi e alle donazio-
ni. Voglio citare l’Autorità di sistema portuale, le Fondazioni bancarie, il 
cluster portuale, ma anche tutti i comandanti delle navi che accettano di 
versare un piccolo contributo a sostegno del Comitato Welfare. 
Grazie a tante persone di buona volontà, tre anni fa il porto di Ravenna è 
stato giudicato il migliore in Italia per l’accoglienza dei marittimi. Il Comi-
tato locale che presiedo ha rappresentato l’Italia al meeting mondiale del 
Welfare della Gente di Mare ed è stato ricevuto da Papa Ratzinger. Nei 
mesi scorsi abbiamo rappresentato l’Italia al Meeting Europeo del Welfare 
e siamo stati ricevuti da Papa Francesco. Un’emozione fortissima che tra-
smettiamo a tutti i marittimi che solcano gli oceani.
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Da porto black listed
al primato solidale
Relazione al “Stella Maris European regional meeting” 
24-27 giugno, Roma

ll Comitato Nazionale di Welfare della Gente di Mare fu fondato il 6 giu-
gno 2006 dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto, su iniziativa 
dell’Ammiraglio Pollastrini: da allora sono nati molti comitati territoriali, 
tra cui quello di Ravenna il 23 febbraio 2009.
Il Comitato di Ravenna apolitico e senza scopo di lucro coordina le azioni 
per promuovere lo sviluppo del Welfare della Gente di Mare, sensibiliz-
zando l’opinione pubblica con iniziative atte a individuare e soddisfare i 
bisogni dei marittimi. 

Carlo Cordone
Presidente del Comitato Territoriale 
per il Welfare della Gente di Mare di Ravenna
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Il comitato è composto da:
• Capitaneria di Porto 
• Apostolato del Mare - Stella Maris
•  Comune di Ravenna
• Autorità di Sistema Portuale
•  Sindacato ITF di Ravenna
•  Associazione Agenti Marittimi - Associazione Spedizionieri
•  Avvisatore Marittimo 
•  Corpo Piloti 
•  Sers Rimorchiatori
•  Gruppo Ormeggiatori.

IL PORTO DI RAVENNA
Oggi, a Ravenna scalano circa 3.000 navi l’anno, nel 2021 sono state più di 
2.710 per un transito complessivo di circa 100.000 marittimi. Si tratta per 
il 77% di traffico tramp, caratteristica che rende il porto di Ravenna leader 
nel settore.
L’indagine del 2008 dell’Apostolato del Mare, svolta dall’Università di Ge-
nova e relativa ai transiti dei marittimi nei porti italiani, ha evidenziato a 
Ravenna una situazione drammatica per l’accoglienza dei marittimi: più 
del 90% dei marittimi intervistati ha dichiarato:
•  la quasi inesistenza dei trasporti per la città; 
• la mancanza dei servizi primari (quali cabine telefoniche, servizi di mo-

ney transfer, convenzioni con shopping center e negozi per acquisti di 
prima necessità).

Il porto di Ravenna è un canale con 12 chilometri di banchine che non per-
metteva un agevole servizio di bus su entrambe le sponde. Infatti, le linee 
urbane erano spesso distanti dalle banchine di attracco per i vari insedia-
menti industriali e terminalistici.
Il nostro comitato è intervenuto tempestivamente su tutte le problemati-
che segnalate dai marittimi, in particolare:
• ha rivisto gli orari delle 2 linee bus compatibili con i tempi di lavoro di 

bordo;
• ha promosso l’istituzione di nuove fermate lungo le linee bus e lavori 

per raggiungere più da vicino le banchine, per evitare pericolosi attra-
versamenti dei terminali e degli stabilimenti ai marittimi;

• ha distribuito una brochure del porto con l’aggiornamento delle due li-
nee di bus, blu e verde, esclusivamente per i marittimi. Nella cartina del-
la città sono riportati richiami specifici che indicano telefono, shopping 
center, uffici di trasferimento valuta, farmacie;

• ha acquistato abbonamenti per gli autobus delle linee urbane per i ma-
rittimi che ne usufruiscono esibendo solo lo shore-pass;

• grazie a una raccolta fondi, nel 2010 ha donato a Stella Maris un mini-
bus, con cui è possibile un servizio a chiamata, coordinato dalla stessa e 
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dall’Avvisatore Marittimo via Vhf o telefono, che sopperisce alla vacanza 
del trasporto pubblico in alcune fasce orarie.

Dopo tutti questi interventi mirati a rendere più ospitale la nostra città, 
possiamo affermare che oggi il porto di Ravenna è tra i migliori per l'acco-
glienza e assistenza dei marittimi in transito, cosa che ci sprona a conti-
nuare su questa strada. 

COME SI FINANZIA
Per poter realizzare tutto questo, il Comitato può contare: 
• su di una donazione volontaria, a favore dei marittimi, per ogni nave che 

approda nel porto di Ravenna; (For each vessel based on GRT wich will 
be included in the final TD/A);

• sui contributi dell’Autorità di Sistema Portuale, di Fondazioni bancarie o 
raccolti, in caso di emergenze e/o per la realizzazione di progetti parti-
colari, grazie all’autotassazione dei membri del Comitato stesso.

CRONISTORIA DEGLI INTERVENTI DI ASSISTENZA AGLI EQUIPAGGI
In questi anni abbiamo assistito e rimpatriato molti marittimi abbandona-
ti, che si trovano nella situazione di essere “né in terra, né in mare”: 
• nel 2010 ci siamo occupati dell’assistenza e del rimpatrio degli equipag-

gi di ben quattro navi abbandonate (per un totale di 17 marittimi), ovve-
ro la Mv Servet Ka, la Berkan B, la Ayko2 o e la Mv Zodiac. Le formalità 
e le pratiche di rimpatrio hanno richiesto 4/5 giorni a differenza della 
media nazionale di circa 4 mesi, così da evitare ai marittimi il disagio di 
rimanere per un lungo periodo a bordo delle navi senza generi di prima 
necessità (quali cibo, acqua, riscaldamento);

• nel 2014 ricordiamo le M/N Delphinus e Volgo Don 217, battenti ban-
diera russa, ognuna con 13 marittimi di equipaggio di nazionalità russa e 
ucraina, e la M/N Stas con 9 persone di equipaggio. Con la collaborazio-
ne di Stella Maris abbiamo provveduto al sostentamento dei marittimi 
durante la permanenza in porto a Ravenna e a tutte le pratiche per il 
rimpatrio.



I PROTAGONISTI

41

Purtroppo: 
• il 6 luglio 2011, un marittimo turco, rimasto per sua volontà a guardia-

naggio della Mv Berkan B, morì improvvisamente;
•  il 1° febbraio 2012, a causa di uno sfortunato incidente, un marittimo 

filippino ha perso la vita. Comitato e Stella Maris si sono dimostrati vi-
cini all’equipaggio, andando a bordo, portando conforto ed esprimendo 
al comando nave e all’equipaggio tutta la solidarietà e la vicinanza della 
cittadinanza e del porto. 

2014: UN ANNO DIFFICILE
Il 28 dicembre 2014, il mercantile Gokbel, battente bandiera turca, è af-
fondato a seguito di collisione con il cargo Lady Aziza, battente bandiera 
del Belize. Dei dodici marinai della M/N turca, sei marittimi, di cui due di-
spersi, sono deceduti.
Nel gennaio del 2015 il Comitato ha messo in campo le sue forze: 
• per garantire l’assistenza e il sostentamento degli equipaggi delle navi 

coinvolte nella collisione;
• per rimpatriare le salme e i sei marittimi superstiti; 
• ha istituito una raccolta di fondi da destinare alle famiglie delle vittime e 

ha reperito tutti i dati necessari, coinvolgendo attivamente il Consolato, 
per trasmettere ai familiari delle vittime un aiuto economico concreto;

• ha organizzato la visita dei parenti delle vittime e una piccola cerimonia 
di saluto dei dispersi presso il relitto per un momento di raccoglimento 
e preghiera con Padre Pietro Gandolfi. 

Il Comitato ha espresso solidarietà e amicizia al comandante della Lady 
Aziza che è rimasto per diversi mesi a Ravenna a disposizione delle Auto-
rità giudiziarie. 
Un piccolo ricordo personale: il comandante ha voluto prende-
re parte lui, musulmano, alle celebrazioni Festa della Nostra 
Santa Patrona, la Madonna Greca, omaggiando il passaggio in 
Darsena dell’effigie con il fischio di saluto della nave, e parte-
cipando alla processione e alla preghiera insieme a noi. 
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2020: 27 MARITTIMI AZERI RIMPATRIATI IN TEMPI DI COVID 
1) Ad inizio anno ci siamo attivati, in coordinamento con la Stella Maris na-
zionale, per raccogliere i fondi per l’acquisto di un nuovo minibus a favore 
della Stella Maris di Ravenna, braccio operativo del nostro Comitato. 
Grazie ai fondi reperiti, (circa 25.000 euro), in particolare dall’ITF di Lon-
dra, siamo riusciti nell’intento e la nostra Stella Maris ha potuto acquistare 
un nuovo mezzo per il servizio di Shuttle Service per il trasporto dei ma-
rittimi da e per il porto di Ravenna. 
2) A partire da metà giugno, ci siamo adoperati attivamente a favore de-
gli equipaggi delle M/N Gobustan e Sultan Bey sequestrate nel porto di 
Ravenna.
A seguito delle dichiarazioni dei comandanti delle suddette navi di abban-
dono da parte dell’armatore, al fine di garantire la sopravvivenza e il be-
nessere dei ventisette marittimi, per lo più di nazionalità Azera, abbiamo 
provveduto ad assicurare a entrambe le navi gli approvvigionamenti di vi-
veri, acqua e carburante sino al rimpatrio degli equipaggi avvenuto tra i 
primi e la fine del mese di ottobre. 
In particolare, abbiamo provveduto a: 
• approvvigionamento di viveri e forniture d’acqua;
• approvigionamento gasolio per energia elettrica;
• coordinamento con AUSL locale per effettuazione tamponi e otteni-

mento certificato covid free entro le 24ore;
• richiesta e ottenimento da parte dell’ambasciata Azera di deroga sui 

tempi di validità del certificato covid free (da 48 a 72 ore), per permet-
tere il rientro in patria;

• emissione di biglietti aerei per il rimpatrio; 
• transfer verso la polizia di frontiera per le operazioni di visto; 
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• emissione dei visti;
• transfer da bordo ad aeroporto di Bologna; 
• assegnazione di pocket money per le piccole spese di viaggio;
• assegnazione di un contributo per sostentamento fino a nuovo imbarco.

2021: VACCINATI INTERI EQUIPAGGI 
• Grazie all’azione congiunta, in piena sinergia, del Comitato di Welfare, 

Capitaneria di Porto e AUSL Emilia Romagna, e alla professionalità del 
personale sanitario, anche nel nostro porto, sono state avviate, con suc-
cesso, le prime operazioni di vaccinazione di interi equipaggi.

• Questo processo vaccinale, nel porto di Ravenna, dove scalano per lo 
più navi tramp, ovvero navi che non esercitano linee regolari, con equi-
paggi di ogni nazionalità, non è stato di facile programmazione in quan-
to soggetto a un’organizzazione complessa e articolata, perché condi-
zionato dalla disponibilità di vaccini monodose Johnson & Johnson e a 
tempi di sosta nave, tali, da poter organizzare le operazioni di profilassi.

• Sempre nel 2021 da segnalare che il Comitato Welfare di Ravenna ha 
risposto positivamente all’appello dell’Apostolato del mare che si è con-
cretizzato in un aiuto ai marittimi dei pescherecci di Mazara del Vallo 
rapiti in Libia. Dopo la liberazione, hanno ritrovato 
le loro imbarcazioni depredate di tutte le attrez-
zature. Il Comitato ravennate ha, quindi, inviato un 
contributo per l’acquisto dell’ancora e attrezzature 
varie, previo accordo con il fornitore affinché pra-
ticasse una scontistica adeguata alla difficile situa-
zione dei marittimi.

I PROTAGONISTI
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2022: LA SOLIDARIETÀ VA OLTRE CONFINE
Il Comitato territoriale Welfare Gente di Mare di Ra-
venna è stato molto attivo nell’assistenza degli sfol-
lati ucraini che si erano rifugiati presso il centro di 
accoglienza della Stella Maris di Kazuby, in Polonia. 
Raccogliendo l’invito di Padre Bruno Ciceri, è stata 
inviata in Polonia una somma di denaro.

UN PONTE TRA IL POPOLO DEL MARE E LA CITTÀ
Sempre nell’ottica di un miglioramento dell’acco-
glienza, il Comitato organizza ogni anno l’iniziativa 
“Voci dal Mare”, spettacolo che coinvolge l’intera 
cittadinanza con la collaborazione del pluripremiato 
coro di voci bianche della Scuola Primaria “F. Morda-
ni” di Ravenna, nell’intento di costruire un ponte tra 
la Città e il Mare. 
Nel 2013 ha prodotto un’opera teatrale sulla vita dif-
ficile a bordo delle navi. 
Nel 2019 per ricordare e celebrare i 10 anni di attività 
del nostro comitato, è stato pubblicato il libro da noi 
realizzato “10 anni di Welfare”.
Questo impegno per rendere maggiormente ospi-
tale una città come Ravenna, è valso un riconosci-
mento molto importante: il Presidente del Comitato 
- Cap. Carlo Cordone è stato chiamato nuovamen-
te allo Stella Maris European Meeting, come già nel 
2016, a rappresentare i Comitati Italiani, evento che 
si è tenuto in Vaticano dal 24 al 27 giugno 2019, e 
terminato con l’udienza dal papa. 
Il merito di quanto è stato fatto a Ravenna va dato, 
oltre che al Corpo della Capitaneria di Porto - Guar-
dia Costiera, che ha messo a disposizione il progetto, 
all’Apostolato del Mare - Stella Maris che da sempre 
nella persona di Padre Pietro Gandolfi - si è dimo-
strata vicino ai marittimi con la sua presenza discre-
ta, ma concreta, sia nei porti che a bordo delle navi.
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Stella Maris, fedeli 
cattolici che offrono 
assistenza 
agli equipaggi

La Stella Maris a Ravenna nasce nel 1938 come associazione di fedeli cat-
tolici per offrire assistenza materiale e spirituale ai marittimi in transito 
nel porto della città. Inserita all’interno di una rete internazionale, oggi la 
Stella Maris è presente in 54 Paesi ed opera a servizio dei marittimi at-
traverso i cappellani e i volontari in 328 porti nel mondo. Nei suoi 84 anni 
di storia a Ravenna, la Stella Maris ha saputo essere “una casa lontano da 
casa” per molti marittimi, un luogo dove sperimentare calorosa e fraterna 
accoglienza, dove esprimere la propria fede, un punto di riferimento nella 
sconosciuta realtà portuale d’arrivo. Tutto ciò è il risultato di un significa-
tivo lavorio di prossimità verso i marittimi incontrati nelle visite a bordo 
delle navi e nell’accoglienza presso il centro Stella Maris in via Paolo Costa.
Negli ultimi 13 anni la Stella Maris ha intrecciato e consolidato una stra-
ordinaria collaborazione con il Comitato Welfare Territoriale di Ravenna 
della Gente di Mare, di cui la Stella Maris è membro e ne costituisce il 
braccio operativo. La collaborazione con il Comitato Welfare ha portato 
non senza sforzi a risolvere delicate questioni che se trascurate avrebbero 
esposto i marittimi a situazioni disumanizzanti e, complice la lontananza 
della città dal porto, alla totale invisibilità. Ne cito solo alcune, quali: l’ab-
bandono delle navi, il rimpatrio e l’assistenza dei marittimi, l’accoglienza 
dei familiari dei marittimi deceduti giunti a Ravenna per l’ultimo saluto, e 
infine, in tempo di pandemia da Covid-19, l’impegno profuso per consenti-
re ai marittimi di ricevere il vaccino.
I risultati ottenuti si sono resi possibili grazie ad un costante lavoro di rete, 
all’unione d’intenti tra Stella Maris e Comitato Welfare che hanno saputo 
sollecitare negli enti locali e nel cluster portuale quel senso di comune 
responsabilità nella ricerca di strategie e soluzioni volte al superamento 
di ostacoli logistici e burocratici in vista del bene delle lavoratrici e dei la-
voratori del mare. La reciproca collaborazione non si esaurisce nell’azione 
assistenziale a favore dei marittimi ma si estende alla sensibilizzazione del 
territorio attraverso iniziative, eventi, conferenze e giornate celebrative 
che promuovano il welfare integrale dei marittimi. 

Padre Vincenzo Tomaiuoli
Direttore della sezione ravennate della Stella Maris
e della Migrantes diocesana
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La Stella Maris, attraverso il supporto del Comitato Welfare, può sostene-
re il centro che accoglie ogni giorno i marittimi, può offrire loro un servizio 
di trasporto che consenta di raggiungere dal porto il centro città, può ri-
spondere con competenza e tempestività ai loro bisogni, può contribuire 
a rendere il porto di Ravenna accogliente e solidale, “una casa lontano da 
casa”.
A distanza di 13 anni dalla sua fondazione, il Comitato Welfare di Raven-
na rappresenta un importante modello. La sua rete interconnessa di col-
laborazioni, l’efficiente coordinamento dei suoi membri, l’operatività nel 
rispondere con prontezza alle urgenze per il supporto dei marittimi e la 
promozione di iniziative per sensibilizzare alle problematiche della gente 
di mare, rendono oggi il suo impegno significativo per la città di Ravenna. 
Un modello che merita di essere conosciuto ed esportato, che diventi un 
riferimento per altri porti in Italia e nel mondo.
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Come è nato il Welfare della Gente 
di Mare?

Chi l'ha voluto?

Come si finanzia?

Quale attività svolge?

Le tappe più significative di una 
storia raccontata attraverso lettere, 
richieste di contributo, pagamenti, 
eventi, articoli che rendono lo 
spaccato di vita di tanti marittimi a 
cui il Comitato è vicino per risolvere 
esigenze solo apparentemente 
banali come, ad esempio, la 
fornitura di una sim telefonica per 
chiamare casa, fino al rimpatrio 
degli abbandonati dagli armatori e 
di chi, purtroppo, ha perso la vita.
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Ravenna,  6 Settembre 2010          
  

 
 

 
 
 
 
 
A nome del Comitato Locale Welfare della Gente di Mare e mio personale, desidero 
ringraziarla sentitamente per il contributo offerto alla Stella Maris, a favore del 
progetto di acquisto del nuovo minibus da adibire al trasporto dei marittimi .  
 
L’aver contribuito a  sostenere questa importante iniziativa è sintomo di grande 
sensibilità verso i marittimi e le  difficoltà della vita di mare, nonché  verso la 
straordinaria opera che  Stella Maris , con il suo Responsabile Padre Pietro Gandolfi e 
i  suoi volontari,  da anni sta portando avanti per dare  accoglienza e aiuto ai marinai 
che scalano il ns. porto.  
 
Lo sforzo economico per l’acquisto del minibus è sicuramente impegnativo,  ma grazie a 
Lei e a tutti coloro che come Lei hanno manifestato grande generosità verso un 
problema di vitale importanza per il porto di Ravenna, siamo certi di poter inaugurare 
al più presto il nuovo Minibus della Stella Maris  Ravenna.  
 
Nell’esprimerLe ancora una volta la mia riconoscenza per la sua generosa offerta, non 
mancherò di tenerLa informata  sulla concreta realizzazione del progetto.  
 
I più cordiali saluti. 
 
 Il Presidente  
 Comitato Locale Welfare della Gente di Mare 
  Carlo Cordone  
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La Cmc pronta a investire
nel nuovo terminal container
A fine mese incontro a Roma sulle infrastrutture

ENTRO FINE mese, Regione, Pro-
vincia, Comune, Camera di commer-
cio e Autorità portuale andranno a
Roma per incontrare il ministro del-
le Infrastrutture e dei trasporti, Alte-
ro Matteoli. Al centro dell’incontro,
chiesto dal sindaco Matteucci, la ne-
cessità di fare il punto sulle infrastrut-
ture previste nell’accordo di program-
ma Regione-Governo per la realtà ra-
vennate. Il ‘pacchetto’ infrastruttura-
le riguarda l’ulteriore approfondi-
mento dei fondali, i collegamenti fer-
roviari, la E 55, il by pass. La notizia
è trapelata l’altra sera nel corso del di-
battito promosso dal circolo Pd del
porto (il segretario è Marco Farinat-
ti) nell’ambito della Festa del partito
democratico in corso al Pala de An-
drè. Sia l’assessore regionale Alfredo
Peri che il presidente dell’Autorità
portuale, Giuseppe Parrello, hanno
sottolineato come le infrastrutture si-
ano necessarie per restare agganciati

all’Europa. Di qui anche l’accordo
con i porti di Trieste, Venezia e Capo-
distria per costituire il Napa, l’asso-
ciazione dei porti del Nord Adriati-
co. Altro tema affrontato è stato quel-
lo del nuovo terminal container di

Largo Trattaroli. L’assessore Peri ha
detto che «la Regione vede bene la re-
alizzazione dell’opera, senza pensare
a grandi sogni, ma facendo un lavoro
realistico. Se vogliamo essere parte
della partita che si giocherà con la ri-
presa dei traffici portuali, dobbiamo
avere le dotazioni necessarie». Dario
Fuschini, direttore generale della

Cmc ha annunciato l’interesse della
cooperativa di via Trieste a entrare
nel capitale azionario del nuovo ter-
minal container. I partner a questo
punto diventerebbero tre e non più
solo due: oltre a Sapir e Contship (o
altro operatore internazionale), an-
che la Cmc che diversificherebbe co-
sì ulteriormente la propria attività.
«Dobbiamo investire soldi privati
nelle infrastrutture — afferma Fu-
schini — perchè di fondi pubblici ce
ne sono sempre meno».

TRA GLI altri temi trattati il nuovo
Comitato per il welfare della gente di
mare (Carlo Cordone, Agenti Maritti-
mi), i servizi tecnico nautici del por-
to (Luca Vitiello, Sers), la realizzazio-
ne di una seconda strada per accede-
re al porto oltre alla Classicana (An-
na Mantice, Confindustria), la neces-
sità di estendere a livello nazionale ta-
luni accordi sul lavoro portuale sotto-
scritti a Ravenna (Danilo Morini,
Cgil).

DODICI membri di equipaggio del
mercantile Berkan B, tutti turchi, han-
no lasciato ieri all’alba la banchina del-
la Cementi Romagna e via-Milano so-
no tornati a Istanbul. Il mercantile, po-
sto sotto sequestro, era stato in rada
per più di un mese. Venerdì scorso, a
causa della mancanza di acqua e di ri-
fornimenti alimentari, era però rientra-

to in porto e ormeggiato alla banchina
della Cementi Romagna. Il ‘caso’ era
stato preso in carico dal Comitato per
il welfare della gente di mare presiedu-
to da Carlo Cordone, dalla Stella Ma-
ris e dall’Itf che avevano provveduto a
rifornire la nave e ad avviare le prati-
che per il rimpatrio dell’equipaggio. Ie-
ri mattina in dodici (su 18) hanno la-

sciato il porto di Ravenna per Malpen-
sa, dove alle 17.45 si sono imbarcati
per Istanbul. Sul mercantile restano
tre turchi per garantire la sicurezza e
tre georgiani che verranno rimpatriati
la prossima settimana. Nel frattempo
l’armatore del Berkan B ha dato man-
dato a un’agenzia marittima per segui-
re la pratica del dissequestro della na-
ve. Tolto invece il sequestro all’Aiko 2.

Rimpatriato l’equipaggio del mercantile Berkan B

La Cmc si è dichiarata interessata a entrare nella
società che realizzerà e gestirà il nuovo terminal
container previsto in Largo Trattaroli

È GIUNTA ieri
in visita al porto
di Venezia una de-
legazione austria-
ca guidata dal Go-
vernatore della
Carinzia Gerhard
Dörfler (nella fo-
to con il presi-
dente di Napa,
Giuseppe Parrel-
lo) e composta da
importanti opera-
tori economici e
logistici, tra i qua-
li anche Johannes
Kasal, direttore dello sviluppo Corporate
della sezione Rail Cargo Austria operante
all’interporto di Villach. All’incontro han-
no preso parte il presidente dell’Autorità
portuale di Ravenna Giuseppe Parrello, in
qualità di presidente di turno dell’Associa-
zione dei porti dell’Alto Adriatico (Napa),
e il consigliere diplomatico della Regione
Veneto, Stefano Beltrame.

IL PRESIDENTE Parrello ha illustrato
le caratteristiche dei porti che hanno dato

vita al Napa (Ra-
venna, Venezia,
Capodistria e
Trieste), le possi-
bilità di collabo-
razione con i
principali centri
produttivi euro-
pei e le
potenzialità di
sviluppo legate
alla cooperazio-
ne possibile per
i n t e r c e t t a r e
grandi volumi
di traffici.

PARRELLO ha voluto evidenziare la ne-
cessità di proseguire nell’impegno finora
espresso per sostenere la realizzazione del
corridoio di trasporto europeo Adriatico-
Baltico, un asse definito giustamente strate-
gico in grado di implementare le rilevanti
relazioni economiche già in atto fra i porti
dell’Alto Adriatico e i mercati austriaci che
sono in continua espansione. La realizza-
zione di questo corridoio è al centro da set-
timane di un intenso dibattito a livello eu-
ropeo.

I marittimi turchi salgono sul pulmino per
raggiungere l’aeroporto di Milano

L’OPERA
La struttura dovrebbe sorgere
in Largo Trattaroli. La necessità
di investimenti privati

PARRELLO INCONTRA IL GOVERNATORE GERHARD DORFLER

Possibili nuovi traffici portuali
con gli austriaci della Carinzia
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Ieri sono intervenuti il
Comitato per il Welfare
della gente di mare e la
Stellamaris, rifornendo
i marittimi di derrate
alimentari e acqua.
Contatti con gli
armatori

Turchiegeorgiani, idisperatidelmare
In sette si buttano da una nave perché non prendono stipendio e non hanno più cibo

Da ieri sera sono due i
mercantili in rada
perchè sotto sequestro:
il Berkan B e l’Ayco 2
(prima ormeggiato in
banchina). Le
condizioni a bordo
stanno peggiorando

HANNO scelto la strada della
protesta clamorosa, sette maritti-
mi imbarcati sul mercatile Be-
rkan B, in rada nel porto di Raven-
na dai primi di agosto perchè sot-
to sequestro. I sette, quattro tur-
chi e tre georgiani, hanno indossa-
to le cinture di salvataggio e si so-
no lanciati in mare per protestare
per gli ormai scarsi rifornimenti e
per il mancato pagamento di
mensilità arretrate. L’allarme è
stato lanciato dal comandante del-
la nave verso le 10. La Guardia co-
stiera ha inviato sul posto una mo-
tovedetta e un gommone veloce
che hanno provveduto al recupe-
ro dei marittimi. I sette si sono de-
cisi a risalire a bordo dopo le rassi-
curazioni sui contatti avviati con

il consolato turco a Milano e quel-
lo della Georgia a Roma, dato che
dei 18 membri di equipaggio 15
sono turchi e tre georgiani. In tar-
da mattinata il consolato turco ha
preso contatto con le autorità loca-
li. Ai marittimi sono pervenuti
aiuti da parte del Comitato territo-
riale del Welfare per la gente di
mare, presieduto da Carlo Cordo-
ne, e dalla Stellamaris di padre
Pietro Gandolfo. Sulla nave pen-
de un debito di 200 mila euro per
forniture marittime acquistate e,
secondo il fornitore, mai pagate
dalla società armatrice turca, la Bi-
lgili Denizlilik Nakliyat San Ayi
Ve Ticaret.
Ma ieri Cordone e padre Gandol-
fo sono stati impegnati a rifornire

anche il mercantile Ayko 2, dove
i marittimi da due giorni hanno
iniziato uno sciopero per protesta-
re contro il mancato pagamento
di due mensilità. Sulla nave co-
minciano a scarseggiare le riserve
alimentari. Anche in questo caso
il Comitato per il Welfare della
gente di mare ha provveduto a far
arrivare a bordo cibo e acqua. I
marittimi imbarcati sulla Ayko 2
sono 15, tutti di nazionalità turca.
La nave, con bandiera della Mol-
davia, è stata sequestrata per un
debito dell’armatore di 47 mila eu-
ro. Ieri pomeriggio, caricate le
provviste alimentari portate dal
Comitato umanitario, la Ayko 2
ha lasciato la banchina Nadep
Nord e si è ormeggiata in rada, in
attesa di sviluppi.

In febbraio il Comitato per il Wel-
fare della gente di mare e la Stella-
maris si erano presi cura degli un-
dici membri dell’equipaggio della
motonave turca ‘Servet Ka’, arri-
vata nel porto di Ravenna il 12 no-
vembre e subito posta sotto seque-
stro per un credito verso l’armato-
re di 1,5 milioni di euro. Fino a
metà febbraio, l’armatore cercò di
far dissequestrare la nave per po-
terla utilizzare in nuovi viaggi, e
quindi soddisfò le richieste del co-
mandante e dell’equipaggio. Poi,
dal 16 febbraio, stop ai soldi e
quindi fine anche del cibo e dello
stipendio per l’equipaggio. Grazie
all’intervento umanitario i marit-
timi poterono tornare in patria.

MortediGodoli,
chiesta l’autopsia
Lunedì i funerali
allaS. Francesco

LENAVI

ILWELFARE

EMERGONO nuovi
particolari sulla morte del
dottor Nunzio Godoli,
l’ortopedico ravennate
morto per un malore
mentre era in vacanza a
Castelnovo di Sarzana, a
pochi chilometri dalle
Cinque Terre.
Godoli, che aveva 74 anni,
si sarebbe sentito male nel
pomeriggio e, insieme ad
un altro medico ravennate
suo amico, si è presentato
all’ospedale di Sarazana.
Qui sarebbe stato tenuto in
osservazione per diverse
ore e, dopo che gli esami
non avevano evidenziato
nulla di grave, i medici lo
hanno rimandato a casa
dove però la moglie lo ha
trovato morto nel letto
durante la notte.
Proprio per far luce sul
decesso, è stata disposta
l’autopsia.
Tanti, nel frattempo, i
messaggi di condoglienze
giunti per la scomparsa del
medico ravennate. I
funerali sono fissati per
lunedì prossimo nella
chiesa della casa di cura
San Francesco alle 16. La
camera mortuaria sarà
aperta alle 13.

Il comandante Cordone con i marittimi della Ayko 2 dopo la consegna dei generi alimentari
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Ravenna, 18 luglio 2011 
 
 
 
 
 

 

Cari colleghi,  

 

a seguito della scomparsa del marittimo Sg. Satilmis Nusret, imbarcato a guardianaggio della m/v 

abbandonata Berkan B, ormeggiata a banchina Largo Trattaroli, il Comitato Territoriale di Ravenna 

Welfare – Gente di Mare e la Stella Maris si sono adoperati per l’espletamento di tutte le formalità 

necessarie per un rapido rimpatrio della salma presso la propria famiglia in Turchia. 

Con la presente, siamo quindi a richiederVi, facendo leva sulla generosità da Voi dimostrata 

in più occasioni, un contributo a sostegno delle spese per un rapido trasferimento in Turchia. 

I contributi potranno essere versati sul conto corrente intestato a  

CIRCOLO ACLI STELLA MARIS 

GRUPPO LA CASSA AGENZIA 1 

IBAN   IT 02 L 06270 13178 CC0780072051 

CAUSALE: Contributo sostegno rimpatrio salma marittimo Berkan B. 

 

Vi preghiamo inoltre di comunicare alla scrivente segreteria l’avvenuto bonifico, via fax al 

numero 0544 451525, oppure via mail agentmar@tin.it , mandando copia dello stesso. 

 

RingraziandoVi anticipatamente, porgiamo 

 

Cordiali saluti, 

 

IL PRESIDENTE 
Cap. Carlo Cordone 
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Ai Titolari  
delle Agenzie Marittime  in indirizzo  
 
L  o  r  o   S  e  d  i  

Ravenna , 7 marzo 2011 
 
Oggetto:   Disponibilità blocchetti per contributo nave a favore dei marittimi (donazione) 
 
Il Comitato Territoriale del Welfare per i Marittimi, in accordo con il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Agenti Marittimi, al fine di raccogliere fondi per l’attività svolta da Stella Maris 
e dal Comitato stesso, ha istituito una donazione, per ogni nave che  approda nel Porto di Ravenna, 
a favore dei marittimi che transitano nel nostro scalo .  
Il suddetto contributo, come già stabilito nella comunicazione precedente, potrà essere corrisposto 
dal raccomandatario marittimo alla Stella Maris a titolo di erogazione liberale, pertanto il 
raccomandatario ne chiederà il rimborso al proprio mandante, attraverso il conto esborsi.  
 
Come già avviene nell’uso comune per gli Administration Charges, ricordiamo che anche per tale 
contributo è stato previsto un importo fisso in base alle TSL della nave approdata nella misura di: 
 
TSL/GRT    up to   5.000  € 10,00 
TSL /GRT  5000 to  10.000  € 15,00 
TSL/GRT  over 10.000  € 20,00 
 
Come accennato nella comunicazione precedente, per il calcolo dei contributi da versare a Stella 
Maris e il recupero degli stessi da parte del proprio mandante, sono stati predisposti appositi 
blocchetti da 50 ricevute, ognuna  in triplice copia (una per la nave, una per il raccomandatario ed 
una per Stella Maris), che sono ora disponibili e pronti ad essere consegnati alle agenzie, nei modi e 
nei tempi previsti dal Comitato. 
I contributi saranno da versare a cadenza trimestrale, a partire dal mese di aprile 2011 - con le 
seguenti scadenze per l’anno in corso, ovvero 30 luglio 2011, 31 ottobre 2011 e 31 gennaio 2012-, 
sul conto corrente intestato a:  
 
CIRCOLO ACLI STELLA MARIS 
GRUPPO LA CASSA AGENZIA 1 
IBAN   IT 02 L 06270 13178 CC0780072051 
 
CAUSALE : DONAZIONE  A  FAVORE TRASPORTO MARITTIMI (.. TRIM ) 
 
Certi che tutti voi vorrete sostenere l’indispensabile opera che Stella Maris porta avanti da più di 
trent’anni, contiamo sulla Vostra preziosa collaborazione affinché si possano realizzare, anche 
attraverso la raccolta dei suddetti contributi nave, i vari progetti che il Comitato Welfare per i 
Marittimi ha in essere per garantire la giusta accoglienza ai  nostri lavoratori del mare . 
 
Restando a disposizione per qualsiasi chiarimento, cogliamo l’occasione per porgere i più cordiali 
saluti.  
 
 Il Presidente  
 Carlo Cordone  
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Prot. 4657 CC/ro                                                                                                      Ravenna, 1 ottobre 2012 

 
Spett.Le  
Autorità Portuale di Ravenna 
Via Antico Squero 31 
48122 Ravenna 

 
 
 
Oggetto : Realizzazione della sede del Seamen Club (Seafarers Stella Maris Center)   -  presso il nuovo 
centro Direzionale Sapir – San Vitale -  richiesta di sostegno. 
 
Uno degli obiettivi primari che il Comitato Territoriale Welfare per i Marittimi,  nell’ambito delle finalità  
che ad esso competono, si è posto di realizzare, sin dalla sua costituzione, è  l'apertura di una nuova sede 
Stella Maris – Seafarers,  ubicata presso il centro dir. Sapir San Vitale.  

A Ravenna, transitano circa 100.000 marittimi ogni anno , il  nostro Porto, come noto, per la sua 
conformazione non permette un rapido ed agevole collegamento con la città e quindi, con l’attuale sede di 
Stella Maris, e con tutti i servizi che un centro urbano offre.  

E’ vero che il Comitato in questi anni di attività, con non pochi sforzi,  ha migliorato notevolmente la 
situazione dei collegamenti bus tra lo scalo e la città oltre ad aver reperito le risorse finanziarie per dotare 
la Stella Maris di un nuovo pulmino, tali interventi non sono però ancora sufficienti per dare la giusta 
accoglienza ai “lavoratori del mare”, in particolare nei casi di navi containers, che sostano in porto solo 
poche ore. 

Il progetto, che noi riteniamo indispensabile per un porto a valenza nazionale,  consiste nel dotare la Stella 
Maris di un piccolo locale, di circa 50 m2,  ubicato vicino all’attuale terminal navi containers,  che dia la 
possibilità ai marittimi di usufruire di diversi servizi come cabine telefoniche, accesso a internet, giornali 
stranieri, tv satellitare,  piccolo spaccio di prima necessità .  

L’attuale centro direzionale Sapir, con la messa a disposizione di uno dei suoi locali può sicuramente 
soddisfare tali esigenze, è pertanto nostro compito stimolare la Vs. sensibilità  affinché,  Vi facciate, anche 
voi,   promotori  di questa iniziativa,   al fine di poter ottenere l’uso a titolo gratuito di una sala da adibire a 
nuova sede del Seamen Club per la Gente di Mare ( Seafarers Stella Maris Center) . 

Nel ringraziare per l’attenzione e  nella certezza di una condivisione di intenti, rimaniamo a disposizione per 
qualsiasi chiarimento dovesse necessitare porgendo distinti saluti. 

Comitato Territoriale Welfare per la Gente di Mare 

 Il Presidente  
  Carlo Cordone  
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XXIII CONGRESSO MONDIALE 
dell’Apostolato del Mare 

Roma 
19-23 novembre 2012 

 
Relazione: cap. Carlo Cordone 

Presidente Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare 
Ravenna 

 

Paolo Cavanna -  Federazione Stella Maris 

DALLA FINE DEL 2008 A DICEMBRE 2011 

CASI SEGUITI:   38 NAVI 

MARITTIMI COINVOLTI:  703 

…..e la storia continua 
La situazione alla fine di dicembre 2011 

 

Casi seguiti: 38 navi 

Marittimi coinvolti: 703 
 

Un incremento totale di 14 casi in un anno 

….. le bandiere sono 

….. I porti coinvolti 

Mv Besiktas, mv Berkam B, mv Zodiac, mv Orenburgasprom, mv V. Nikolayev, 
mv Vomv Gaz 

* 
* 

….. tempistiche rimpatri 

2 

51%49%

Ombra Tradizionale

MARITTIMI PER BANDIERA D'INGAGGIO 
….. come operare 
PRIORITA’ ASSOLUTA: SOLUZIONE DEL MOTIVO DI SOSTA E 
RIPARTENZA DELLA NAVE 

SE NON E’ POSSIBILE IN TEMPI RAGIONEVOLI: FAR RIENTRARE A 
CASA I MARITTIMI  AL PIU’ PRESTO 

 
Situazione odierna: 
NESSUNA NAVE  E’ GIACENTE CON MARITTIMI A BORDO 

MARITTIMI  RIMPATRIATI  :  503 

MARITTIMI PER TIPOLOGIA NAVE 
…..l’azione del Comitato Territoriale Welfare e  
di Stella Maris 

E’ IN PRIMIS SULLA NAVE E CON I MARITTIMI 
POI COLLABORAZIONE CON ENTI E  AUTORITA’ A LIVELLO 
LOCALE: 
CON COMITATO DI WELFARE NAZIONALE 

CON CAPITANERIA DI PORTO 

CON AUTORITA' PORTUALE 

 
 

59



UN MARE DI WELFARE

60



DOCUMENTI, FOTO
E ARTICOLI

61

••3RAVENNAPRIMOPIANOMARTEDÌ 15 APRILE 2014

SEQUESTRO AL PORTO

Tre navi ancorate nel
porto di Ravenna sono
attualmente sotto
sequestro.
Una batte bandiera di
Panama, le altre due
del Belize

La motonave Stas, di
Panama, è il caso più
serio. La nave è
ormeggiata alla banchina
di Italcementi dal 9 marzo,
e a bordo ci sono 9
marinai, tutti russi

‘SUPERSTITI’

9
MARINAI

A bordo della motonave
Stas erano in 11, ma
subito dopo il sequestro,
operato il 9 marzo, se ne
sono andati comandante
e vice comandante,
lasciando
9marinai russi

LAPARALISI MERCANTILI VECCHI
ADDIRITTURA LE DUE NAVI
DEL BELIZE SONO FERME
IN PORTO DA FINE GENNAIO

AD AGGRAVARE LA SITUAZIONE
LA FATISCENZA DI MERCANTILI
MOLTO VECCHI E USURATI

Dove Soli

I soccorsiLo stop

I rispettivi armatori non
hanno pagato i fornitori
del carburante e sono in
arretrato con gli stipendi
degli equipaggi. Di qui il
sequestro conservativo
dei mercantili

A bordo il gasolio è finito e
i viveri anche, ma il
comitato per il welfare
della Gente di Mare
garantisce ogni giorno un
po’ di cibo e fornisce
l’energia elettrica

Ilmotivo Mano tesa

VETTOVAGLIE Padre Gandolfi, della Stella Maris, porta i viveri all’equipaggio russo della Stas

IL SUPPORTO
Il Volgodon 207, a lato la consegna viveri

TRE NAVI sotto sequestro nel
porto di Ravenna: i rispettivi ar-
matori non hanno pagato i forni-
tori del carburante e sono in arre-
trato con gli stipendi degli equi-
paggi. I fornitori hanno chiesto
(e ottenuto) dal tribunale il se-
questro conservativo dei mercan-
tili e i marinai, attraverso il sin-
dacato internazionale, hanno se-
guito la stessa procedura.

LA SITUAZIONE più preoccu-
pante, per ora, è quella della mo-
tonave Stas (bandiera di Pana-
ma) arrivata in porto da Berdian-
sk in Ucraina, il 9 marzo con un
carico di prodotti agroalimenta-
ri. Il giorno dopo è scattato il se-
questro. Attualmente è ormeg-
giata alla banchina Italcementi.
A bordo ci sono nove membri di
equipaggio, tutti russi. All’arri-
vo erano in undici, ma dopo po-
chi giorni il comandante e il pri-
mo ufficiale se ne sono andati.

L’armatore è insolvente per un
importo elevato, ed è debitore
anche verso l’agenzia marittima
che segue la nave, la Errani Ma-
rittima. L’agenzia non ha abban-
donato i marinai e ieri mattina
ha accompagnato Carlo Cordo-
ne, presidente del Comitato per

il welfare della gente di Mare e
padre Gandolfi della Stella Ma-
ris, nella consegna all’equipag-
gio di acqua e generi di prima ne-
cessità.
«Siamo riusciti a far arrivare cor-
rente elettrica — spiega Cordo-
ne — grazie alla preziosa collabo-

razione della Setramar che ha
steso un cavo dal terminal
Lloyd alla nave, perché il gaso-
lio a bordo è finito. Nei prossimi
giorni torneremo per verificare
la situazione e siamo sempre in
contatto con l’agenzia».
Le altre due navi sequestrate so-

no state temporaneamente or-
meggiate alla banchina Italter-
minal. Si tratta della Volgodon
207 e della Delphinus, entrambe
battenti bandiera del Belize. Le
due navi sono seguite dall’agen-
zia Marittima Ravennate. L’ar-
matore sembra pagare tutto
quanto gli viene richiesto meno
il bunkeraggio e gli stipendi per
i marittimi.

LE DUE NAVI sono ferme in
porto da fine gennaio provenien-
ti da Rostovodon in Russia. An-
che loro trasportavano nell’ulti-
mo viaggio, prodotto agroali-
mentari. Il sequestro è scattato
su richiesta di fornitori e maritti-
mi, non pagati. Ad aggravare la
situazione è lo stato dei mercan-
tili, che ormai hanno più di 20
anni. Il pulmino della Stella Ma-
ris trasporta i marittimi verso il
centro o l’associazione per per-
mettere di utilizzare computer e
telefoni.

L. Tazz.

Bloccati da un mese. Senza gasolio e viveri
Il tribunale ‘ferma’ tre navi per insolvenza. Scatta la solidarietà per i marinai

AL PALO
La Dephinus, bandiera del Belize
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Sbarcheranno in data 16/05/2014 dalla M/V VOLGO-DON 207 – Bandiera BELIZE, giunta in 

questo porto il 27/01/2014, lasciando il territorio nazionale dall’aeroporto di MILANO 

MALPENSA , con volo n° PS312 del 16/05/2014, partenza da MILANO MALPENSA alle ore 

13:40 e arrivo a KIEV alle ore 17:20. 

Si conferma che le spese di viaggio e di quanto altro consegua al rimpatrio saranno sostenute dallo 

scrivente Comitato. 

RingraziandoVi anticipatamente, porgiamo 

 

I nostri più cordiali saluti, 

 
 
 
 Il Presidente  
   Cap. Carlo Cordone 
  
                                                                                 
 
 
 
 
 
 
ALLEGATI: N. 1.– DETTAGLI VOLO 

 
 
 

 
 
Ravenna, 12 maggio 2014 
 
 
Onorevole  
Polizia di Stato 
Commissariato Scalo M 
Porto San Vitale 
Ravenna 
 
C.C. Onorevole 
Direzione Marittima di Ravenna 
Via Teseo Guerra, 15 
48122 Porto Corsini 
 

 
 
 
Oggetto: SBARCO MARITTIMI M/V VOLGO-DON 207 

 

Il sottoscritto Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di Mare di Ravenna chiede in nome e 

per conto dei marittimi sotto elencati, la concessione dei visti di  

  x Transito per rimpatriare 

 □ Breve soggiorno 

dovendo sbarcare per 

 □ Licenziamento 

 □ Cure mediche 

 □ Gravi motivi familiari 

 x  Altro 

 
 

COGNOME/NOME 
 

 
LUOGO/DATA DI 

NASCITA 
 

 
NAZIONALITÀ 

 
S/BOOK-PASSPORT 

BABKIN MYKOLA UCRAINA 02/02/1987 UCRAINA EE505916 
BRATCHENKO 
VALERIY 

UCRAINA 03/02/1963 UCRAINA AK200518 

KULINICH SERGIY UCRAINA 06/01/1979 UCRAINA ET511424 
LEVADSKY VENIAMIN  RUSSIA 08/10/1976  UCRAINA EE649292 
NYKOLCHENKO 
DMYTRO 

UCRAINA 01/11/1988 UCRAINA EE621556 

YEVPAK NATALIYA UCRAINA 28/10/1967 UCRAINA EH872708 
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Ravenna, 31 Luglio 2014 
 
On.le  
Capitaneria di Porto di Ravenna 
Via Teseo Guerra, 15  
48123 Porto Corsini – Ravenna 
 
e, p.c. Spett.le  
Agenzia Marittima Ravennate  
Via Circ.ne Piazza d’Armi, 74 
48122 Ravenna  
 
Trasmissione via mail 

 
Oggetto: Rimpatrio marittimi M/v Delphinus 
 
Con la presente siamo a comunicare che i marittimi sottoelencati, imbarcati sulla m/v Delphinus,  
hanno espresso la volontà di essere sbarcati e rimpatriati. Pertanto, lo scrivente Comitato, si sta 
attivando per la gestione delle relative pratiche di rimpatrio, previsto per il giorno 7 agosto p.v,   per 
i Sig. ri :  
 
Goryaynov Igor  
Nigreiev Denys 
Tyurin Sergiy 
Zavalnyi Oleksandr 
Kravchenko Volodymyr 
Peredrii Oleksandr 
Kosarenko Inna 
 
Rispettivamente n°: 5,7,9,10,11,12,13, dell’allegato CREW LIST.  
 
Si rappresenta inoltre che, considerati i precedenti rimpatri, rimarrebbe a bordo della 
M/v Delphinus solamente il 2° Ufficiale di Macchina : Sig. Zvonov Andriy (n° 6 crew 
List).  
 
Sarà nostra cura tenervi informati sul giorno di rimpatrio e sui dettagli di volo, restando 
a disposizione per ulteriori eventuali chiarimenti, cogliamo l’occasione per porgere, 
distinti saluti  
 
 Il Presidente  
 Cap. Carlo Cordone  
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Porti
Ravenna
14 Aprile 2014

14 Aprile 2014 - Ravenna - Tre navi sono state poste sotto sequestro nel porto di Ravenna: la mv
Stas (bandiera Panama) attualmente ormeggiata alla banchina Italcementi, arrivata a Ravenna il 9
marzo e sotto sequestro dal giorno dopo, agenziata dalla Errani Marittima; la Volgodon e la
Delphinus (entrambe bandiera Belize) ormeggiate alla banchina Italterminal, agenziate dalla
Marittima Ravennate.

Il sequestro della Stas è stato chiesto dal fornitore del bunker e il tribunale di Ravenna ha accolto la
richiesta. Le altre due navi sono sequestrate, oltre che per il mancato pagamento del bunker, anche
per rivendicazioni economiche dell'equipaggio. 

Il comitato welfare della Gente di Mare e la Stella Maris sono riusciti a rifornire la Stas con corrente
elettrica da terra grazie alla sempre ottima collaborazione del gruppo Setramar, che ha steso un
cavo dalla Lloyd alla nave. Questo intervento si è reso necessario per la mancanza di gasolio a bordo.

Sono stati imbarcati anche acqua e generi di prima necessità per l'equipaggio e la nave è stata
dotata di un telefonino e di una scheda telefonica della Stella Maris per consentire ai marinai di
telefonare ai propri familiari.

La Stella Maris con il suo pulmino dà anche un servizio giornaliero all'equipaggio per raggiungere
la città o la sede per telefonare, usare il computer, leggere i giornali o inviare posta.

Attualmente a bordo della Stas vi sono 9 persone di equipaggio; il comandante e il primo ufficiale
sono sbarcati due settimane fa.

La nave è del 2008 e si spera che presto si risolvano le problematiche del sequestro.

Più preoccupante la situazione della Volgodon e della Delphinus, perché sono navi che hanno più di
vent’anni.
Anche queste navi hanno visto l’intervento della Stella Maris, che ha imbarcato generi personali di
prima necessità per l'equipaggio e manda il suo pulmino giornalmente per consentire ai marinai di
raggiungere la sede e usufruire gratuitamente di alcuni servizi.

(nella foto: terzo da dx, Carlo Cordone, del Comitato Welfare Gente di Mare, con i marinai della Stas)
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Tre navi poste sotto sequestro al porto
Porti
Ravenna
14 Aprile 2014

14 Aprile 2014 - Ravenna - Tre navi sono state poste sotto sequestro nel porto di Ravenna: la mv
Stas (bandiera Panama) attualmente ormeggiata alla banchina Italcementi, arrivata a Ravenna il 9
marzo e sotto sequestro dal giorno dopo, agenziata dalla Errani Marittima; la Volgodon e la
Delphinus (entrambe bandiera Belize) ormeggiate alla banchina Italterminal, agenziate dalla
Marittima Ravennate.

Il sequestro della Stas è stato chiesto dal fornitore del bunker e il tribunale di Ravenna ha accolto la
richiesta. Le altre due navi sono sequestrate, oltre che per il mancato pagamento del bunker, anche
per rivendicazioni economiche dell'equipaggio. 

Il comitato welfare della Gente di Mare e la Stella Maris sono riusciti a rifornire la Stas con corrente
elettrica da terra grazie alla sempre ottima collaborazione del gruppo Setramar, che ha steso un
cavo dalla Lloyd alla nave. Questo intervento si è reso necessario per la mancanza di gasolio a bordo.

Sono stati imbarcati anche acqua e generi di prima necessità per l'equipaggio e la nave è stata
dotata di un telefonino e di una scheda telefonica della Stella Maris per consentire ai marinai di
telefonare ai propri familiari.

La Stella Maris con il suo pulmino dà anche un servizio giornaliero all'equipaggio per raggiungere
la città o la sede per telefonare, usare il computer, leggere i giornali o inviare posta.

Attualmente a bordo della Stas vi sono 9 persone di equipaggio; il comandante e il primo ufficiale
sono sbarcati due settimane fa.

La nave è del 2008 e si spera che presto si risolvano le problematiche del sequestro.

Più preoccupante la situazione della Volgodon e della Delphinus, perché sono navi che hanno più di
vent’anni.
Anche queste navi hanno visto l’intervento della Stella Maris, che ha imbarcato generi personali di
prima necessità per l'equipaggio e manda il suo pulmino giornalmente per consentire ai marinai di
raggiungere la sede e usufruire gratuitamente di alcuni servizi.

(nella foto: terzo da dx, Carlo Cordone, del Comitato Welfare Gente di Mare, con i marinai della Stas)
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Tre navi poste sotto sequestro al porto
Porti
Ravenna
29 Dicembre 2014 La ricerca dei dispersi. Raccolta fondi per i naufraghi.

29 Dicembre 2014 - Ravenna - Sono riprese questa mattina le ricerche dei quattro dispersi della
nave turca Gokbel, affondata ieri mattina alle 8,40 a tre miglia dal porto di Ravenna, dopo la
collisione con il mercantile Lady Aziza. Nell'incidente hanno perso sicuramente la vita due
marittimi turchi, mentre altri cinque sono ricoverati in ospedale. 

Nelle  ricerche sono impegnate le  motovedette  della  Guardia costiera e  i  mezzi  aerei
dell'Aeronautica. Con il passare delle ore si affievoliscono sempre più le speranze di trovare in vita
dispersi. L'ipotermia potrebbe già averli uccisi.

Nella notte la Gokbel è completamente affondata. Non si registrano perdite di carburante (nei
serbatoi sono stivate 25 tonnellate di bunker). 

La zona dell'incidente verrà presto segnalata con una boa, anche se non esistono pericoli per la
navigazione, nonostante il relitto si trovi nei pressi della canaletta d'accesso al porto.

Allertata la Micoperi per l'eventuale recupero immediato del relitto.

"Il Circolo Pd "Porto di Ravenna" - si legge in una nota - nel constatare il grave incidente avvenuto
all'imboccatura del nostro scalo, si unisce al dolore per la scomparsa dei marittimi morti
nell'incidente avvenuto, nella speranza di ritrovare incolumi i dispersi.
Constatiamo ogni giorno quali pericoli siano presenti nel mestiere del marittimo, e quale
importanza abbia in questi frangenti la prontezza e l'organizzazione dei soccorsi.
Ringraziamo di cuore la nostra capitaneria di porto, il 118, i Vigili del Fuoco e tutti coloro che, con
grande coraggio, prontezza di spirito e sacrificio personale, si sono immediatamente attivati per
salvare i dispersi rimettere in sicurezza nostro avamporto.

Un ringraziamento particolare, mi permetto di rivolgere ai nostri Servizi tecnico-nautici - Piloti del
Porto, Gruppo Ormeggiatori e SERS Rimorchiatori - che, svolgendo lavoro di squadra con grande
coraggio e sprezzo del pericolo, hanno affrontato condizioni estreme per mettere in salvo vite
umane, mettendo ancora una volta in evidenza come servizi strategici quali quelli svolti dai Servizi
tecnico-nautici non si possono e non si devono mettere in discussione in nome delle logiche di
mercato".

Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono
"profondo cordoglio per le tragiche conseguenze della collisione navale avvenuta, domenica 28
dicembre, nei pressi dell'imboccatura del canale portuale di Ravenna.
I sindacati condividono il dolore dei familiari delle vittime e l'angoscia dei familiari dei dispersi.
Cgil, Cisl e Uil, in attesa che le autorità competenti definiscano compiutamente la dinamica e le
responsabilità di quanto avvenuto, rimarcano ancora una volta quanto sia fondamentale, per la
tutela dei lavoratori, soprattutto in un settore dalle forti specificità quale quello marittimo,
l'impegno per la massima diffusione della cultura della sicurezza anche attraverso l'utilizzo di tutte
le modalità e le apparecchiature che consentano il più alto livello di prevenzione".

Intanto è scattata la solidarietà. "Ringraziamo tutti quanti si sono adoperati – il personale della
Capitaneria di Porto e i nostri servizi tecnico - nautici (Ormeggiatori, Piloti e Rimorchiatori) - nelle
operazioni di soccorso dei marittimi coinvolti nella collisione tra le m/n Gokbel e Lady Aziza" scrive
il presidente del Welfare della gente di Mare, Carlo Cordone.
"Alla luce dei tragici avvenimenti che si sono verificati ieri nel nostro Porto, conoscendo la grande
sensibilità che da sempre i cittadini ravennati hanno dimostrato in occasioni così drammatiche, il
Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di Mare ha istituito una raccolta fondi per fornire ai
superstiti che nel naufragio hanno perso tutto, un sostegno economico per le esigenze di prima
necessità. A questo proposito forniamo le coordinate bancarie di Stella Maris con la causale –
Emergenza Gokbel 28 dicembre 2014".

© copyright Porto Ravenna News

La Gokbel completamente affondata
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Circolo Acli Stella Maris 

Via Paolo Costa, 55 

48121 Ravenna 

C.F.: 92007970392 

 

 

PROFORMA INVOICE  

 

 

 

Ravenna, 07/07/2014 

 

Subject: MV DELPHINUS  - CREW MEDICAL EXPENSES 

  

Euro 50,00 Doctor transportation on 05th July 2014 to Vsl for visiting crew 
Euro 71,10 Medicines purchasing at Pharmacy 
Euro 50,00 Collection and Medicines transportation  from Pharmacy  to Vsl  
=========== 

Total 171,10 Euro  
  

  

Welfare Ravenna Committee (Stella Maris) bank details: 
  

CIRCOLO ACLI STELLA MARIS 
VIA PAOLO COSTA 55 
48121 RAVENNA 

GRUPPO LA CASSA AGENZIA 1 

IBAN   IT 02 L 06270 13178 CC0780072051 

  

  

 

RAVENNA WELFARE TERRITORIAL COMMITTEE 

 The President Capt. Carlo Cordone 
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Porti
Ravenna
27 Maggio 2014 Iniziativa del Comitato welfare della gente di mare

27 Maggio 2014 - Ravenna - Il comitato territoriale Welfare della Gente di Mare ha tra i suoi scopi
istituzionali la sensibilizzazione dell’opinione pubblica verso il popolo del mare, un mondo di
lavoratori ai più sconosciuto, che ogni anno transita nel nostro porto con una rappresentanza di
circa 100.000 marittimi. 

Dalla sua costituzione nel 2009, grazie all’intensa attività messa in campo dal suo presidente, Cap.
Carlo Cordone, ogni anno organizza una manifestazione pubblica per costruire nuovi legami tra il
popolo del mare e la città. 

Quest’anno, in collaborazione con il Gruppo Giovani Agenti Marittimi Ravenna, presieduto da
Ettore Zerbi, ha voluto costruire questo nuovo “ponte” con i più piccoli, coloro che rappresentano il
futuro culturale ed economico della città ed ha organizzato e supportato l’iniziativa dal titolo:
“Esploriamo il Porto". 
L’iniziativa prende le mosse dal progetto creato dagli insegnanti Elisabetta Agostini, Anna Di
Casola, Mauro Campidelli, Luciana Martignon e Laura Tumiatti della scuola primaria Filippo
Mordani, i quali, durante quest’anno scolastico, hanno approfondito con le loro classi quinte la
storia del porto di Ravenna e la sua importanza come snodo commerciale tra Ravenna, le altre città
italiane e i maggiori centri europei.

“Esploriamo il Porto” sarà un momento in cui i circa 80 bambini potranno finalmente visitare il
porto, che in questi mesi hanno lungamente studiato con vari supporti (lavagna multimediale,
mappe geografiche, documentazione varia). 

La visita al porto, con una motonave lungo il canale Candiano, si svolgerà giovedì 29 maggio con
partenza alle ore 9,30 dal Terminal Passeggeri e sarà guidata dal comitato territoriale Welfare della
Gente di Mare e dal Gruppo Giovani Agenti Marittimi, che risponderanno alle domande e curiosità
dei bambini illustrando al meglio come si lavora ogni giorno nel porto e come si vive a bordo delle
navi. 

Il Gruppo Giovani Agenti Marittimi ha collaborato con entusiasmo all’iniziativa, perché da sempre
ha un forte interesse verso la formazione e promozione del porto di Ravenna presso la cittadinanza,
per avvicinare la città alle attività portuali, avvicinare cioè la grande storia di Ravenna al suo futuro
che passa anche attraverso il porto e le attività connesse.

L’evento è stato reso possibile grazie al supporto di Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria
Ravenna, Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e
Thermonav.
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'Esploriamo il porto'

Porti
Ravenna
29 Dicembre 2014 La ricerca dei dispersi. Raccolta fondi per i naufraghi.

29 Dicembre 2014 - Ravenna - Sono riprese questa mattina le ricerche dei quattro dispersi della
nave turca Gokbel, affondata ieri mattina alle 8,40 a tre miglia dal porto di Ravenna, dopo la
collisione con il mercantile Lady Aziza. Nell'incidente hanno perso sicuramente la vita due
marittimi turchi, mentre altri cinque sono ricoverati in ospedale. 

Nelle  ricerche sono impegnate le  motovedette  della  Guardia costiera e  i  mezzi  aerei
dell'Aeronautica. Con il passare delle ore si affievoliscono sempre più le speranze di trovare in vita
dispersi. L'ipotermia potrebbe già averli uccisi.

Nella notte la Gokbel è completamente affondata. Non si registrano perdite di carburante (nei
serbatoi sono stivate 25 tonnellate di bunker). 

La zona dell'incidente verrà presto segnalata con una boa, anche se non esistono pericoli per la
navigazione, nonostante il relitto si trovi nei pressi della canaletta d'accesso al porto.

Allertata la Micoperi per l'eventuale recupero immediato del relitto.

"Il Circolo Pd "Porto di Ravenna" - si legge in una nota - nel constatare il grave incidente avvenuto
all'imboccatura del nostro scalo, si unisce al dolore per la scomparsa dei marittimi morti
nell'incidente avvenuto, nella speranza di ritrovare incolumi i dispersi.
Constatiamo ogni giorno quali pericoli siano presenti nel mestiere del marittimo, e quale
importanza abbia in questi frangenti la prontezza e l'organizzazione dei soccorsi.
Ringraziamo di cuore la nostra capitaneria di porto, il 118, i Vigili del Fuoco e tutti coloro che, con
grande coraggio, prontezza di spirito e sacrificio personale, si sono immediatamente attivati per
salvare i dispersi rimettere in sicurezza nostro avamporto.

Un ringraziamento particolare, mi permetto di rivolgere ai nostri Servizi tecnico-nautici - Piloti del
Porto, Gruppo Ormeggiatori e SERS Rimorchiatori - che, svolgendo lavoro di squadra con grande
coraggio e sprezzo del pericolo, hanno affrontato condizioni estreme per mettere in salvo vite
umane, mettendo ancora una volta in evidenza come servizi strategici quali quelli svolti dai Servizi
tecnico-nautici non si possono e non si devono mettere in discussione in nome delle logiche di
mercato".

Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono
"profondo cordoglio per le tragiche conseguenze della collisione navale avvenuta, domenica 28
dicembre, nei pressi dell'imboccatura del canale portuale di Ravenna.
I sindacati condividono il dolore dei familiari delle vittime e l'angoscia dei familiari dei dispersi.
Cgil, Cisl e Uil, in attesa che le autorità competenti definiscano compiutamente la dinamica e le
responsabilità di quanto avvenuto, rimarcano ancora una volta quanto sia fondamentale, per la
tutela dei lavoratori, soprattutto in un settore dalle forti specificità quale quello marittimo,
l'impegno per la massima diffusione della cultura della sicurezza anche attraverso l'utilizzo di tutte
le modalità e le apparecchiature che consentano il più alto livello di prevenzione".

Intanto è scattata la solidarietà. "Ringraziamo tutti quanti si sono adoperati – il personale della
Capitaneria di Porto e i nostri servizi tecnico - nautici (Ormeggiatori, Piloti e Rimorchiatori) - nelle
operazioni di soccorso dei marittimi coinvolti nella collisione tra le m/n Gokbel e Lady Aziza" scrive
il presidente del Welfare della gente di Mare, Carlo Cordone.
"Alla luce dei tragici avvenimenti che si sono verificati ieri nel nostro Porto, conoscendo la grande
sensibilità che da sempre i cittadini ravennati hanno dimostrato in occasioni così drammatiche, il
Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di Mare ha istituito una raccolta fondi per fornire ai
superstiti che nel naufragio hanno perso tutto, un sostegno economico per le esigenze di prima
necessità. A questo proposito forniamo le coordinate bancarie di Stella Maris con la causale –
Emergenza Gokbel 28 dicembre 2014".
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La Gokbel completamente affondata

27 Maggio 2014 - Ravenna - Il comitato territoriale Welfare della Gente di Mare ha tra i suoi scopi 
istituzionali la sensibilizzazione dell’opinione pubblica verso il popolo del mare, un mondo di la-
voratori ai più sconosciuto, che ogni anno transita nel nostro porto con una rappresentanza di circa 
100.000 marittimi. Dalla sua costituzione nel 2009, grazie all’intensa attività messa in campo dal 
suo presidente, Cap. Carlo Cordone, ogni anno organizza una manifestazione pubblica per costruire 
nuovi legami tra il popolo del mare e la città. Quest’anno, in collaborazione con il Gruppo Giovani 
Agenti Marittimi Ravenna, presieduto da Ettore Zerbi, ha voluto costruire questo nuovo “ponte” 
con i più piccoli, coloro che rappresentano il futuro culturale ed economico della città ed ha orga-
nizzato e supportato l’iniziativa dal titolo: “Esploriamo il Porto".
L’iniziativa prende le mosse dal progetto creato dagli insegnanti Elisabetta Agostini, Anna Di Caso-
la, Mauro Campidelli, Luciana Martignon e Laura Tumiatti della scuola primaria Filippo Mordani, 
i quali, durante quest’anno scolastico, hanno approfondito con le loro classi quinte la storia del 
porto di Ravenna e la sua importanza come snodo commerciale tra Ravenna, le altre città italiane e i 
maggiori centri europei. “Esploriamo il Porto” sarà un momento in cui i circa 80 bambini potranno 
finalmente visitare il porto, che in questi mesi hanno lungamente studiato con vari supporti (lavagna 
multimediale, mappe geografiche, documentazione varia).
La visita al porto, con una motonave lungo il canale Candiano, si svolgerà giovedì 29 maggio con 
partenza alle ore 9,30 dal Terminal Passeggeri e sarà guidata dal comitato territoriale Welfare della 
Gente di Mare e dal Gruppo Giovani Agenti Marittimi, che risponderanno alle domande e curiosità 
dei bambini illustrando al meglio come si lavora ogni giorno nel porto e come si vive a bordo delle 
navi. Il Gruppo Giovani Agenti Marittimi ha collaborato con entusiasmo all’iniziativa, perché da 
sempre ha un forte interesse verso la formazione e promozione del porto di Ravenna presso la cit-
tadinanza, per avvicinare la città alle attività portuali, avvicinare cioè la grande storia di Ravenna al 
suo futuro che passa anche attraverso il porto e le attività connesse.
L’evento è stato reso possibile grazie al supporto di Gruppo Giovani Imprenditori Confindustria Ra-
venna, Fondazione Cassa di Risparmio di Ravenna, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna e
'Esploriamo il porto' Thermonav.
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Porti
Ravenna
29 Dicembre 2014 La ricerca dei dispersi. Raccolta fondi per i naufraghi.

29 Dicembre 2014 - Ravenna - Sono riprese questa mattina le ricerche dei quattro dispersi della
nave turca Gokbel, affondata ieri mattina alle 8,40 a tre miglia dal porto di Ravenna, dopo la
collisione con il mercantile Lady Aziza. Nell'incidente hanno perso sicuramente la vita due
marittimi turchi, mentre altri cinque sono ricoverati in ospedale. 

Nelle  ricerche sono impegnate le  motovedette  della  Guardia costiera e  i  mezzi  aerei
dell'Aeronautica. Con il passare delle ore si affievoliscono sempre più le speranze di trovare in vita
dispersi. L'ipotermia potrebbe già averli uccisi.

Nella notte la Gokbel è completamente affondata. Non si registrano perdite di carburante (nei
serbatoi sono stivate 25 tonnellate di bunker). 

La zona dell'incidente verrà presto segnalata con una boa, anche se non esistono pericoli per la
navigazione, nonostante il relitto si trovi nei pressi della canaletta d'accesso al porto.

Allertata la Micoperi per l'eventuale recupero immediato del relitto.

"Il Circolo Pd "Porto di Ravenna" - si legge in una nota - nel constatare il grave incidente avvenuto
all'imboccatura del nostro scalo, si unisce al dolore per la scomparsa dei marittimi morti
nell'incidente avvenuto, nella speranza di ritrovare incolumi i dispersi.
Constatiamo ogni giorno quali pericoli siano presenti nel mestiere del marittimo, e quale
importanza abbia in questi frangenti la prontezza e l'organizzazione dei soccorsi.
Ringraziamo di cuore la nostra capitaneria di porto, il 118, i Vigili del Fuoco e tutti coloro che, con
grande coraggio, prontezza di spirito e sacrificio personale, si sono immediatamente attivati per
salvare i dispersi rimettere in sicurezza nostro avamporto.

Un ringraziamento particolare, mi permetto di rivolgere ai nostri Servizi tecnico-nautici - Piloti del
Porto, Gruppo Ormeggiatori e SERS Rimorchiatori - che, svolgendo lavoro di squadra con grande
coraggio e sprezzo del pericolo, hanno affrontato condizioni estreme per mettere in salvo vite
umane, mettendo ancora una volta in evidenza come servizi strategici quali quelli svolti dai Servizi
tecnico-nautici non si possono e non si devono mettere in discussione in nome delle logiche di
mercato".

Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono
"profondo cordoglio per le tragiche conseguenze della collisione navale avvenuta, domenica 28
dicembre, nei pressi dell'imboccatura del canale portuale di Ravenna.
I sindacati condividono il dolore dei familiari delle vittime e l'angoscia dei familiari dei dispersi.
Cgil, Cisl e Uil, in attesa che le autorità competenti definiscano compiutamente la dinamica e le
responsabilità di quanto avvenuto, rimarcano ancora una volta quanto sia fondamentale, per la
tutela dei lavoratori, soprattutto in un settore dalle forti specificità quale quello marittimo,
l'impegno per la massima diffusione della cultura della sicurezza anche attraverso l'utilizzo di tutte
le modalità e le apparecchiature che consentano il più alto livello di prevenzione".

Intanto è scattata la solidarietà. "Ringraziamo tutti quanti si sono adoperati – il personale della
Capitaneria di Porto e i nostri servizi tecnico - nautici (Ormeggiatori, Piloti e Rimorchiatori) - nelle
operazioni di soccorso dei marittimi coinvolti nella collisione tra le m/n Gokbel e Lady Aziza" scrive
il presidente del Welfare della gente di Mare, Carlo Cordone.
"Alla luce dei tragici avvenimenti che si sono verificati ieri nel nostro Porto, conoscendo la grande
sensibilità che da sempre i cittadini ravennati hanno dimostrato in occasioni così drammatiche, il
Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di Mare ha istituito una raccolta fondi per fornire ai
superstiti che nel naufragio hanno perso tutto, un sostegno economico per le esigenze di prima
necessità. A questo proposito forniamo le coordinate bancarie di Stella Maris con la causale –
Emergenza Gokbel 28 dicembre 2014".
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La Gokbel completamente affondata

Porti
Ravenna
29 Dicembre 2014 La ricerca dei dispersi. Raccolta fondi per i naufraghi.

29 Dicembre 2014 - Ravenna - Sono riprese questa mattina le ricerche dei quattro dispersi della
nave turca Gokbel, affondata ieri mattina alle 8,40 a tre miglia dal porto di Ravenna, dopo la
collisione con il mercantile Lady Aziza. Nell'incidente hanno perso sicuramente la vita due
marittimi turchi, mentre altri cinque sono ricoverati in ospedale. 

Nelle  ricerche sono impegnate le  motovedette  della  Guardia costiera e  i  mezzi  aerei
dell'Aeronautica. Con il passare delle ore si affievoliscono sempre più le speranze di trovare in vita
dispersi. L'ipotermia potrebbe già averli uccisi.

Nella notte la Gokbel è completamente affondata. Non si registrano perdite di carburante (nei
serbatoi sono stivate 25 tonnellate di bunker). 

La zona dell'incidente verrà presto segnalata con una boa, anche se non esistono pericoli per la
navigazione, nonostante il relitto si trovi nei pressi della canaletta d'accesso al porto.

Allertata la Micoperi per l'eventuale recupero immediato del relitto.

"Il Circolo Pd "Porto di Ravenna" - si legge in una nota - nel constatare il grave incidente avvenuto
all'imboccatura del nostro scalo, si unisce al dolore per la scomparsa dei marittimi morti
nell'incidente avvenuto, nella speranza di ritrovare incolumi i dispersi.
Constatiamo ogni giorno quali pericoli siano presenti nel mestiere del marittimo, e quale
importanza abbia in questi frangenti la prontezza e l'organizzazione dei soccorsi.
Ringraziamo di cuore la nostra capitaneria di porto, il 118, i Vigili del Fuoco e tutti coloro che, con
grande coraggio, prontezza di spirito e sacrificio personale, si sono immediatamente attivati per
salvare i dispersi rimettere in sicurezza nostro avamporto.

Un ringraziamento particolare, mi permetto di rivolgere ai nostri Servizi tecnico-nautici - Piloti del
Porto, Gruppo Ormeggiatori e SERS Rimorchiatori - che, svolgendo lavoro di squadra con grande
coraggio e sprezzo del pericolo, hanno affrontato condizioni estreme per mettere in salvo vite
umane, mettendo ancora una volta in evidenza come servizi strategici quali quelli svolti dai Servizi
tecnico-nautici non si possono e non si devono mettere in discussione in nome delle logiche di
mercato".

Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono
"profondo cordoglio per le tragiche conseguenze della collisione navale avvenuta, domenica 28
dicembre, nei pressi dell'imboccatura del canale portuale di Ravenna.
I sindacati condividono il dolore dei familiari delle vittime e l'angoscia dei familiari dei dispersi.
Cgil, Cisl e Uil, in attesa che le autorità competenti definiscano compiutamente la dinamica e le
responsabilità di quanto avvenuto, rimarcano ancora una volta quanto sia fondamentale, per la
tutela dei lavoratori, soprattutto in un settore dalle forti specificità quale quello marittimo,
l'impegno per la massima diffusione della cultura della sicurezza anche attraverso l'utilizzo di tutte
le modalità e le apparecchiature che consentano il più alto livello di prevenzione".

Intanto è scattata la solidarietà. "Ringraziamo tutti quanti si sono adoperati – il personale della
Capitaneria di Porto e i nostri servizi tecnico - nautici (Ormeggiatori, Piloti e Rimorchiatori) - nelle
operazioni di soccorso dei marittimi coinvolti nella collisione tra le m/n Gokbel e Lady Aziza" scrive
il presidente del Welfare della gente di Mare, Carlo Cordone.
"Alla luce dei tragici avvenimenti che si sono verificati ieri nel nostro Porto, conoscendo la grande
sensibilità che da sempre i cittadini ravennati hanno dimostrato in occasioni così drammatiche, il
Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di Mare ha istituito una raccolta fondi per fornire ai
superstiti che nel naufragio hanno perso tutto, un sostegno economico per le esigenze di prima
necessità. A questo proposito forniamo le coordinate bancarie di Stella Maris con la causale –
Emergenza Gokbel 28 dicembre 2014".
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La Gokbel completamente affondata
29 dicembre 2014

29 Dicembre 2014 - Ravenna - Sono riprese questa mattina le ricerche dei quattro dispersi della nave turca Gokbel, affon-
data ieri mattina alle 8,40 a tre miglia dal porto di Ravenna, dopo la collisione con il mercantile Lady Aziza. 
Nell'incidente hanno perso sicuramente la vita due marittimi turchi, mentre altri cinque sono ricoverati in ospedale. 
Nelle ricerche sono impegnate le motovedette della Guardia costiera e i messi aerei dell'Aeronautica. Con il passare delle ore 
si affievoliscono sempre più le speranze di trovare in vita dispersi. L'ipotermia potrebbe già averli uccisi.
Nella notte la Gokbel è completamente affondata. Non si registrano perdite di carburante (nei serbatoi sono stivate 25 
tonnellate di bunker).
La zona dell'incidente verrà presto segnalata con una boa, anche se non esistono pericoli per la navigazione, nonostante 
il relitto si trovi nei pressi della canaletta d'accesso al porto. Allertata la Micoperi per l'eventuale recupero immediato del 
relitto. "Il Circolo Pd "Porto di Ravenna" - si legge in una nota - nel constatare il grave incidente avvenuto all'imboccatura 
del nostro scalo, si unisce al dolore per la scomparsa dei marittimi morti nell'incidente avvenuto, nella speranza di ritrovare 
incolumi i dispersi.
Constatiamo ogni giorno quali pericoli siano presenti nel mestiere del marittimo, e quale importanza abbia in questi fran-
genti la prontezza e l'organizzazione dei soccorsi.
Ringraziamo di cuore la nostra capitaneria di porto, il 118, i Vigili del Fuoco e tutti coloro che, con grande coraggio, pron-
tezza di spirito e sacrificio personale, si sono immediatamente attivati per salvare i dispersi rimettere in sicurezza nostro 
avamporto.
Un ringraziamento particolare, mi permetto di rivolgere ai nostri Servizi tecnico-nautici - Piloti del Porto, Gruppo Or-
meggiatori e SERS Rimorchiatori - che, svolgendo lavoro di squadra con grande coraggio e sprezzo del pericolo, hanno 
affrontato condizioni estreme per mettere in salvo vite umane, mettendo ancora una volta in evidenza come servizi strategici 
quali quelli svolti dai Servizi tecnico-nautici non si possono e non si devono mettere in discussione in nome delle logiche 
di mercato".
Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono La Gokbel comple-
tamente affondata Cgil, Cisl e Uil di Ravenna, unitamente alle rispettive categorie dei lavoratori marittimi, esprimono 
"profondo cordoglio per le tragiche conseguenze della collisione navale avvenuta, domenica 28 dicembre, nei pressi dell'im-
boccatura del canale portuale di Ravenna.
I sindacati condividono il dolore dei familiari delle vittime e l'angoscia dei familiari dei dispersi.
Cgil, Cisl e Uil, in attesa che le autorità competenti definiscano compiutamente la dinamica e le responsabilità di quanto 
avvenuto, rimarcano ancora una volta quanto sia fondamentale, per la tutela dei lavoratori, soprattutto in un settore dalle 
forti specificità quale quello marittimo, l'impegno per la massima diffusione della cultura della sicurezza anche attraverso 
l'utilizzo di tutte le modalità e le apparecchiature che consentano il più alto livello di prevenzione".
Intanto è scattata la solidarietà. "Ringraziamo tutti quanti si sono adoperati – il personale della Capitaneria di Porto e i nostri 
servizi tecnico - nautici (Ormeggiatori, Piloti e Rimorchiatori) - nelle operazioni di soccorso dei marittimi coinvolti nella 
collisione tra le m/n Gokbel e Lady Aziza" scrive il presidente del Welfare della gente di Mare, Carlo Cordone.
"Alla luce dei tragici avvenimenti che si sono verificati ieri nel nostro Porto, conoscendo la grande sensibilità che da sempre 
i cittadini ravennati hanno dimostrato in occasioni così drammatiche, il Comitato Territoriale di Welfare per la Gente di 
Mare ha istituito una raccolta fondi per fornire ai superstiti che nel naufragio hanno perso tutto, un sostegno economico per 
le esigenze di prima necessità. A questo proposito forniamo le coordinate bancarie di Stella Maris con la causale – Emer-
genza Gokbel 28 dicembre 2014".
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IL RACCONTO DEI SUPERSTITI

«Mi sono aggrappato al gommone per salvarmi
Nebbia e paura, non ho visto gli altri dispersi»

IL CONSOLE

Da Milano, il console
in visita ai superstiti:
«Grazie ai soccorritori
e alle autorità italiane»

Il diplomatico ha
parlato coi naufraghi:
ricordano poco della
collisione e dei dispersi

Occhi persi nel vuoto e
volti stanchi. Sono spo-
gliati di tutto: addosso so-
lo le “tute” sanitarie in
carta-tessuto. E alcuni so-
no giovanissimi. Si chia-
mano: Genc Osrani Sa-
b u n c u  d i 2 1  a n n i ,
Muhammet Alì Gunduz
di 42 anni, Hasani Tirya-
ki di 43 anni, Ibrahim E-
them Kibar di 33 anni, e
Mustafa Burak Ozturk,
anche lui di appena 21 an-
ni. Ripescati tutti in ipo-
termia e con piccole sin-
dromi da sommersione,
si riprenderanno in bre-
ve tempo, almeno fisica-
mente. Non parlano ita-
liano, né inglese, ma at-
traverso il console turco
a Milano Aylin Sekizkok
che ieri mattina si è pre-
cipitata in ospedale a Ra-
venna per accertarsi del-
le loro condizioni di salu-
te, hanno voluto lanciare
un solo messaggio chiaro
e forte: «Ringraziamo i
soccorritori e le autorità
italiane, e poi l’ospedale
per le cure e l’a tt en zi o-
ne».

Nulla di più. Degli ami-
ci e dei colleghi con cui
hanno condiviso miglia
di coste e l’ultimo tragico
tuffo in mare, non sanno
nulla. Sanno che uno di
loro avrà il compito di ri-
conoscere, di lì a poco, il
cadavere del proprio ca-

pitano (identificato nel
pomeriggio), ma delle fa-
si concitate del naufragio
non ricordano nulla.
«Quando ho capito cosa
stava accadendo, sono sa-
lito sul ponte e sono sal-
tato in mare - racconta

ancora scosso il più gio-
vane dei superstiti, Mu-
stafa -. C’erano un gom-
mone sgonfio, un altro
gonfio. Mi ci sono aggrap-
pato assieme al cuoco e a
u n’altra persona dell’e-
quipaggio, credo di esse-
re stato il penultimo a
buttarmi in mare, ma de-
gli altri non so nulla. Non
ricordo nient’altro».

Lo stesso hanno raccon-
tato al console Sekizkok i
tre ricoverati fino a ieri
pomeriggio in Medicina
d’urgenza: «Non sanno ri-
costruire l’incidente, al-
meno non in questa fase.
C’era tanta nebbia, e poi
lo choc. Dicono di non ri-
cordarsi i  dettagli di
quanto accaduto. Comun-
que, tutto quello che riu-
sciranno a ricostruire, lo
racconteranno alle auto-
rità italiane», ha ripetuto
l’interprete del diploma-
tico turco, anche lei rice-
vuta dalla Capitaneria di
Porto prima di rientrare
a Milano. Ora dovranno
tutti sottoporsi a una cu-
ra antibiotica, a parte
Mustafa, il più giovane e
forte tra i pazienti ricove-
rati. Ripescati dalle ac-
que di fronte al porto in
evidente choc termico, i
più gravi sono rimasti 48
ore in osservazione inten-
siva prima di essere di-
messi. (patrizia cupo)

Vestiti e telefoni ai naufraghi
L’aiuto della Stella Maris

Raccolta fondi per i marinai
Don Pietro in ospedale: «Sono sconvolti ma felici di essere vivi»

RAVENNA. Il centro Stella Maris di
Ravenna ha istituito una raccolta fon-
di per i naufraghi sopravvissuti alla
collisione. «Hanno perso tutto quello
che avevano», dice don Pietro Gandolfi
che guida l'attività di Stella Maris (la
cui mission è il sostegno e l'aiuto ai
marittimi) e che ieri si è precipitato
all'ospedale per assistere i sopravvis-
suti al terribile impatto. «Sono scon-
volti - racconta don Pietro -; sono felici
di essere vivi ma hanno visto i loro
compagni scomparire in mare. Sono
confusi e amareggiati. Hanno bisogno
di tutto. All'interno della nave hanno

lasciato tutti i loro averi e quanto di
caro possedevano e portavano con sé
nelle lunghissime trasferte via mare.
Come primo soccorso abbiamo fornito
loro pigiami, vestiti, ma anche denti-
fricio e altre piccole cose indispensa-
bili per la vita di ogni giorno. Cerchia-
mo di fornire loro anche il conforto p-
sicologico di cui hanno assolutamente
bisogno. Ho portato con me in ospedale
un telefono cellulare per permettere
loro di parlare con i familiari. Siamo
tutti molto colpiti da questa tragedia».
Il circolo Acli Stella Maris ha deciso di
aprire un conto corrente a favore di

queste persone: «Conoscendo la gran-
de sensibilità che da sempre i cittadini
ravennati hanno dimostrato in occa-
sioni così drammatiche, il comitato
territoriale di Welfare per la gente di
mare ha istituito una raccolta fondi
per fornire ai superstiti, che nel nau-
fragio hanno perso tutto, un sostegno
economico per le esigenze di prima ne-
cessità». Le coordinate bancarie per la
donazione sono: circolo Acli Stella Ma-
ris, via Paolo Costa 55, Ravenna, cf 92
00 7970 392 Gruppo La Cassa Agenzia 1,
Iban IT 02 L 06270 13178 CC0780072051.
La causale è: “Emergenza Gokbel 28 di-

cembre 2014”. «Un piccolo gesto può es-
sere molto importante per queste per-
sone e confido che i ravennati mostri-
no la consueta sensibilità e generosità
- conclude don Pietro Gandolfi -. I ma-
rinai fanno una vita durissima, sem-
pre lontano da casa. Grazie al loro la-
voro ogni anno via mare viene garan-
tito il 90% del traffico mondiale di mer-
ci. Con la Stella Maris cerchiamo di
star loro accanto. Recentemente a Ra-
venna abbiamo assistito alcuni equi-
paggi che erano stati abbandonati. La
loro odissea è durata otto mesi».
(ro.art.)

RAVENNA. Troppa nebbia, onde
troppo alte. Troppa paura. I super-
stiti, dei compagni dispersi, non ri-
cordano nulla. E nemmeno potrebbe-
ro: in quel momento, hanno pensato
a salvarsi, gettandosi tutti in mare,
nonostante l'acqua gelida. «Sono sta-
to il penultimo a buttarmi in acqua.
Mi sono aggrappato a un gommone
assieme al cuoco e ad un'altra per-

sona dell'equipaggio. Dietro di me,
non ho visto nessun altro. E non mi
ricordo più nulla...». Stanno bene i
cinque naufraghi turchi, se bene si
può stare senza vestiti, senza cono-
scere la lingua e dopo aver visto la
morte in faccia: due sono stati dimes-
si già ieri mattina. Altri tre lo saran-
no stamane, dopo essere stati tutti
sentiti dalla Capitaneria di porto.

Mustafa Burak Ozturk, 21 anni, nel reparto di Medicina d’urgenza. A sinistra il console Aylin Sekizkok
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SONO arrivati a Ravenna dopo
un lungo viaggio. Partiti in aereo
dalla Turchia, sono atterrati a Mi-
lano e da lì hanno preso il treno
che dal capoluogo lombardo li ha
portati fino alla città dove, lo scor-
so 28 dicembre, hanno perso i lo-
ro cari. Sono i familiari di due dei
quattro marinai ancora dispersi
dopo la collisione avvenuta al lar-
go di Marina di Ravenna tra il
mercantile battente bandiera del
Belize Lady Aziza e il cargo turco
Gokbel, quest’ultimo affondato
in seguito all’incidente. Si tratta
di Sevket Bayraktar, genero del
primo ufficiale 58enne Melih
Erek, e di Harun Kucukbiyik, fra-
tello del membro dell’equipaggio
Yigit Kucukbiyik, di 36 anni.
Dopo un colloquio insieme agli
avvocati Aldo Guerrini e Mauri-
zio Mauro, i due hanno affrontato
il ‘lungo’ cammino che dall’alber-
go ‘Galletti Abbiosi’, dove sog-
giornano, li ha portati ai piedi del-
la scalinata di Palazzo Merlato. È
qui che i parenti, prima di ogni al-
tro luogo, sono andati alla ricerca
di risposte alle tante domande
che, ormai da 14 giorni, attana-
gliano il loro cuore. Ad accoglierli
il vicesindaco con delega al porto
Giannatonio Mingozzi, oltre al
presidente del Comitato territoria-
le di Ravenna Welfare Carlo Cor-
done e a padre Pietro Gandolfi.
«Nessun dubbio – hanno precisa-
to i due uomini, grazie all’ausilio
dell’interprete Sibel Kirpici Fran-
chini – sugli sforzi dell’autorità
italiana e ravennate per cercare i
nostri cari. Ad Istanbul abbiamo
incontrato i superstiti e vi porta-
no i loro ringraziamenti, ma ora
vi chiediamo di fare il possibile
per trovarli». Gli occhi si gonfia-
no di lacrime.

«I SOLDI messi a disposizione
dall’associazione non ci interessa-
no – proseguono –, investiteli nel-
le ricerche. E qualora ci fossero
dei problemi, siamo disposti a in-
vestire il nostro denaro pur di po-
ter proseguire con le ricognizio-
ni». Colpe e dinamiche verranno
in un secondo momento, l’unico
pensiero delle famiglie, al momen-
to, è quello di poter riportare le

salme dei quattro marinai in pa-
tria e dare loro degna sepoltura.
«Mio genero Erek lascia moglie e
due figlie – racconta Bayraktar –.
L’ultima volta lo avevamo sentito
il 26 dicembre. Aveva chiamato
per fare gli auguri di compleanno
a sua figlia. Erano 40 anni che fa-
ceva questo mestiere». Un mestie-
re duro, che i due familiari arriva-
ti ieri conoscono bene, dato che
per anni hanno svolto anch’essi la
vita del marinaio. «Avevo sentito
mio fratello dieci giorni prima
che avvenisse la collisione – inter-

viene Kucukbiyik – e quella è sta-
ta l’ultima volta». Anche Yigit la-
scia moglie e una figlia. Il vicesin-
daco Mingozzi prova a spiegare.
«Tutta la città si è presa a cuore il
caso – è intervenuto – e per noi ri-
trovare i vostri cari è la priorità».
Dopo i saluti, i due sono ‘volati’
in Capitaneria di porto, dove han-
no incontrato il comandante in se-
conda Romano e il tenete di va-
scello Ferrari. «È stato un collo-
quio chiaramente triste – spiega
Romano –. Abbiamo spiegato lo-
ro come le ricerca siano cambiate,
ma che continueremo a tenere
monitorato il mare».

Alessandro Cicognani

ESPERTO Il primo ufficiale della Gokbel, il turco 58enneMelih Erek. È tra i marinai scomparsi

TUTTELEUNITÀNAVALI CHELAVORANO
PERLEPIATTAFORMESONOSTATE
ALLERTATENELCASODI RITROVAMENTI

VICINI
Padre Pietro
Gandolfi
mentre
abbraccia il
familiare di
uno dei
quattro
marinai
ancora
dispersi

DODICIMILA euro: è quanto
sono riusciti a raccogliere, per le
famiglie delle vittime del disastro
della Gokbel, la Stella Maris di pa-
dre Pietro Gandolfi e il comitato
‘Welfare della gente di mare’, pre-
sieduto dal capitano Carlo Cordo-
ne. Ma i due parenti dei marinai
turchi, arrivati a Ravenna, hanno
declinato l’offerta: «Non voglia-
mo soldi, solo recuperare i nostri
cari. Quella somma destinatela al-
le ricerche in mare».

Padre Gandolfi, la solidarie-
tàdei ravennatinonha tarda-
to ad arrivare.

«Ravenna non si tira mai indietro
quando si tratta di solidarietà».
Chi ha dato il suo contributo?
Privati, associazioni?

«I soggetti che finora hanno parte-
cipato sono 12, comprese associa-
zioni, sindacati marittimi, agen-
zie. Ma arriveranno altri contribu-
ti: c’è chi l’ha già promesso, e si
farà vivo presto».

Ha incontrato i parenti?
«Il fratello di una delle vittime al-
loggerà a Ravenna in questi gior-
ni, per seguire le ricerche. Gli pa-
gheremo l’albergo».
Oltre ai soldi, c’è chi ha mes-
so a disposizione altro?

«Qualcuno voleva offrire abiti per
i sopravvissuti. Ma non ce n’è sta-
to bisogno, dato che nel giro di
quattro giorni erano tutti tornati
a casa».

f. m.

L’ALLERTA

“

Lavorava sulle navi
da 40 anni. L’ultima volta
ha chiamato il 26 dicembre.
Voleva fare gli auguri
di compleanno alla figlia

“

Raccolti dodicimila euro per i familiari
«Nograzie.Destinateli alle ricerche»

PadrePietroGandolfi dello StellaMaris: «Presto arriveranno altri contributi»

Nessun dubbio sugli sforzi
dell’autorità. Ad Istanbul
abbiamo incontrato
i marinai superstiti che vi
portano i loro ringraziamenti

L’ULTIMO
SALUTO

Pur di proseguire
con le ricerche siamo
disposti a pagare noi
le spese. Basta che
cerchiate i nostri cari

14

RIDATEMELO
Uno dei familiari
mostra dal cellulare
il ritratto del fratello,
uno dei quattromarinai
ancora dispersi dopo il
disastro avvenuto lo
scorso 28 dicembre. Si
tratta del marinaio Yigit
Kucukbiyik, 36enne che
lavorava sulle navi da 18
anni (foto Corelli)

La supplica dei parenti
«Continuate a cercarli»
Ieri il doppio incontro in Comune e in Capitaneria

BENEFICENZA
IN 12 TRAASSOCIAZIONI, SINDACATIMARITTIMI
EAGENZIEHANNOCONTRIBUITOALLARACCOLTA
DI 12MILAEUROPER I PARENTI DELLEVITTIME

GUARDIA COSTIERA
GLI INTERVENTI

I sub ancora
aspettano
a entrare
nel relitto

DISASTRO Sopra, le immagini
della Gokbel mentre affonda.
Sotto, il vicesindacoMingozzi
insieme ai familiari degli scomparsi

GRAZIE
PERGLI SFORZI

DOLORE Il fratello di Kucukbiyik, con lui l’avvocato Guerrini e l’interprete

“
PAGHIAMO
NOI

L’INCIDENTE

Sono i giorni trascorsi
fino ad oggi da quando è
avvenuta la collisione tra
la Gokbel e la Lady Aziza.

Erano le 8.30 del 28
dicembre scorso

GIORNI

MORTEINMARE LACOLLISIONE
L’INCIDENTETRA IMERCANTILI GOKBEL
ELADYAZIZAÈAVVENUTO IL 28DICEMBRE.
5 I SUPERSTITI, 2MORTI E 4ANCORADISPERSI

LAVISITA
IERI POMERIGGIODALLATURCHIA
SONOARRIVATI ARAVENNA I FAMILIARI
DIDUEDEIMARINAIMAI TROVATI

AL MOMENTO non sono previste altre immersioni da
parte del corpo sommozzatori della Capitaneria di porto, ar-
rivati due giorni fa da San Bendetto del Tronto per effettua-
re le prime ispezioni sul relitto della Gokbel.
I sub hanno eseguito riprese, controllato la falla che si è for-
mata a poppa e delimitato la nave con le boe di segnalazio-
ne, ma al momento non hanno ancora messo piede dentro
l’imbarcazione che giace a 15 metri di profondità a tre mi-
glia dalle coste di Ravenna. «I colleghi non sono ancora en-
trati perché non ci sono le possibilità – spiega il comandan-
te in seconda della Guardia costiera, Giuseppe Romano –.
Per quanto riguarda i dispersi tutte le unità navali che lavo-
rano per le piattaforme sono in stato di massima allerta».

Pubblicato su Ravenna24ore.it (http://www.ravenna24ore.it)

11 gennaio 2015  - Ravenna, Cronaca

Naufragio Gokbel, i familiari rendono omaggio ai 
propri cari

Iniziativa promossa con la colla borazione di Gente di Mare e Stella Maris

Sabato i parenti delle vittime dei dispersi del naufragio della “GOKBEL”, Bayraktar Sevket e Harun 
Kucukbiyik - grazie alla fattiva collaborazione del Comitato territoriale di Welfare della Gente di Mare e di 
Stella Maris, che hanno messo a disposizione una moto barca - sono stati accompagnati sul luogo del sinistro 
per rendere omaggio ai propri cari periti nella collisione. Era presente, spiegano i promotori,  Padre Pietro 
Gandolfi, presidente di Stella Maris, il Cap. Carlo Cordone, Presidente del Comitato territoriale di Welfare 
della Gente di Mare, l’esponente del medesimo comitato Paolo Pizzimenti (autore delle foto), la signora 
Sibel Kirpici Franchini, interprete, e gli avvocati Maurizio Mauro e Mariarita Calderoni. "Va a chi ha 
promosso tale commovente cerimonia un sentito ringraziamento da parte dei familiari dei dispersi".

Momenti della cerimonia

Galleria immagini

Collegamento sorgente: http://www.ravenna24ore.it/news/ravenna/0048653-naufragio-gokbel-familiari-
rendono-omaggio-ai-propri-cari

Naufragio Gokbel, i familiari rendono 
omaggio ai propri cari 11 gennaio 2015

Iniziativa promossa con la colla borazione di Gente di Mare e Stella Maris
Sabato i parenti delle vittime dei dispersi del naufragio della “GOKBEL”, Bayraktar Sevket e Ha-
run Kucukbiyik - grazie alla fattiva collaborazione del Comitato territoriale di Welfare della Gente 
di Mare e di Stella Maris, che hanno messo a disposizione una moto barca - sono stati accompa-
gnati sul luogo del sinistro per rendere omaggio ai propri cari periti nella collisione. Era presente, 
spiegano i promotori, Padre Pietro Gandolfi, presidente di Stella Maris, il Cap. Carlo Cordone, 
Presidente del Comitato territoriale di Welfare della Gente di Mare, l’esponente del medesimo 
comitato Paolo Pizzimenti (autore delle foto), la signora Sibel Kirpici Franchini, interprete, e gli 
avvocati Maurizio Mauro e Mariarita Calderoni. "Va a chi ha promosso tale commovente cerimo-
nia un sentito ringraziamento da parte dei familiari dei dispersi".
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Fiori per le vittime dellaGokbel
Commovente cerimonia dei familiari dei dispersi sul punto del naufragio

15

IERI È STATO il giorno della preghiera e
della commozione. Saliti a bordo di una moto-
barca messa a disposizione dal Comitato terri-
toriale di Welfare Gente di Mare e di Stella
Maris, i parenti delle vittime del naufragio del-
la Gokbel’, Bayraktar Sevket e Harun Kucuk-
biyik, si sono imbarcati a Marina di Ravenna
e hanno quindi raggiunto il luogo dell’inciden-
te per rendere omaggio ai propri cari periti nel-
la collisione con il mercantile Lady Aziza. La
motobarca, scortata da una pilotina dei Piloti
del porto, è uscita in mare aperto, dirigendosi

verso il punto della collisione, dov’è affondata
la Gokbel. A delimitare l’area ci sono due boe
radar che segnalano la presenza del relitto
sommerso.
Arrivati sul posto, il fratello e il genero di due
dei quattro marinai che risultano ancora di-
spersi si sono raccolti in preghiera. Poi, con
gli occhi lucidi, hanno lanciato mazzi di fiori
in mare come omaggio ai loro familiari. Erano
presenti padre Pietro Gandolfi, presidente e
cappellano di Stella Maris, il capitano Carlo
Cordone, presidente del Comitato territoriale

di Welfare della Gente di Mare, l’esponente
del medesimo comitato Paolo Pizzimenti, la si-
gnora Sibel Kirpici Franchini, interprete, e
gli avvocati Maurizio Mauro e Mariarita Cal-
deroni che assistono i superstiti e i familiari
dei caduti dell’equipaggio turco. «Si è trattato
di un momento di raccoglimento molto com-
movente. Abbiamo pregato – riferisce padre
Gandolfo – e lasciato fiori». Venerdì i familia-
ri avevano incontrato il vicesindaco Mingozzi
e i vertici della Capitaneria chiedendo di insi-
stere con le ricerche dei corpi.

“Si è trattato di unmomento di raccoglimento
molto commovente. Abbiamo
pregato e lasciato fiori
sul luogo della tragedia

LAPREGHIERA
Harun Kucukbiyk in alto lancia
fiori dove si è inabissata la nave su
cui era imbarcato il fratello. A
fianco la preghiera dei familiari e il
raccoglimento (Foto Paolo Pizzimenti)

La collisione è avvenuta
la mattina del 28

dicembre. Duemarinai
della Gokbel sonomorti. I
corpi di altri quattro non
sono stati ancora trovati

GIORNI

www.ilrestodelcarlino.it/ravenna

Le foto della
commovente cerimonia
le trovate sul nostro sito,
cliccando

PADRE
GANDOLFO

MORTEINMARE IFAMILIARI ACCOMPAGNATI
DA ‘GENTEDIMARE’
EDA ‘STELLAMARIS’

TUTTELEFOTO
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MARITTIMI RIMPATRIATI NEL 2014 E 2015
2014 2015

Nome nave N. marittimi Nazionalità Nome nave N. marittimi Nazionalità
Volgo Don 10 ucraina Marina K 3 ucraina

5 russa 2 filippina
Totale 15 Totale 5
Delphinus 10 ucraina Lady Aziza 7 siriana

2 russa Totale 7
1 non specificata

Totale 13
Satas 5 ucraina

1 russa
Totale 6
Totale 2014 34 Totale 2015 12
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Il mare è senza strade,
Il mare è senza spiegazioni..

Alessandro Baricco
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Confiscato il suv da 35mila euro di don Desio
In primavera l’ex sacerdote riotterrà la patente ritirata dopo l’incidente
Colpito da decreto penale di condanna per la guida in stato di ebbrezza
RAVENNA. Tra qualche

mese riotterrà la patente.
Scadono infatti a fine pri-
mavera i 14 mesi di so-
spensione del titolo di
guida comminati dopo es-
sere finito ubriaco con
l’auto nel canale all’inizio
del febbraio scorso.

Ma difficilmente potrà
guidare lo stesso suv da
35mila euro su cui viag-
giava quella sera. La mac-
china, una Bmw X1, è sta-
ta infatti confiscata; una
procedura non osteggiata
dal suo legale, l’avvocato
Battista Cavassi, per con-
tenere le spese di custo-
dia e il relativo esborso.

Anche perché il saldo e-
conomico per don Gio-
vanni Desio, arrestato in
primavera con l’accusa di
atti sessuali su minori, è
arrivato. Non per la vi-
cenda per la quale attual-
mente si trova ai domici-
liari in una clinica um-
bra, ma proprio per la
guida in stato di ebbrez-
za.

Si è infatti appreso che
l’ex sacerdote, ora sospe-

so a divinis, è stato colpi-
to da un decreto penale di
condanna emesso dal gip
Antonella Guidomei; nel-
l’atto è stata prevista una
pena detentiva di 65 gior-
ni convertita in un’a m-
menda di 17.250 euro (so-
spesa).

Fatti ora passati in ar-
chivio, in secondo piano
rispetto all’altra pesante
accusa mossa nei suoi
confronti. Al momento,
come detto, l’ex parroco
di Casal Borsetti trascor-
re le sue giornate nella
struttura riabilitativa ge-
stita da religiosi.

Arrestato il 5 aprile
scorso dagli uomini della
squadra Mobile al termi-
ne di un’inchiesta dai
contorni sconcertanti di-
retta dal sostituto procu-
ratore Isabella Cavallari,
nel novembre scorso ha
lasciato la cella nel peni-
tenziario di Forlì dopo
sette mesi e mezzo di re-
clusione per raggiungere
la clinica dove ha intra-
preso un percorso speci-
fico.

L’auto
del prete
recuperata
dal canale
(fotoservizio
Massimo
Fiorentini)

Sospeso a divinis
dopo l’arresto
per atti sessuali
su minori, si trova
ai domiciliari
in una clinica umbra

Cronaca di Ravenna

I FAMILIARI DEI DISPERSI

I parenti: «Non sospendete le ricerche»
Appello alle autorità: «Pronti a contribuire a nostre spese per portare i nostri cari in patria»

RAVENNA. «Siamo qui con un solo obiettivo.
Trovare i corpi dei nostri familiari. La nostra
speranza è quella di poter tornare in patria
con loro. Per questo chiediamo che continui-
no le ricerche, per le quali siamo anche dispo-
sti a pagare di tasca nostra». Stremati dal do-
lore e dopo un viaggio estenuante dalla Tur-
chia, nel pomeriggio di ieri Harun Küçükbyk,
fratello del marinaio Yigit Küçükbyk, e Sev-
ket Bayraktar, genero del primo ufficiale di
coperta Melih Erek, sono arrivati in città. As-

sistiti dagli avvocati Maurizio Mauro e Aldo
Guerrini, i parenti di due dei marittimi che
facevano parte dell’equipaggio della “Go -
kbel”, il cargo affondato il 28 dicembre scorso
dopo una collisione con un altro cargo, sono
stati ricevuti in Comune dal vicesindaco Gian-
nantonio Mingozzi prima di recarsi successi-
vamente alla Capitaneria di porto. Un doppio
incontro in cui hanno lanciato un accorato ap-
pello alle autorità per chiedere di continuare
a cercare i corpi dei loro familiari.

Da uomini di mare, sanno infatti che
dopo un certo lasso di tempo le ricerche
subiscono un ridimensionamento. E so-
no ormai rassegnati, a due settimane dal-
la tragedia, al fatto che i loro parenti non
siano più vivi. Ma nonostante questo
chiedono di poter dare loro almeno una
sepoltura. Finora le ricerche via cielo,
terra e mare, non hanno permesso di ri-
trovare i corpi, e loro chiedono che si con-

tinui a cercarli. Con le lacrime agli occhi,
hanno ricordato i loro congiunti. Harun
aveva sentito il fratello per l’ultima volta
una decina di giorni prima dell’inciden -
te. Melih Erek aveva invece chiamato la
figlia il giorno di Santo Stefano, poche o-
re prima dello scontro. Era il suo com-
pleanno e il padre aveva voluto farle gli
auguri nonostante si trovasse a migliaia
di chilometri di distanza. Storie di affetti

naufragati a loro volta tra le onde duran-
te la tempesta di vento e neve che quella
mattina aveva stravolto l’Adriatico, di
fronte alle quali il vicesindaco ha voluto
rassicurarli. «La vicenda ha toccato nel
profondo la comunità ravennate - ha ri-
badito Mingozzi -. Tutto quello che è stato
possibile fare è stato fatto. Le ricerche
non si sono fermate e continueranno».
Nel frattempo il comitato territoriale del

Welfare della gente di mare, in collabo-
razione con l’associazione Stella Maris,
ha raccolto circa 12mila euro. Somma
che, ha spiegato il presidente Carlo Cor-
done, vorrebbero destinare ai familiari
delle vittime. Un gesto che ha commosso i
parenti di due dei quattro dispersi che,
nel ringraziare per la solidarietà, hanno
chiesto di impiegare quei soldi «per con-
tinuare le ricerche». (gi.ro.)

In città il genero e il fratello di due dei marittimi
dispersi dopo la tragedia in mare di fine anno
Il vicesindaco: «Continueremo a cercarli»
Il comitato del Welfare per la gente di mare
ha raccolto finora 12mila euro per le vittime

Sopra, da sinistra, Sevket Bayraktar
e Harun Küçükbyk mentre mostrano le foto

dei loro congiunti sul telefonino
(fotoservizio Massimo Fiorentini)

	
	
	
11	gennaio	2015	
	

Addio ai marittimi turchi con fiori e preghiere 
in mare sopra il relitto 
I famigliari dei dispersi chiedono di continuare le ricerche 

	
	

Fratello e genero di due dei quattro marittimi turchi ancora dispersi dopo il naufragio del loro mercantile davanti al 
porto di Ravenna, il 28 dicembre, hanno raggiunto il relitto per salutare i loro cari. 

L’iniziativa – ripresa da questa agenzia dell’Ansa che riportiamo – è stata resa possibile dal comitato Welfare della 
Gente di Mare. «Si è trattato di un momento di raccoglimento molto commovente. Abbiamo pregato e lasciato fiori», 
dice don Pietro Gandolfi, cappellano della Stellamaris di Ravenna. 

I familiari chiedono di insistere con le ricerche. 

	

Fratello e genero di due dei quattro marittimi turchi ancora 
dispersi dopo il naufragio del loro mercantile davanti al porto di 
Ravenna, il 28 dicembre, hanno raggiunto il relitto per salutare i 
loro cari. 
L’iniziativa – ripresa da questa agenzia dell’Ansa che riportiamo 
– è stata resa possibile dal comitato Welfare della Gente di Mare. 
«Si è trattato di un momento di raccoglimento molto commoven-
te. Abbiamo pregato e lasciato fiori», dice don Pietro Gandolfi, 
cappellano della Stellamaris di Ravenna. 
I familiari chiedono di insistere con le ricerche.

11 gennaio 2015
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Cronaca di Ravenna

L’AFFONDAMENTO DELLA GOKBEL

“Funerali”sull’acqua per i quattro dispersi
Giallo sui primi soccorsi, si pensa alla denuncia

RAVEN NA. “Fune rale”
simbolico in mezzo al ma-
re per i dispersi della Go-
kbel: a volerli celebrare so-
no stati ieri mattina i pa-
renti di due dei marinai
turchi inghiotti dalle onde,
quel terribile 28 dicembre
di fronte al porto di Raven-
na, dopo la collisione col
mercantile “Lady Aziza”.
Loro, a Ravenna già da un
paio di giorni, sono tornati
a chiedere di continuare le
ricerche e dopo l'appello
lanciato alla capitaneria di
porto e al Comune, ora pro-
vano ancora più in alto: in-
teressato direttamente il
consolato perché faccia
pressione sulle autorità i-
taliane. «Siamo disposti a
pagare noi perché le ricer-
che non si fermino. Anche
il presidente Erdogan si
sta mobilitando», hanno
fatto sapere. E poi, voglio-
no giustizia: tanno già pen-
sando di denunciare il
mercantile del Belize per o-
missione di soccorso.

Ancora sconvolti dal do-
lore, ieri mattina, Harun
Küçükbyk, fratello del
marinaio Yigit  Küçü-
kbyk, e Sevket Bayraktar,
genero del primo ufficiale
di coperta Melih Erek, ac-
compagnati dai propri le-
gali Mariarita Calderoni e
Maurizio Mauro, sono an-
dati per la prima volta sul
luogo della tragedia. Pre-
senti anche i rappresen-
tanti delle due associazio-
ni che hanno reso possibi-
le la traversata: padre Pie-
tro Gandolfi, presidente
di Stella Maris, e il capi-
tano Carlo Cordone presi-
dente ed esponente del co-
mitato territoriale di Wel-
fare della Gente di Mare.
All'ombra della boa che
segna il punto esatto in
cui il relitto si è inabissa-
to, i due giovani hanno
quindi lanciato un mazzo
di fiori e salutato i propri
parenti ma anche gli altri
due dispersi, Ustun Ze-
ynel e Arslam Bayram. U-
na cerimonia commoven-
te resa ancora più tragica
dalla presa di coscienza
che se impossibile è ormai
trovare i naufraghi in vi-
ta, difficile resta anche
riuscire a recuperare le
loro spoglie: per questo, i
due hanno deciso di la-
sciare l'Italia sebbene fino
all'altro ieri fossero certi
di rimanervi fino al ritro-

vamento delle salme. «Al
termine - ha spiegato l'av-
vocato Mauro -, Harun e
Sevket hanno voluto che
inviassimo una richiesta
al consolato turco perché
per via diplomatica chie-
da al governo italiano di

far riprendere le ricerche
dei dispersi, vivi o morti».
Del caso, sembra essersi
addirittura interessato il
presidente turco Erdo-
gan. Ma oltre alla restitu-
zione delle salme, i paren-
ti delle vittime gridano

giustizia. Si chiedono per-
ché non sia stata la Lady
Aziza a prestare per pri-
ma i soccorsi vista la vi-
cinanza ai naufraghi. E
per questo, i parenti delle
vittime sarebbero già in-
tenzionati a presentare u-

na denuncia in tal senso
per omissione di soccor-
so. Intanto, proseguono le
indagini e riprenderanno
a breve molto probabil-
mente anche le ricerche.
Lunedì, la capitaneria di
porto valuterà se le condi-

zioni marine sono tali da
permettere ai soccorritori
di entrare nel relitto alla
ricerca, in caso, dei quat-
tro corpi che il mare non
ha ancora voluto restitui-
re.

Patrizia Cupo

I famigliari dei naufraghi turchi attivano anche le vie diplomatiche: «Le ricerche non si fermino»
Si deciderà entro breve quando entrare nel relitto: i corpi potrebbero essere ancora lì

Ha tre pugnali nel furgone: denunciato 43enne
Fermato e controllato automobilista 20enne: gli esami certificano la presenza di alcol nel sangue
RAVENNA. Due persone nei guai dopo gli

ultimi controlli realizzati dai carabinieri
della compagnia di Ravenna.

In un primo caso gli uomini del nucleo
operativo e radiomobile hanno intercetta-
to un furgone giudicato sospetto. Il con-
ducente, un ucraino 43enne, ha mostrato
una certa esitazione nell’esibire i docu-
menti, che comunque sono risultati per-
fettamente in regola. In seguito però è e-
merso il motivo per cui l’uomo è apparso
agitato. Alla richiesta di aprire il vano po-
steriore del proprio furgone da parte dei
carabinieri, per accertare che non traspor-
tasse refurtiva, lo straniero ha obbedito
lasciando appurare ai militari che era in

possesso di tre armi. La pattuglia ha in-
fatti trovato nel veicolo tre pugnali di me-
die dimensioni: in assenza di giustificazio-
ni e della necessaria licenza per il porto,
l’autotrasportatore è stato di conseguenza
denunciato per il reato di porto abusivo di
armi od oggetti atti ad offendere.

Il secondo episodio è invece avvenuto in
via Stradone, dove una pattuglia del nu-
cleo operativo e radiomobile stava effet-
tuando un controllo alla circolazione stra-
dale. Proprio durante il posto di controllo,
i carabinieri hanno fermato l’automobile
di un ragazzo 20enne di origine pugliese.
Avvertito un forte odore di alcol, l’equi-
paggio di militari ha subito sottoposto al

pre-test il giovane il cui esito è stato po-
sitivo: si è dunque proceduto all’accompa-
gnamento in caserma del 20enne per ese-
guire il vero e proprio alcol test che ha
confermato la presenza di alcol nel san-
gue. Il tasso alcolemico si è attestato sul
valore di 1 g/l circa al primo esame e poco
meno quando il test è stato ripetuto: ai sen-
si dell’articolo 186 del codice della strada,
il valore riportato dal ragazzo gli è costato
una denuncia in stato di libertà. Con la
guida con tasso alcolemico tra 0,8 e 1,5 g/l,
si incorre nella possibilità di una ammen-
da da 800 a 3.200 euro, l’arresto fino a 6
mesi, e la sospensione patente da 6 mesi ad
1 anno.
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Ravenna, 24 Febbraio 2015  
 
 
 
 
On. Le Capitaneria di Porto di Ravenna  
Via Teseo Guerra, 15  
Porto Corsini Ravenna  
 
Trasmissione via Mail  
 
 
 
 
 
Oggetto : Richiesta rimpatrio marittimi M/N Lady Aziza  
 
A seguito di specifica richiesta da parte del  Master - MOUSTAFA MOUHAMAD JENDI e del 2° 
OFF -  NABIL ABDULKADER FAHEL  attualmente rimasti a guardianaggio della M/N LADY 
AZIZA, con la presente vi chiediamo di poter verificare la possibilità di poter rimpatriare  i due 
suddetti membri dell’equipaggio .  
 
In attesa di Vs. cortese riscontro, porgiamo distinti saluti.  
 

      Il Presidente  
Cap. Carlo Cordone  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Ravenna, 12 gennaio 2015 
 
 
 
 
 
 

 
 

Con la presente porgiamo i nostri più sentiti ringraziamenti per la sensibile prontezza con cui 
avete accolto il nostro invito e per il generoso contributo che avete devoluto a favore dei marittimi 
superstiti del naufragio della m/n Gokbel. 
 

RingraziandoVi infinitamente per il vostro assiduo impegno nella tutela dei lavoratori del 
mare e per la vostra grandissima generosità, porgiamo 
 

 cordiali saluti, 
 

  
  Il presidente  
Carlo Cordone 
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SCONTROTRANAVI
LanavedelBelize,
coinvoltanelnaufragio
dellanave turcaGokbel, si
è spostatanelCandiano
per farepostoall’arrivo
dellenavi dellaGrimaldi
che inquesti giorni
riprendono i collegamenti
con laGrecia

Fatti più in là

LaLadyAziza, nonpiù
sottosequestro, presto
verràdisarmata.
Probabilmente il relitto
resteràaRavenna.
L’equipaggio sirianoè
senzapaga, in loro
soccorsouncomitato

LADERIVA

Conseguenze

NOVITÀ per le due navi coin-
volte nel tragico naufragio del
28 dicembre. La Lady Aziza
non si trova più attraccata alla
banchina del T&C in via Baio-
na, ma è stata spostata lungo il
Candiano, in darsena di città. Il
terminal traghetti deve ospitare
le navi della Grimaldi, che in
questi giorni riprendono i colle-
gamenti con la Grecia, quindi il
mercantile battente bandiera
del Belize è stato spostato. I die-
ci membri dell’equipaggio, tutti
siriani, sono stati ‘abbandonati’
dall’armatore insieme alla nave.
Niente stipendi, nessun aiuto.

IN LORO soccorso sono inter-
venuti il Comitato welfare per la
gente di mare, guidato da Carlo
Cordone, e la Stella Maris di Pa-
dre Gandolfi. «Abbiamo portato
abiti e cibo e stiamo predispo-
nendo la documentazione per i
primi rimpatri», commenta Cor-
done. Sei marinai partiranno
per la Siria mercoledì prossimo.
L’aeroporto di Damasco è stato
bombardato, quindi i sei rag-
giungeranno il loro paese d’ori-
gine passando attraverso il Liba-
no. Il Comitato Welfare, che

all’indomani della tragica colli-
sione aveva lanciato una dona-
zione di denaro per aiutare le vit-
time, ha raccolto 12 mila euro. È
stato deciso di assegnare ad
ognuna delle famiglie delle sei
vittime turche, circa duemila eu-
ro.
Il Comitato è in contatto con
l’imprenditore ravennate Aldo
Rossi, che opera in Turchia e
che seguirà gli aspetti burocrati-

ci.

VENIAMO alla nave turca af-
fondata. Negli ultimi giorni
l’iter per il recupero del relitto

della Gokbel ha subìto un’accele-
razione, anche per il riemergere
di parte dello scafo affondato.
La nave tocca sul fondale di 15
metri con la poppa, ma oscilla vi-
stosamente per via delle onde e
delle correnti. Oggi tenteranno
di immergersi i sommozzatori
incaricati, dall’armatore turco
Omer Cetinkaya (assistito dai le-
gali ravennati Maurizio Mauro
e Aldo Guerrini), di redigere

una relazione sullo stato dello
scafo. Ma già tre giorni fa i sub
dei vigili del fuoco evitarono di
immergersi ritenendo la situa-
zione troppo pericolosa.

IN CITTÀ è presente anche la
compagnia di assicurazione del
mercantile, che ha avviato i pri-
mi contatti in vista del recupero
del relitto. Giovedì prossimo il
ministro dell’Ambiente, Gianlu-
ca Galletti, parteciperà in prefet-
tura ad un vertice per il recupe-
ro del relitto. Sarà probabilmen-
te in quella sede che verranno
annunciati tempi e modalità
dell’operazione.

l. tazz.

INDARSENA
Il mercantile Lady Aziza ora è
stato collocato davanti
all’Autorità Portuale

LaLadyAziza lascia il porto
L’armatore abbandona imarinai
L’equipaggio siriano è rimasto senza stipendio e senza aiuti

SOMMOZZATORI TURCHI
Mercantile nella Darsena
di città. E oggi arrivano
i sub turchi per laGokbel
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“ “

IL MERCANTILE Gokbel, af-
fondato il 28 dicembre in seguito
alla collisione con la Lady Aziza,
ha perso il carico. La barite conte-
nuta in sacchi è depositata sul fon-
dale marino a 2 miglia dall’imboc-
catura del porto. Non si tratta di
materiale inquinante, ma questo
è consolante solo in parte. Se il ca-
rico fosse stato composto da pro-
dotti chimici o petroliferi o ferti-
lizzanti, adesso la situazione sa-
rebbe molto meno tranquilla.

A RILEVARE la perdita del cari-
co sono stati i sommozzatori, che
nel primo pomeriggio di ieri si so-
no immersi sul relitto. L’iniziati-
va è stata assunta dall’armatore
del cargo turco, Omer Cettinka-
ya, attraverso i suoi legali Mauro
e Guerrini. Gli avvocati hanno da-
to incarico ai sub della Marine
Consulting di immergersi per fa-
re una relazione sullo stato dello
scafo. Con loro anche un sommoz-
zatore greco, particolarmente
esperto di disastri marini. Quan-
do sono riemersi sono stati di po-
che parole, ma chiare. Il carico
adesso è depositato sul fondale

dell’Adriatico.
Dopo un mese e mezzo, il mercan-
tile turco continua purtroppo a ri-
servare brutte sorprese. L’affonda-
mento totale risale alla serata del
28 dicembre, dopo circa 8 ore di
sballottamento nel mare in burra-
sca, con la poppa appoggiata sul
fondo e la prua fuori dall’acqua.

Due morti e quattro dispersi il pri-
mo bilancio della collisione con
la Lady Aziza, e un bilancio fina-
le di sei marinai deceduti. Dopo
essere affondata, a 2,2 miglia
dall’imboccatura del porto in un
tratto di mare profondo 15 metri,
la Gokbel si è capovolta e ha co-
minciato a insabbiarsi per via del-

le forti correnti marine.

IL RELITTO è segnalato da una
boa e due gavitelli, ma continua a
muoversi. Con la mareggiata che
ha causato enormi danni all’eco-
nomia turistica della costa, è rie-
mersa la prua della nave. I som-
mozzatori dei vigili del fuoco ave-

vano deciso di non immergersi
proprio per le oscillazioni dello
scafo. Mentre ieri le condizioni
meteo più tranquille hanno con-
sentito ad altri sub di svelare l’ulti-
ma novità: il carico non è più nel-
la stiva, ma è sul fondale marino
in sacchi. Sono invece ancora nei
serbatoi 25 tonnellate di gasolio
marino.

IL MINISTRO Gianluca Gallet-
ti, in contatto con la Capitaneria
di porto fin dal giorno del naufra-
gio, ha ribadito che non c’è perico-
lo di inquinamento, ma che biso-
gna programmare in fretta il recu-
pero. Per giovedì prossimo è in
programma un vertice in prefettu-
ra con lo stesso Galletti, il coman-
dante della Capitaneria di porto,
Giuseppe Meli, il presidente
dell’Autorità portuale, Galliano
Di Marco, i rappresentanti dell’ar-
matore turco Cettinkaya e della
compagnia presso la quale è assi-
curata la nave. Con tutti gli ele-
menti a disposizione, potrebbe es-
sere quella la sede dove annuncia-
re la decisione del recupero del re-
litto.

l.t.

BANDIERA del Belize e armato-
re domiciliato a St. Kitts and Ne-
vis (Stato caraibico). Con questa
premessa è quasi scontato che
l’equipaggio del Lady Aziza, la na-
ve entrata in collisione con la Go-
kbel il 28 dicembre scorso, e al
centro quindi dell’inchiesta della
magistratura ravennate, non se la
passi troppo bene. Si tratta di 11
siriani bloccati a Ravenna da un

mese e mezzo e con scarne notizie
provenienti dall’armatore Kmf
Shipping. Il mercantile ha lascia-
to la banchina del terminal tra-
ghetti e da due giorni è ormeggia-
to in darsena di città, tra il ponte
mobile e la sede dell’Autorità por-
tuale. Una nave costruita nel 1991
che all’esterno mostra una condi-
zione non invidiabile, visto che
non viene verniciata chissà da

quando. L’interno è pieno di fu-
mo di sigarette. L’equipaggio vi-
ve un dramma nel dramma. Alla
loro sopravvivenza hanno provve-
duto il Welfare della gente di ma-
re e la Stella Maris.
Anche ieri Carlo Cordone e Padre
Pietro Gandolfi hanno portato ci-
bo e viveri. I siriani escono quan-
do arriva il pulmino della Stella
Maris per portarli presso il centro

dove possono chiamare casa. Mu-
stafa Jundi è il comandante 55en-
ne. Sono quasi scappati da un pae-
se dilaniato dalla guerra per finire
in un altro guaio. All’appello man-
cano le ultime due mensilità. Mer-
coledì sette di loro partiranno per
Beirut, da dove chi vorrà raggiun-
gerà la Siria distante tre ore di au-
to. Il problema, lasciano intende-
re, è che in Siria non c’è lavoro e
si rischia quotidianamente la vita.

Sulla nave resteranno il coman-
dante e due ufficiali. Probabil-
mente resterà anche il 21enne
mozzo: se torna in Siria viene ar-
ruolato nell’esercito. Sull’inciden-
te non aggiungono molto a quan-
to già si sa. Spiegano che c’è l’in-
chiesta e che di quel 28 dicembre
ricordano solo le proibitive condi-
zioni meteo con vento, acqua ne-
bulizzata, onde alte e neve.

l.t

Jundi: «Mai stato a Ravenna
prima d’ora, l’equipaggio
è giovane». Fondamentale
l’opera di assistenza
di padre Pietro Gandolfi

CORSACONTRO IL TEMPO
A sinistra il relitto della Gokbel
riemerso dopo la tempesta di
venerdì.
(Foto Zani)

L’incidente?
C’era maltempo, il mare
era fortissimo, onde alte,
acqua nebulizzata
e perfino la neve...

LADYAZIZA:L’EQUIPAGGIOABBANDONATO

Spaesati e non pagati da duemesi
«Tornare in Siria?C’è la guerra»

LOSCONTROINMARE Labarite è unminerale di bario appartenente al gruppo della celestina. È
un solido cristallizzante nel sistema rombico, si presenta generalmente
incolore o bianco allo stato puro, può essere anche colorato in giallo o
azzurro. E materia prima per l’industria della ceramica, non è inquinante

DENTROC’ÈDELLABARITE: ECCOCHECOS’È

PARCHEGGIATO Il Lady Aziza a fianco dell’Autorità portuale. Ai lati l’equipaggio

IL COMANDANTE
EPADREPIETRO

LACOLLISIONE
DIDICEMBRE

Gokbel, tutto il carico è sparso sui fondali
Scoperta dei sub dell’armatore turco. Il gasolio per fortuna è ancora nei serbatoi
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TAVOLO TECNICO PER LA “GOKBEL”

Farla rigalleggiare o demolirla sul posto
A giorni si decide come recuperare il relitto

RAVENNA. E’ in pro-
gramma alla fine della
prossima settimana la
riunione del tavolo tecni-
co costituito nel corso
della riunione del 19 feb-
braio scorso in Prefettu-
ra alla presenza anche
del ministro dell’a m b i e n-
te Gianluca Galletti per
decidere le modalità di
recupero del relitto della
“G okb el”, affondata lo
scorso 28 dicembre in se-
guito allo scontro col car-
go battente bandiera del
Belize “Lady Aziza”.

In quella sede saranno
analizzati i progetti per-
venuti finora. Sono so-
stanzialmente due al mo-
mento le ipotesi ritenute
percorribili: demolire
sul posto il mercantile af-
fondato e rimuovere i
pezzi con l ’ausilio di
chiatte o rimettere la na-
ve in galleggiamento e
trainarla in porto. Ed è
q ue st ’ultima soluzione
quella ritenuta più ido-
nea dall’armatore turco
proprietario del natante
che si è rivolto ad una im-
portante società olande-
se incaricando alcuni
tecnici di effettuare uno
studio di fattibilità.

In corsa per accapar-
rarsi i lavori vi sono an-
che alcune imprese ra-
vennati, la Micoperi, sa-
lita alla ribalta delle cro-
nache dopo il recupero
della “Costa Concordia”
e la Cmc, capofila di un
gruppo di lavoro in cui
comparirebbero anche la
società NaviRavenna e la
Neri di Livorno.

Un recupero comples-
so, «anche più di quello
della stessa “C o n c o r-
dia”» commenta l’a v v o-
cato Maurizio Mauro che
assiste l’armatore turco,
per via del fatto che il
mercantile si è rovescia-
to con la sovrastruttura
affossata nel fondale e
che il relitto è reso insta-
bile dalla perdita del ca-
rico e dallo squarcio pro-
vocato dalla collisione.
Stando al progetto olan-
dese, in linea teorica po-
trebbe essere possibile
completare le operazioni
entro la fine di maggio, in
tempo quindi per l’avvio
della stagione turistica
come auspicato dalle isti-
tuzioni e dagli operatori.

Nel frattempo, dopo
l’incidente costato la vita
a sei marittimi turchi,
due dei quali ancora di-
spersi (il corpo indivi-
duato nei giorni scorsi al
largo di Brindisi si è poi
appurato essere di una

delle vittime del traghet-
to “Norman Atlantic” a n-
dato in fiamme in con-
temporanea alla tragedia
della “Gokbel”) prosegue
la battaglia legale.

In attesa (per la decisio-
ne dovrebbe essere que-

stione di giorni) che il
giudice Giangiacomo La-
centra si pronunci sul se-
questro conservativo del-
la “Lady Aziza”, attual-
mente ormeggiata in
Darsena e ormai in disar-
mo (è rimasto solo un

membro dell’e q ui pa g-
gio), nei giorni scorsi
l’avvocato Mariarita Cal-
deroni che assiste i fami-
liari di uno dei marittimi
deceduti ha presentato
denuncia nei confronti
del comandante del cargo

per omissione di assi-
stenza in base all’articolo
1158 del codice della na-
vigazione ravvisando il
mancato tentativo di sal-
vataggio dei marinai del-
la “Gokbel” dopo lo scon-
tro.

Il legale dei familiari di uno dei marinai morti ha denunciato il comandante della “Lady Aziza”
L’accusa è di omissione di assistenza all’equipaggio del mercantile turco affondato dopo lo scontro

A giorni è attesa
la decisione del giudice
Giangiacomo Lacentra
sul sequestro conservativo
del cargo del Belize

Una drammatica immagine
della Gokbel
già semiaffondata
prima di inabissarsi

La Gente di mare destina i fondi raccolti alle famiglie
La gara di solidarietà avviata dopo la tragedia ha permesso di aiutare i superstiti e rimpatriare le salme
RAVENNA. Andranno ai familiari del

marinai turchi deceduti in seguito alla col-
lisione del 28 dicembre scorso tra la “Go-
kbel” e il cargo battente bandiera del Belize
“Lady Aziza” i 12mila euro raccolti dal Co-
mitato Welfare della Gente di Mare. Una
gara di solidarietà elogiata dal vice sinda-
co con delega al porto, Giannantonio Min-
gizzi che ha ringraziato i membri del Co-
mitato e, in particolare, il presidente Carlo
Cordone e padre Pietro Gandolfi per l’im-
pegno: «La raccolta fondi promossa dal
Welfare, in collaborazione con l’Autorità
portuale, il Comune e gli imprenditori - ha
rimarcato -, ha consentito di destinare fon-
di alle famiglie delle vittime, di aiutare il

Consolato per tutte le problematiche di as-
sistenza e di seguire tutte le esigenze dei
parenti delle vittime in visita a Ravenna».
Un’operazione che ha permesso il sosten-
tamento degli equipaggi delle navi inciden-
tate e l’organizzazione per il rimpatrio dei

marittimi superstiti, nonché il rimpatrio
delle salme. Attualmente, inoltre, anche il
comandante della Lady Aziza, unico mem-
bro dell’equipaggio della nave ormai in di-
sarmo, è seguito dal Comitato di Welfare,
in attesa di essere rimpatriato.

L’impegno del Comitato in occasione del-
la tragedia segue quello portato avanti in
questi anni. «Nel corso del 2014 - ha riba-
dito Mingozzi - grazie al Comitato Terri-
toriale di Welfare della Gente di Mare sono
stati investiti 20.000 euro per sostenere gli
equipaggi abbandonati di quattro navi nel
porto di Ravenna e, in collaborazione con
la Stella Maris, sono state espletate tutte le
pratiche per il loro rimpatrio».

Mecnavi, 28 anni dalla tragedia al porto
Cerimonia in piazza e tavola rotonda

RA VE NN A. Cerimonia in piazza
del Popolo e poi tavola rotonda de-
dicata alla sicurezza: doppio ap-
puntamento, domani mattina, per
ricordare la tragedia della Mecna-
vi. Il 13 marzo ricorre il 28° anni-
versario della strage: l’incidente si
verificò nel 1987 nei cantieri navali
del porto di Ravenna e vi persero la
vita 13 operai, asfissiati all’interno
della nave gasiera “E li sa be tt a
Montanari”. Le vittime saranno ri-
cordate in una cerimonia di com-
memorazione, in programma do-
mani alle 9 in piazza del Popolo, al-
la quale interverranno il sindaco di

Ravenna, Fabrizio Matteucci, il
sindaco di Bertinoro Nevio Zacca-
relli, il segretario generale Uil Ra-
venna Riberto Neri a nome delle tre
confederazioni sindacali Cgil, Cisl
e Uil. Alle 9.45, poi, nella sala D’At-
torre di via Ponte Marino 2 si svol-
gerà la tavola rotonda “Salute e si-
curezza sul lavoro in tempo di cri-
si”, promossa da Cgil, Cisl, Uil, Co-
muni di Ravenna e Bertinoro, Pro-
vincia, Inail e Ausl Romagna nel-
l’ambito dei progetti “Piani per la
salute provincia di Ravenna”. Do-
po l’introduzione di Andrea Mar-
chetti, responsabile del diparti-

mento salute e sicurezza della Cgil
di Ravenna, si proseguirà con la ta-
vola rotonda, coordinata dal gior-
nalista Luca Pavarotti, alla quale
interverranno: il sindaco Fabrizio
Matteucci; il presidente della Pro-
vincia Claudio Casadio; Marco
Broccoli, dirigente medico del ser-
vizio prevenzione e sicurezza am-
bienti di lavoro dell’Ausl Romagna
- Ravenna; Alfio Sarain, direttore
territoriale Inail Ravenna - Ferra-
ra; Giuseppe Farina, segretario na-
zionale Cisl; Elena Zannoni di Le-
gacoop Ravenna in rappresentanza
delle associazioni imprenditoriali.

Ancora due i membri
dell’equipaggio turco
che risultano dispersi
Il corpo trovato in Puglia
era del “Norman Atlantic”
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SITUAZIONE EQUIPAGGIO LADY AZIZA AL 18 /03/2015 
 
Tre marittimi sono scappati (vedasi n. 2,4,8 del Crew List)  
Cinque marittimi ripartono il 18/3 Bologna Istanbul – Istanbul Beirut 
Due marittimi rimangono a bordo ( il Comandante n. 1 e il 2 nd OFF n. 3) 
 
L’armatore manderà i soldi spesi per il rimpatrio + euro o Dollari 400,00 per il Comandante  
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Gli 80 anni del parroco 
della Gente di Mare

Il porto in 
festa per il 
compleanno 
di padre 
Gandolfi, 
figura 
storica 
del Welfare

Classe 1938, Padre Pietro Gandolfi, direttore presso l’Uf-
ficio per la Pastorale dei Migranti e Apostolato del Mare 
– Stella Maris di Ravenna – ha compiuto recentemente ben 
80 anni, ma questo non gli impedisce di portare avanti la 
sua lodevole opera nel nostro porto. 
Missionario Scalabriniano degli Emigrati, prima di arrivare 
a Ravenna ha vissuto nel Nord America, dove è stato par-
roco e direttore del centro culturale della sua parrocchia. 
Da circa vent’anni dirige a Ravenna il centro Stella Maris – 
dove dedica il suo impegno pastorale a favore dei marittimi 
che ogni anno scalano il porto di Ravenna, (circa 4000). Da 
quando è iniziata la sua avventura qui a Ravenna, dal cir-
colo Stella Maris sono passati circa 43.000 marittimi (una 
media di più di 2000 all’anno).  

Ma di cosa si occupa Padre Pietro? Il suo è un impegno 
quotidiano a sostegno della Gente di Mare.
Fa loro visita sulle navi ormeggiate in porto, dando il ben-
venuto e ascoltando le loro richieste più importanti. In par-
ticolare, distribuisce sim e ricariche telefoniche, affinché 
possano contattare i loro cari, dà loro conforto e sostegno 
morale, anche grazie al fatto che può agevolmente comuni-
care con loro in lingua inglese. 
Per i marittimi che hanno la possibilità e soprattutto il tem-
po di andare in città, distribuisce le piantine Handy Guide 
con gli orari e i percorsi dei bus da e per il porto di Ra-
venna (realizzate dal Comitato Territoriale Welfare Gente 
di Mare), ma più spesso, quando è possibile, li accompagna 
in città con il pulmino acquistato grazie alla raccolta fondi 

attivata dal Comitato Territoriale Welfare dei 
Marittimi, di cui Stella Maris fa parte ed è il 
braccio operativo.
Molti marittimi si fermano presso la sede di 
Stella Maris, dove, oltre a una calorosa acco-
glienza, sono operativi dei pc con wi-fi, affinché 
possano mettersi in contatto con i famigliari 
che a volte non sentono da diversi mesi, e lì, in 
via Paolo Costa, 55, grazie alla disponibilità di 
Padre Pietro, possono trovare una “casa lonta-
na da casa” 
Con il supporto del Comitato Territoriale Welfa-
re Gente di Mare, presieduto da Carlo Cordone, 
attivo dal febbraio del 2009, grazie all’impul-
so del Comando Generale delle Capitanerie 
di Porto, in questi anni si è cercato di dare la 
giusta visibilità a questo popolo di invisibili 
che, con il loro lavoro, la loro professionalità, il 
loro sacrificio quotidiano, costituiscono un'im-
portante e fondamentale risorsa per l'economia 
mondiale.
Il lavoro più intenso è stato dato dai casi di navi 
abbandonate, per i quali, Comitato Welfare e 
Stella Maris si sono attivati per dare la neces-
saria assistenza ai marittimi che sono riusciti a 
rimpatriare in tempi relativamente brevi, evi-
tando così il disagio di rimanere per un lungo 
periodo a bordo di navi senza generi di prima 
necessità (cibo, acqua, riscaldamento). 
Anche in occasione del dramma che è stato vis-
suto il 28 dicembre 2014, quando si è verificato 
un grave incidente con conseguenze tragiche: 
il mercantile Gokbel, battente bandiera Turca, 
è affondato a seguito di collisione con il cargo 
Lady Aziza, battente bandiera del Belize. Dei 
dodici marinai della M/N Turca, sei marittimi, 
di cui due dispersi, sono deceduti. 
Il Comitato, con l’aiuto fattivo di Padre Pietro, 
ha messo in campo tutte le iniziative necessa-
rie per garantire l’assistenza e il sostentamento 
degli equipaggi delle navi coinvolte nella col-
lisione e ha anche organizzato i rimpatri delle 
salme e dei marittimi superstiti.
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ficio per la Pastorale dei Migranti e Apostolato del Mare 
– Stella Maris di Ravenna – ha compiuto recentemente ben 
80 anni, ma questo non gli impedisce di portare avanti la 
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a Ravenna ha vissuto nel Nord America, dove è stato par-
roco e direttore del centro culturale della sua parrocchia. 
Da circa vent’anni dirige a Ravenna il centro Stella Maris – 
dove dedica il suo impegno pastorale a favore dei marittimi 
che ogni anno scalano il porto di Ravenna, (circa 4000). Da 
quando è iniziata la sua avventura qui a Ravenna, dal cir-
colo Stella Maris sono passati circa 43.000 marittimi (una 
media di più di 2000 all’anno).  

Ma di cosa si occupa Padre Pietro? Il suo è un impegno 
quotidiano a sostegno della Gente di Mare.
Fa loro visita sulle navi ormeggiate in porto, dando il ben-
venuto e ascoltando le loro richieste più importanti. In par-
ticolare, distribuisce sim e ricariche telefoniche, affinché 
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morale, anche grazie al fatto che può agevolmente comuni-
care con loro in lingua inglese. 
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venna (realizzate dal Comitato Territoriale Welfare Gente 
di Mare), ma più spesso, quando è possibile, li accompagna 
in città con il pulmino acquistato grazie alla raccolta fondi 

attivata dal Comitato Territoriale Welfare dei 
Marittimi, di cui Stella Maris fa parte ed è il 
braccio operativo.
Molti marittimi si fermano presso la sede di 
Stella Maris, dove, oltre a una calorosa acco-
glienza, sono operativi dei pc con wi-fi, affinché 
possano mettersi in contatto con i famigliari 
che a volte non sentono da diversi mesi, e lì, in 
via Paolo Costa, 55, grazie alla disponibilità di 
Padre Pietro, possono trovare una “casa lonta-
na da casa” 
Con il supporto del Comitato Territoriale Welfa-
re Gente di Mare, presieduto da Carlo Cordone, 
attivo dal febbraio del 2009, grazie all’impul-
so del Comando Generale delle Capitanerie 
di Porto, in questi anni si è cercato di dare la 
giusta visibilità a questo popolo di invisibili 
che, con il loro lavoro, la loro professionalità, il 
loro sacrificio quotidiano, costituiscono un'im-
portante e fondamentale risorsa per l'economia 
mondiale.
Il lavoro più intenso è stato dato dai casi di navi 
abbandonate, per i quali, Comitato Welfare e 
Stella Maris si sono attivati per dare la neces-
saria assistenza ai marittimi che sono riusciti a 
rimpatriare in tempi relativamente brevi, evi-
tando così il disagio di rimanere per un lungo 
periodo a bordo di navi senza generi di prima 
necessità (cibo, acqua, riscaldamento). 
Anche in occasione del dramma che è stato vis-
suto il 28 dicembre 2014, quando si è verificato 
un grave incidente con conseguenze tragiche: 
il mercantile Gokbel, battente bandiera Turca, 
è affondato a seguito di collisione con il cargo 
Lady Aziza, battente bandiera del Belize. Dei 
dodici marinai della M/N Turca, sei marittimi, 
di cui due dispersi, sono deceduti. 
Il Comitato, con l’aiuto fattivo di Padre Pietro, 
ha messo in campo tutte le iniziative necessa-
rie per garantire l’assistenza e il sostentamento 
degli equipaggi delle navi coinvolte nella col-
lisione e ha anche organizzato i rimpatri delle 
salme e dei marittimi superstiti.

www.portoravennanews.com

www.portoravennanews.com



UN MARE DI WELFARE

84

B
LU

E 
LI

N
E 

fr
om

 M
on

da
y 

to
 S

at
ur

da
y

st
op

ho
ur

St
az

io
ne

 F
S

10
.3

5
11

.3
5

11
.5

0
12

.3
5

13
.3

0
13

.3
5

14
.1

0
14

.3
5

15
.4

5
15

.5
5

17
.3

5
18

.1
5

19
.1

5
20

.1
0

1
Po

lim
er

i E
ur

op
a

w
or

ks
 in

 p
ro

gr
es

s
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-

2
Ya

ra
10

.4
5

11
.4

5
12

.0
0

12
.4

5
13

.4
0

13
.4

5
14

.2
0

14
.4

5
15

.5
5

16
.0

5
17

.4
5

18
.2

5
19

.2
5

20
.2

0
3

w
or

ks
 in

 p
ro

gr
es

s
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
4

Fo
sfi

ta
lia

10
.4

7
11

.4
7

12
.0

2
12

.4
7

13
.4

2
13

.4
7

14
.2

2
14

.4
7

15
.5

7
16

.0
7

17
.4

7
18

.2
7

19
.2

7
20

.2
2

5
M

ar
ce

ga
gl

ia
10

.5
1

11
.5

1
12

.0
6

12
.5

1
13

.4
6

13
.5

1
14

.2
6

14
.5

1
16

.0
1

16
.1

1
17

.5
1

18
.3

1
19

.3
1

20
.2

6
6

T&
C 

La
rg

o 
Tr

at
ta

ro
li

10
.5

2
11

.5
2

12
.0

7
12

.5
2

13
.4

7
13

.5
2

14
.2

7
14

.5
2

16
.0

2
16

.1
2

17
.5

2
18

.3
2

19
.3

2
20

.2
7

7
Te

rm
in

al
 N

or
d

10
.5

4
11

.5
4

12
.0

9
12

.5
4

13
.4

9
13

.5
4

14
.2

9
14

.5
4

16
.0

4
16

.1
4

17
.5

4
18

.3
4

19
.3

4
20

.2
9

8
Ll

oy
d

10
.5

5
11

.5
5

12
.1

0
12

.5
5

13
.5

0
13

.5
6

14
.3

0
14

.5
5

16
.0

6
16

.1
5

17
.5

5
18

.3
6

19
.3

5
20

.3
1

9
w

or
ks

 in
 p

ro
gr

es
s

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

10
En

el
 / 

Bu
ng

e
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
-

-
11

Po
rto

 C
or

si
ni

10
.5

7
11

.5
7

12
.1

2
12

.5
7

13
.5

2
13

.5
7

14
.3

2
14

.5
7

16
.0

7
16

.1
7

17
.5

7
18

.3
7

19
.3

7
20

.3
2

VIA

OBERDAN

GUIDARELLO

PORT' AUREA

IA

V. 
F. 

RASPO
NI

VIA

V.LE

S. TERESA

V.

PORTA
 GAZA

MURA DI P
ORTA

 G
AZA

VIA

N. B
ALDINIVIA

PIAZZA

NIN
O B

IXI
O

CLAUDIA

G. R
ASPONI

V. FANTUZZI

GARAT
ONI

VIA
GUERRINI

GINANNIPIAZZA

GES
SI

VIAPIAZZA
DUOMO

G. R
ASPO

NI

VIA

AGNEL
LONI

VIA MORDANIVIA

A. ZIRARDINI

IX 
FE

BBRAIO

PASOLINI

VIA

VIA

GIUSEPPE

MORIGIA

D' AZEGLIO

CAT
TA

NEO

VIA

PIAZZA
KENNEDY

VIA

VI
A

VIAM. DISAVOIA

VIA
LU

CA  L
ONGHI

VIA
ARCIVESCOVADO

VIA

BATTISTERO

VIA

VIA

CANNETI

DE GASPERI

P.ZZA

XX SETT.

VIA
M

ENTANA

VI
A

M
AT

TE
OT

TI

VI
A

PIAZZA

CADUTI

GUIDONE
VIA

CIRC.
AL MOLINO

VIA
DUCA D'AOSTA

VI
A

AU
GU

ST
A

RONDINELLI

VIA

V.
CHARTRES

D’ANNUNZIO

CORTI ALLE MURA

G. PIGNATA

M
AZZINI

 BACCARINI

VIA

VIA

MATTEUCCIVIA

VIA

VIA

VIA

V. BOCCACCIO

VIA

S. AGATA

VIA

PIAZZA

S. FRANCESCO

C.  RICCI

DA  POLENTA

D. ALIGHIERI
V. SANTI

LARGO
FIRENZE

VIA

GORDINI
VIA

VIA

VIA

VII CASTELLI

VIA

VIA
CARRARI

O
RI

AN
I

G. GUACCIMANNI

F. NEGRI

PORZIOLINO

CO
RRADINI

VIA

VIA

VICOLO

TOMBESI DALL' OVA

VIA

VI
A

VIA

DI              ROM
A

VIA

V.LO

V.LO

VIOLINO

CERCHIO

GI
OV

AN
NI

 P
AS

CO
LI

M
. DENTE

V.

VIALEVIA S. P.            
   DAMIANO

PALLAVICINI

VIA
PADRE

VIA ALBERONI

S.  G.  BOSCO

M
ONGHINI

GRADENIGO

SANTI BALDINI

GENOCCHI

VIA

CIRCONVALLAZIO
NE

VIA ZAGARELLI ALLE MURA

VIA

VIALE SANTI   BALDINI

VIALE

VIA CARDUCCI

VIA

V.

FARINI
VIALE

P.ZZA
MAMELI

A. GARIBALDIPIAZZA

FARINI
PIAZZALE

VIA  SPADOLINI

PIAZZA

M
AGAZZINI                            POSTERIO

RI

VIA

VIA CANDIANO

M
AGAZZINI                          ANT.

PIAZZA
A. M

O
RO

DARSENA

VIA

STADIO

VIA

VI
A

B. ALIGHIERI

RAVA

BRANCALEONE

V.LE

M
ARONCELLI

COLONNA

BE
ZZ

IBASSI

VIA

FALIER

VIA
G. DE FOIX

ROCCA   AI   FOSSI

VENEZIA ROCCA

V.

VIA

TEO
DO

RICODARSENA

CANALE      
CANDIANO

VIA

VIA

V. MINIAGIO

VIA

VIA
SARTI

VIA ANASTAGI VIA

VIA

V. GIORDANE

VIA

S. ALBERTO

CIRCONVALLAZIONE

CIRC. ALLA  ROTONDA   DEI  GOTI

DI        ROM
A

VICOLO

PADENNA

VI
A

ZA
NZ

AN
IG

OL
A

P. MATTEUCCI

VIA

P. ALIGHIERI
 GHISELLIVIA

S. VITTORE

   
G.

 R
OS

SI

MURA  DI  PORTA  SERRATA

PI
AZ

ZA
M

AR
SA

LA

SAN GAETANINO

TURATI

VIA
ARBE

ALLA      ROTONDA   DEI 

VIA

VIA

VI
A

PONTE MARINO

SALA
RA

VIA

VIAIV NOVEMBRE

VIA

GABBIANI
V.LO

SAN            VITALE

VIA MONTI
VIA

GAMBA

VI
A

VI
A

P.ZZA

PLACIDIA

VIA

P.
 T

RA
VE

RS
AR

I

VIAMINZONI

O
N

I

TI

CIRCONVALLAZIONE

VI
A

SABBIONARA POSTERIORE

GALLA

LARGO

GIUSTINIANO

CAVOUR

AR
GE

NT
AR

IO

VIA
MARIANI

GARIBALDI

PIAZZA

DEL POPOLO A. ZECCA

VIA
DIAZ

DEGLI ARIANI

V.O
 S.N

ICAN
DRO

V.LO

PAOLO COSTA

P.ZZA

PIAZZA

EINAUDI

S. FERRUZZI

CASA MATHA

CAIROLI

A. COSTA

VIA

LITTA

 S
AN

    
    

  G
AE

TA
NI

NO

US
CO

NI

RENATO SERRAVIA

E

VIA

CESAREA

VIA

VIA MONFALCONE

CIRC. CANALE

ARNO

M
ARIO   M

ARANI

PIAZZA D' ARM
I

V IA
DEI       PO

DO
N 

GI
OV

AN
NI

VI
A

VI
A

VIA
BARBIANI

VIA

VIA

M
AN

FR
ED

O 
FA

NT
I

P.TTAESARCATO

VI
A

FI
AN

DR
IN

I

M
UR

A
DI

 S
AN

 V
ITA

LE

VIA

VIA

BASSA DEL PIGNATARO VI
A

VIA

VIA
TRENTO

GRADISCA

VIA

AN
AR

I

VIA
ADAMELLO

MONTE
GO

VIA
MONTESANTO

LAMETTA

VIA R. RICCI

AS
TE

L S
.P

IE
TR

O

MOLINO
VIA

VIA CASTAGNEVIZZA

V.
 B

AS
TI

O
N

E V. DE TOMAI

BASTIONE
V.LO MOLINETTOGABICI

DOGANA
DOUANE

<

 

to the city center

< 10 min. walking

city
center

EUROSPIN Market

McDonald’s

CONAD Market

COOP Market

ITF OFFICE

STELLA MARIS
CENTER

PORT AUTHORITY

PIZZERIA

Ristorante

Newspapers

CUSTOM HOUSE

Kebab Pizza

<

<VIA TRIESTE, 90

From Railway Station 
to MediaWorld Shopping Centre

Bus line 70 every 30 min. (working days)
and every 60 min. (Sunday & holidays)

< Burger King

From Railway Station 
to ESP Shopping Centre
Bus line 8 and 80 every 30 min.
(working days)
Bus line 18 and 80 every 60 min.

(Sunday & holidays)

www.seafarersravenna.org

FREE BUS SHOWING SHORE-PASS

Railway Station +39 89 20 21

Bus tickets and information +39 0544 689900

Bus line  to the city (Railway Station)

Bus line (works in progress)

Bus stop

Internet Points 

Money Transfer

Vodafone / Wind center

Post Offices  
(Money Exchange / Moneygram and fax services)

Information Point 

Shipping Agents and Brokers Association

 Taxi  
•  Cooperativa Radiotaxi +39 0544 33888 
•  Piazzale Farini +39 0544 36592
•  Piazza Garibaldi +39 0544 212636

S. Maria delle Croci General Hospital

Pharmacy

Shopping Centre - Market 

Restaurant - Wine House - Kebab - Piadina

Newspapers

Bar

agenti
e mediatori
marittimi

Explanation of symbols

11

I.T.F. - International Transport Workers Federation 
Via Magazzini Anteriori 47 - 48122 Ravenna
mobile +39 338 5059555

Ravenna Port Informer +39 0544 530986
VHF ch. 9 +39 0544 531336

Harbour Master - Coast Guard +39 0544 443011
VHF ch. 12 - 16

Custom House

Port Authority 

Ferry Marina di Ravenna - Porto Corsini

Ravenna Harbour Pilots +39 0544 530204
VHF ch. 12

Stella Maris
Seaman’s Support Centre 
Via Paolo Costa 55 - 48121 Ravenna

telephone	 +39 0544 30235
mobile  +39 338 1165317 
e-mail: stellamaris.ravenna@gmail.com 

Open from 16. 00 hrs to 21.30 hrs
International SIM cards or free internet 
and wi-fi free transportation are available 
with passport’s copy

Ravenna
The	city	of	Ravenna	is	celebrated	worldwide	for	its	mosaics,	
its	basilicas	(S.	Vitale,	S.	Apollinare	Nuovo	and	S.	Apollinare	in	
Classe)	and	its	mausoleums	(such	as	Galla	Placidia)	and	this	
is	why	UNESCO	has	put	8	ancient	Ravenna	buildings	on	the	
“World	Heritage”	list.	

Useful numbers and emergencies
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RAVENNA MARINA
DI RAVENNA

PORTO
CORSINICANALE     BAIONA

LARGO     TRATTAROLI
CANALE         CANDIANO

CANALE    PIOMBONI

PORTO
S. VITALE

Magazzini
Generali

Rosetti
Marino

Naviravenna

Saipem
Colacem

Italterminal

Terminal Nord
Italcementi

Cementi
Romagna

11

15

2

ADRIATIC    SEA
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DOGANA
DOUANE

8

12
11

PORT INFORMER
VHF channel 9

ph. +39 0544 530986
       +39 0544 531336

HARBOUR MASTER
COAST GUARD

ph. +39 0544 443011

Air Liquide

7

GREEN LINE from Monday to Saturday
stop hour

1 Eurodocks works in progress - - - - - - - - - - - -
2 Saipem 7.51 12.08 13.58 17.04 18.04 18.54 7.51 12.08 13.58 17.04 18.04 18.54
3 Docks Cereali works in progress - - - - - - - - - - - -
4 Naviravenna / Docks Cereali 7.52 12.09 13.59 17.05 18.05 18.55 7.50 12.06 13.56 17.02 18.02 18.52
5 Nadep 7.53 12.10 14.00 17.06 18.06 18.56 7.19 12.05 13.55 17.01 18.01 18.51
6 Setramar 7.54 12.11 14.01 17.07 18.07 18.57 7.48 12.04 13.54 17.00 18.00 18.50
7 Porto San Vitale Dogana - Sapir 7.55 12.12 14.02 17.08 18.08 18.58 - - - - - -
8 S. Vitale - Bar Dogana 7.57 12.14 14.04 17.10 18.10 19.00 - - - - - -
9 Petra - - - - - - - - - - - -

10 Sarom 8.00 12.17 14.07 17.13 18.13 19.03 7.42 11.59 13.49 16.55 17.55 18.45
11 Adriatank 8.02 12.19 14.09 17.15 18.15 19.05 7.40 11.57 13.47 16.53 17.53 18.43
12 Stazione FS 8.09 12.26 14.16 17.22 18.22 19.12 7.35 11.52 13.42 16.48 17.48 18.38

No Service on Saturday No Service on Saturday
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La cartina del percorso dal porto 
alla città e del centro storico di 
Ravenna prodotta dal Comitato. 
Sono evidenziate le fermate dei 
bus, i negozi per lo shopping, 
dove cambiare i soldi, la sede 
della Stella Maris, i numeri 
pubblici per le emergenze.
I marittimi mostrano lo shore 
pass all'autista dei mezzi pubblici 
e il Comitato ogni mese si fa 
carico di pagare i relativi ticket.
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Ravenna

Genialità e natura, le opere
dei maestri del legno e del ferro
in mostra al Private Banking

Fino al 3 marzo l’esposizione
ospitata nelle vetrine
della Cassa di Ravenna

Nuova mostra ospitata dalla
Cassa di Ravenna nelle vetrine
del Private Banking’ di Ravenna
(ex Negozio Bubani) di piazza
del Popolo 30, fino al 3 marzo
prossimo. Si tratta di un’esposi-
zione su ’Genialità e natura’ con
opere e lavori in ferro battuto di
Daniele Amadei e di lavori in le-
gno (lampade da tavolo e da pa-
vimento), di Ettore Scaglioni, en-
trambi residenti in provincia di
Ravenna. L’iniziativa espositiva
è promossa dal Comitato Citta-
dino di Villanova di Ravenna.
Tutto è partito dal Laboratorio
per ragazzi ’Lavori in Comu-
ne’che si è svolto a Villanova di
Ravenna, per il recupero di le-
gni riciclati e la costruzione di
lampade. Ettore Scaglioni ha
coinvolto i giovani e li ha guidati
nell’attività, fino alla creazione
di opere suggestive. Da sempre
Scaglioni ha raccolto rami e le-

gni che il mare spinge sulla
spiaggia e ha conservato assi e
vecchi mobili, inutili per tanti,
ma significativi per lui. In un ra-
mo o nei piedi di una sedia rot-
ta, ’vede’ una parte essenziale
delle sue opere. La passione per
lavorare il legno lo avvicina e lo
unisce a Daniele Amadei che in-
vece trova nel metallo l’elemen-
to più consono ad esprimere la
sua creatività. Entrambi i nostri
artisti nella vita hanno svolto at-
tività ben diverse, ma ugualmen-
te hanno sentito la necessità di
esprimere la loro genialità. Usa-
no il legno e il ferro per creare
l’armonia delle forme. Lavorano
con attenzione, precisione e pa-
zienza, materiali di scarso valo-
re che ora si fanno ammirare e
suscitano emozioni.

Notizie in breve

ARTISTI

Al centro i lavori
di Daniele Amadei
e di Ettore Scaglioni,
entrambi residenti
in provincia

È un esemplare di Caretta ca-
retta la tartaruga trovata morta
sulla spiaggia di Marina Romea.
Del rinvenimento è stato infor-
mato il Centro Sperimentale per
la Tutela degli Habitat che ha se-
de a Marina di Ravenna, interve-
nuto col suo personale. «Si trat-
tava di un esemplare ancora gio-
vane», spiega Simone D’Acun-
to, direttore del Cestha. «Potreb-
be aver avuto intorno ai dieci an-
ni: teniamo conto che una Caret-
ta caretta diventa adulta tra i
quindici e i vent’anni, anche in
base al nutrimento presente nel-
le zone in cui vive. L’esemplare
spiaggiato a Marina Romea non
presentava ferite evidenti provo-
cata da un’elica o un’imbarca-
zione e le elevate temperature
di questi giorni dovrebbero
escludere che il freddo sia re-
sponsabile del decesso. Più pro-
babilmente può essere decedu-
ta dopo aver ingerito plastica,
come spesso accade». La più
nota e amata tra le tartarughe
marine è una stabile frequenta-
trice delle acque ravennati, co-
me purtroppo provano i molti
spiaggiamenti lungo le coste.
«Avviene lungo tutto l’anno. So-
lo nell’arco della scorsa estate
contammo quaranta tartarughe
trovate morte in spiaggia».

Filippo Donati

Attraverso un’ordinanza, il ser-
vizio Mobilità e Viabilità del Co-
mune ha disposto l’istituzione
temporanea del divieto di transi-
to e sosta con zona rimozione
su entrambi i lati per tutti i veico-
li in via Delle Industrie (nel tratto
compreso fra via Darsena e cir-
convallazione alla Rotonda dei
Goti) e circonvallazione alla Ro-
tonda dei Goti (nel tratto com-
preso fra via Rocca Brancaleo-
ne e via della Industrie) dalle
22.30 di domani alle 5 di dome-
nica e nella stessa fascia oraria

tra domenica e lunedì, lunedì e
martedì, martedì e mercoledì. Il
provvedimento si rende neces-
sario al fine di consentire a Rete
Ferroviaria Italiana di eseguire
lavori di spostamento tempora-
neo dei servizi primari (reti di
energia elettrica, gas, telecomu-
nicazioni e fognature) presenti
nel sottosuolo in quella zona.
Nelle medesime giornate e orari
sarà temporaneamente istituito
il senso unico in circonvallazio-
ne alla Rotonda dei Goti, nel trat-
to e nella direzione da via Falier
a via Sant’Alberto.

Via delle Industrie, stop di 4 notti
Su un tratto scatterà il divieto di transito per lavori in corso

Nuovo pulmino per la Stella Maris
Successo della raccolta fondi avviata dal Comitato welfare

Tartaruga trovata morta
a Marina Romea:
«Ha ingoiato plastica»

Il Comitatowelfare per la gente
di mare ha acquistato un nuovo
pulmino per la Stella Maris di Ra-
venna. il mezzo è stato ritirato
nei giorni scorsi dal presidente
dell’organismo Carlo Cordone e
dal direttore di Stella Maris, pa-
dre Pietro Gandolfi.
Cordone ha coordinato la rac-

colta fondi ed è intervenuto con
l’Apostolato del Mare Naziona-
le, presso l’ITF di Londra, finaliz-
zato alla sostituzione del vec-
chio pulmino, ormai obsoleto.
Hanno contribuito anche Adsp,
Fondazione Cassa di Risparmio,
Servizi tecnico nautici e Asso-
ciazione agenti marittimi.

CARNEVALE

Dolci e festa
al mercato
contadino

Lunedì al mercato
contadino di piazza Della
Resistenza, le aziende
aderenti offriranno ai
clienti i dolci tipici della
festa e assaggi dei propri
prodotti. Con l’occasione
si ricordano gli orari di
vendita del mercato
contadino che nei mesi
da novembre a marzo
vanno dalle 14 alle 18.

Le classi 3ªA cat, 4ªA cat e 5ªB
cat, dell’istituto tecnico per geo-
metri Morigia Perdisa, accompa-
gnate da alcuni docenti, hanno
visitato il cantiere ‘Rosa dei Ven-
ti’ a Borgo Montone nel quale si
stanno realizzando unità abitati-
ve destinate a essere usate da
persone anziane, anche non au-
tosufficienti, con spazi comuni

e servizio mensa. Gli studenti,
con adeguati dispositivi di pro-
tezione, hanno assistito ad alcu-
ne lavorazioni edili, rimanendo
sorpresi del clima sereno e spiri-
toso delle squadre di operai.
Una coinvolgente esperienza in
cui è stato possibile riscontrare
dal vivo, nozioni ed argomenti
oggetto di studio scolastico.

Futuri geometri al cantiere
Visita degli studenti del Morigia-Perdisa alla ’Rosa dei Venti’

L’Istituto Oncologico Romagnolo 
ringrazia di cuore i familiari di

RENATO 
RAMILLI

e quanti hanno partecipato alle 
generose donazioni raccolte 
in occasione delle esequie. La 
somma sarà destinata al sostegno 
dei Programmi di Ricerca per la 
lotta contro il cancro e per i servizi 
che vengono forniti gratuitamente 
ai pazienti oncologici romagnoli e 
alle loro famiglie.
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Ravenna

Genialità e natura, le opere
dei maestri del legno e del ferro
in mostra al Private Banking

Fino al 3 marzo l’esposizione
ospitata nelle vetrine
della Cassa di Ravenna

Nuova mostra ospitata dalla
Cassa di Ravenna nelle vetrine
del Private Banking’ di Ravenna
(ex Negozio Bubani) di piazza
del Popolo 30, fino al 3 marzo
prossimo. Si tratta di un’esposi-
zione su ’Genialità e natura’ con
opere e lavori in ferro battuto di
Daniele Amadei e di lavori in le-
gno (lampade da tavolo e da pa-
vimento), di Ettore Scaglioni, en-
trambi residenti in provincia di
Ravenna. L’iniziativa espositiva
è promossa dal Comitato Citta-
dino di Villanova di Ravenna.
Tutto è partito dal Laboratorio
per ragazzi ’Lavori in Comu-
ne’che si è svolto a Villanova di
Ravenna, per il recupero di le-
gni riciclati e la costruzione di
lampade. Ettore Scaglioni ha
coinvolto i giovani e li ha guidati
nell’attività, fino alla creazione
di opere suggestive. Da sempre
Scaglioni ha raccolto rami e le-

gni che il mare spinge sulla
spiaggia e ha conservato assi e
vecchi mobili, inutili per tanti,
ma significativi per lui. In un ra-
mo o nei piedi di una sedia rot-
ta, ’vede’ una parte essenziale
delle sue opere. La passione per
lavorare il legno lo avvicina e lo
unisce a Daniele Amadei che in-
vece trova nel metallo l’elemen-
to più consono ad esprimere la
sua creatività. Entrambi i nostri
artisti nella vita hanno svolto at-
tività ben diverse, ma ugualmen-
te hanno sentito la necessità di
esprimere la loro genialità. Usa-
no il legno e il ferro per creare
l’armonia delle forme. Lavorano
con attenzione, precisione e pa-
zienza, materiali di scarso valo-
re che ora si fanno ammirare e
suscitano emozioni.

Notizie in breve

ARTISTI

Al centro i lavori
di Daniele Amadei
e di Ettore Scaglioni,
entrambi residenti
in provincia

È un esemplare di Caretta ca-
retta la tartaruga trovata morta
sulla spiaggia di Marina Romea.
Del rinvenimento è stato infor-
mato il Centro Sperimentale per
la Tutela degli Habitat che ha se-
de a Marina di Ravenna, interve-
nuto col suo personale. «Si trat-
tava di un esemplare ancora gio-
vane», spiega Simone D’Acun-
to, direttore del Cestha. «Potreb-
be aver avuto intorno ai dieci an-
ni: teniamo conto che una Caret-
ta caretta diventa adulta tra i
quindici e i vent’anni, anche in
base al nutrimento presente nel-
le zone in cui vive. L’esemplare
spiaggiato a Marina Romea non
presentava ferite evidenti provo-
cata da un’elica o un’imbarca-
zione e le elevate temperature
di questi giorni dovrebbero
escludere che il freddo sia re-
sponsabile del decesso. Più pro-
babilmente può essere decedu-
ta dopo aver ingerito plastica,
come spesso accade». La più
nota e amata tra le tartarughe
marine è una stabile frequenta-
trice delle acque ravennati, co-
me purtroppo provano i molti
spiaggiamenti lungo le coste.
«Avviene lungo tutto l’anno. So-
lo nell’arco della scorsa estate
contammo quaranta tartarughe
trovate morte in spiaggia».

Filippo Donati

Attraverso un’ordinanza, il ser-
vizio Mobilità e Viabilità del Co-
mune ha disposto l’istituzione
temporanea del divieto di transi-
to e sosta con zona rimozione
su entrambi i lati per tutti i veico-
li in via Delle Industrie (nel tratto
compreso fra via Darsena e cir-
convallazione alla Rotonda dei
Goti) e circonvallazione alla Ro-
tonda dei Goti (nel tratto com-
preso fra via Rocca Brancaleo-
ne e via della Industrie) dalle
22.30 di domani alle 5 di dome-
nica e nella stessa fascia oraria

tra domenica e lunedì, lunedì e
martedì, martedì e mercoledì. Il
provvedimento si rende neces-
sario al fine di consentire a Rete
Ferroviaria Italiana di eseguire
lavori di spostamento tempora-
neo dei servizi primari (reti di
energia elettrica, gas, telecomu-
nicazioni e fognature) presenti
nel sottosuolo in quella zona.
Nelle medesime giornate e orari
sarà temporaneamente istituito
il senso unico in circonvallazio-
ne alla Rotonda dei Goti, nel trat-
to e nella direzione da via Falier
a via Sant’Alberto.

Via delle Industrie, stop di 4 notti
Su un tratto scatterà il divieto di transito per lavori in corso

Nuovo pulmino per la Stella Maris
Successo della raccolta fondi avviata dal Comitato welfare

Tartaruga trovata morta
a Marina Romea:
«Ha ingoiato plastica»

Il Comitatowelfare per la gente
di mare ha acquistato un nuovo
pulmino per la Stella Maris di Ra-
venna. il mezzo è stato ritirato
nei giorni scorsi dal presidente
dell’organismo Carlo Cordone e
dal direttore di Stella Maris, pa-
dre Pietro Gandolfi.
Cordone ha coordinato la rac-

colta fondi ed è intervenuto con
l’Apostolato del Mare Naziona-
le, presso l’ITF di Londra, finaliz-
zato alla sostituzione del vec-
chio pulmino, ormai obsoleto.
Hanno contribuito anche Adsp,
Fondazione Cassa di Risparmio,
Servizi tecnico nautici e Asso-
ciazione agenti marittimi.

CARNEVALE

Dolci e festa
al mercato
contadino

Lunedì al mercato
contadino di piazza Della
Resistenza, le aziende
aderenti offriranno ai
clienti i dolci tipici della
festa e assaggi dei propri
prodotti. Con l’occasione
si ricordano gli orari di
vendita del mercato
contadino che nei mesi
da novembre a marzo
vanno dalle 14 alle 18.

Le classi 3ªA cat, 4ªA cat e 5ªB
cat, dell’istituto tecnico per geo-
metri Morigia Perdisa, accompa-
gnate da alcuni docenti, hanno
visitato il cantiere ‘Rosa dei Ven-
ti’ a Borgo Montone nel quale si
stanno realizzando unità abitati-
ve destinate a essere usate da
persone anziane, anche non au-
tosufficienti, con spazi comuni

e servizio mensa. Gli studenti,
con adeguati dispositivi di pro-
tezione, hanno assistito ad alcu-
ne lavorazioni edili, rimanendo
sorpresi del clima sereno e spiri-
toso delle squadre di operai.
Una coinvolgente esperienza in
cui è stato possibile riscontrare
dal vivo, nozioni ed argomenti
oggetto di studio scolastico.

Futuri geometri al cantiere
Visita degli studenti del Morigia-Perdisa alla ’Rosa dei Venti’

L’Istituto Oncologico Romagnolo 
ringrazia di cuore i familiari di

RENATO 
RAMILLI

e quanti hanno partecipato alle 
generose donazioni raccolte 
in occasione delle esequie. La 
somma sarà destinata al sostegno 
dei Programmi di Ricerca per la 
lotta contro il cancro e per i servizi 
che vengono forniti gratuitamente 
ai pazienti oncologici romagnoli e 
alle loro famiglie.
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Muore in garage, si pensa a un incidente
Trovato con una ferita alla gola, secondo i carabinieri l’uomo, di 89 anni, sarebbe scivolato su una fresa con la quale stava lavorando

L’ultimo ad averlo visto in vita è
stato il figlio verso le 21.30 di lu-
nedì. Ed è stato sempre il figlio
a trovare, ieri mattina, l’anziano
morto in garage e a dare l’allar-
me.
Non vi erano segni di effrazione
o di colluttazione, ma il corpo
presentava una peculiare ferita
mortale alla gola.
La morte di Renato Ravaglia, 89
anni, di Ravenna, non ha assun-
to i contorni del giallo perché a
stretto giro le indagini effettua-
te hanno escluso l’ipotesi di una
morte.
Gli accertamenti, compiuti dai
dei carabinieri della locale Com-
pagnia, coordinati da pubblico
ministero di turno Lucrezia Ci-
riello, hanno infatti sgomberato
il campo da ipotesi omicidio.
A farsi largo, già dalla tardamat-
tinata, è stata la pista ora battu-
ta: quella di un incidente dome-
stico causato forse da un im-
provviso mancamento dell’uo-

mo o da uno scivolamento in
conseguenza del quale ha per-
so la vita.
L’ipotesi prevalente, al momen-
to, è che l’uomo nel cadere in
avanti si finito su una fresa, alla
quale stava lavorando, che gli
ha provocato la ferita fatale.
Dunque un tragico incidente do-
mestico all’origine della trage-
dia.
Il Pm non ha disposto l’autopsia
ma una ispezione cadaverica,
che sarà effettuata domani in
obitorio a cura del medico lega-
le.
Al termine sarà probabilmente
rilasciato il nulla osta della magi-
stratura che consentirà ai fami-
liari di celebrare i funerali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sanità

Ticket in farmacia
Interrogazione
di Ancisi
Il 18 marzo scorso Ancisi ha ri-
volto al sindaco l’interrogazione
“Pagare il ticket in farmacia”, af-
fermando che sarebbe molto
utile e apprezzato dai cittadini
poterlo fare per semplificarne
l’accesso alle prestazioni specia-
listiche ambulatoriali dell’AUSL
Romagna, oggi peraltro più diffi-
cile ed ostico a seguito
dell’emergenza coronavirus. At-
tualmente, il ticket si può paga-
re presso un servizio bancario,
oppure presso le casse
dell’ospedale o del CMP con pa-
gamento in contanti o attraver-
so i riscuotitori automatici o
presso i consultori familiari di
viale Berlinguer e di via Pola so-
lo coi riscuotitori automatici. Il
pagamento in farmacia avvan-
taggerebbe dunque tutti i citta-
dini, ma soprattutto le persone
anziane o non tecnologiche o
con problemi di mobilità, e co-
munque coloro che risiedono
nelle 64 frazioni fuori Ravenna,
non servite da alcuna cassa “in
presenza.
«L’introduzione di questa facol-
tà - spiega – è prevista nel Proto-
collo d’intesa tra la Regione Emi-
lia-Romagna e le associazioni re-
gionali dei farmacisti sottoscrit-
to il 19 marzo 2019, nonché au-
spicata nella convenzione del
21 gennaio 2020 tra l’AUSL Ro-
magna e le rappresentanze del-
le farmacie territoriali conven-
zionate, tra le quali l’Associazio-
ne delle 109 farmacie della pro-
vincia di Ravenna (39 nel comu-
ne capoluogo). In tutte le AUSL
confinanti con l’AUSL Roma-
gna, cioè di Bologna, Ferrara e
Imola (quest’ultima, parte del
territorio romagnolo), come pu-
re di Modena, il pagamento del
ticket in farmacia è già da tem-
po una bella realtà».
«Nel merito, mi ha risposto co-
me segue Tiziano Carradori, di-
rettore generale dell’AUSL Ro-
magna. A livello locale, dopo la
prima ondata di Covid –19, pe-
riodo in cui tutti gli operatori sa-
nitari sono stati impegnati a
fronteggiare le priorità legate
all’improvvisa emergenza sani-
taria è stato avviato con le Asso-
ciazioni di Categoria delle Far-
macie il confronto sul tema del
pagamento del ticket in Farma-
cia tramite PagoPa che, dal 1°
marzo 2021, costituisce il siste-
ma obbligatorio per i pagamen-
ti alla Pubblica Amministrazio-
ne. In occasione degli incontri
sono state fornite tutte le infor-
mazioni di natura tecnica richie-
ste.

Cronaca

LA CERIMONIA

Messa a bordo del mercantile koreano
A celebrarla è stato padre Pietro Gandolfi

Messa a bordo del mercantile
Navios Christine B,
ormeggiato in porto alla
banchina Setramar.
Protagonisti del rito religioso
in occasione della Pasqua, la
Stella Maris e il Welfare della
Gente di Mare. A bordo del
cargo proveniente dalla Korea
con 19 membri di equipaggio
di nazionalità filippina, sono
saliti padre Pietro Gandolfi
(presidente della Stella Maris)
che ha officiato il rito e Carlo
Cordone (presidente del
Welfare Gente di Mare) che,
per l’occasione, ha fatto da
assistente al parroco. Anche
questa iniziativa rientra tra i

momenti di vicinanza delle
due associazioni nei confronti
dei marittimi che scalano il
porto ravennate.
Nei giorni scorsi il Comitato
Welfare si è reso protagonista
di un’altra iniziativa di
solidarietà. Sono infatti partite
per Mazara del Vallo catene e
ancore per i due pescherecci
Antartide e Medinea,
sequestrati da motovedette
libiche, con 18 pescatori a
bordo, nell’autunno scorso e
liberati solo a fine anno. Il
materiale era stato trattenuto
in Libia, così si è mobilitato il
Welfare che ha contribuito a
far riprendere il lavoro ai
pescatori siciliani.

Degli accertamenti si sono occupati i carabinieri

INDAGINI

Il Pm ha disposto una
ispezione cadaverica
che si terrà oggi
all’obitorio
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Abbandonata dall’armatore al-
la fine di giugno del 2020, ha la-
sciato il porto al traino di un ri-
morchiatore d’altura, il mercan-
tile Sultan Bey, che sembrava
destinato a un lungo soggiorno
nelle acque ravennati fino a
riempirsi di ruggine al pari di al-
tre navi lasciate al loro destino.
Questa volta il rischio è rimasto
tale, anche se alla banchina Sai-
pem, nei Piomboni, resta attrac-
cato il Gobustan, sequestrato
nella stessa occasione. Le due
navi appartenevano al Gruppo
turco Palmali. Il proprietario era
Mübariz Mansimov, in carcere
in Turchia accusato di aver ap-
poggiato gli ideatori del fallito
colpo di stato del 2016. Motivo
del sequestro, i crediti vantati
dai fornitori.
La nave, ancora in buono stato,
è stata acquistata da un altro ar-
matore turco che si è avvalso
per l’espletamento di tutte le
pratiche burocratiche dell’agen-
zia marittima ravennate Dcs Tra-
maco. Nei giorni scorsi ha lascia-
to l’ormeggio al traino di due ri-
morchiatori, con la presenza a
bordo del Capo pilota Roberto
Bunicci e l’assistenza degli or-
meggiatori. Giunta in rada è sta-
ta presa in consegna dal rimor-
chiatore d’altura Mentores che
la sta conducendo fino al porto
turco di Tuzla, dove verrà mes-
sa in condizione di tornare a na-
vigare con un nuovo nome. Si
tratta di una nave che trasporta
rinfuse solide ed è probabile
che torni anche a Ravenna per
trasportare materia prima per
l’industria ceramica.
All’epoca del sequestro i maritti-
mi, che non potevano scendere

a terra, furono assistiti dal Comi-
tato welfare per la gente di ma-
re presieduto dal comandante
Carlo Cordone e dalla Stella Ma-
ris di Padre Gandolfi.
Esattamente un anno fa, a fine
ottobre 2020, i 16 imbarcati del
Sultan Bey poterono prendere
l’aereo della Turkish Airlines al
Marconi di Bologna per Baku, in
Azerbajan, mentre 15 giorni pri-
ma era stata la volta dell’equi-
paggio del Gobustan. Da giu-
gno a ottobre, i marittimi venne-
ro riforniti di prodotti alimenta-
ri, le navi ottennero il combusti-
bile per far funzionare i genera-
tori di corrente per consentire
un minimo di vivibilità a bordo.
Il comitato si fece carico di tutte
le pratiche burocratiche prende-
re il volo per la Turchia. Uno sfor-
zo, non da poco, se si considera
che eravamo in periodo pande-
mico, con tutte le limitazioni
agli spostamenti. «Ho visto nei
loro occhi tanta commozione,
tanta gioia e tanta speranza»
raccontò Cordone al ritorno da
Bologna. «Per il successo otte-
nuto nel rimpatrio dei due equi-
paggi non posso non ringrazia-
re la rete di aiuti e solidarietà
che mi ha sostenuto fin dall’ini-
zio di questa vicenda. Sono sta-
ti mesi di lavoro serrato, dove
non si è mai perso l’obiettivo fi-
nale, salvare quegli uomini e far-
li tornare nelle loro case».

lo.tazz.

Ilmercantile ’parcheggiato’

La Sultan Bey
se ne va
dopo 16mesi
La nave turca era stata abbandonata dall’armatore
Era in buone condizioni ed è stata acquistata

NE RESTA UN’ALTRA

Sequestrata assieme
alla Gobustan, che
resta alla banchina
Saipem ai Piomboni
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Navi sequestrate e abbandonate
Altro appello per rifornire di cibo
e gasolio i 26 marittimi a bordo

Non posso ancora sbarcare
dal Gobustan e Sultan Bay
per via dei protocolli Covid

Nuovo accorato appello di Co-
mitato welfare per la gente di
mare e Autorità portuale per re-
perire i fondi necessari per rifor-
nire di prodotti alimentari e ga-
solio le due navi sequestrate a
metà luglio e abbandonate
dall’armatore turco, nonostante
gli interventi della Capitaneria
di porto e dell’agenzia maritti-
ma che rappresenta la nave. I
due mercantili sono Gobustan e
Sultan Bay con a bordo 26marit-
timi per la gran parte di naziona-
lità azera. In base ai protocolli le-
gati al Covid, i marittimi non
possono sbarcare, e il carburan-
te è necessario per mantenere
attiva l’energia elettrica che poi
alimenta luce e frigorifero. La si-
tuazione più critica è quella del-
la nave Gobustan, già rifornita
una prima volta grazie all’Autori-
tà portuale che si è fatta carico
di pagare 40mila euro di gaso-

lio. In una lettera scritta dal pre-
sidente del Comitato welfare,
Carlo Cordone, all’Autorità por-
tuale, si precisa che la Gobu-
stan ha terminato il carburante,
mentre Sultan Bay può resistere
fino al 20 settembre. Migliore la
situazione degli alimenti per i
quali i marittimi non avrebbero
problemi fino a fine settembre.
Ricevuta la lettera del Comitato,
l’Autorità portuale ha scritto al
ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. Oltre a riassume-
re la situazione, il segretario ge-
nerale dell’Autorità Paolo Fer-
randino, chiede l’autorizzazione
a intervenire economicamente
in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa ’in via ecce-
zionale’, per conto dello Stato.
A rendere ancor più complessa
la situazione sono le difficoltà
nel prevedere il reimpatrio dei
marittimi in Azerbijan. Non è
escludere che la possibilità di
far ritorno nel paese di origine,
non si presenti prima di ottobre
avanzato.

l.t.

Nei giorni scorsi, in piazza del
Popolo a Ravenna, sono stati
presentatii due scooter elettri-
ci, marca Super Soco, modello
CPx, equivalente ad un 125cc.,
con autonomia di circa 140 Km,
acquistati dall’Associazione Na-
zionale Carabinieri di Ravenna
dall’importatore Vmoto Soco
Italy S.r.l. di Milano con il contri-
buto di Roberto Alsini, titolare
del Consorzio Metallurgico
R.E.K. di Ravenna, attivo nella
carpenteria meccanica. Presen-
ti i volontari dell’Anc con il presi-
dente Isidoro Mimmi, il vicesin-
daco e assessore alla sicurezza
Eugenio Fusignani, il comandan-
te della polizia municipale, An-
drea Giacomini. I due scooter
saranno usati ai lidi ravennati e
in città, dove una sessantina di
volontari Anc, da circa cinque
anni, operano sempre in stretta
collaborazione e coordinamen-
to con le istituzioni in un’ottica
di sicurezza partecipata svol-
gendo attività di ascolto e all’in-
formazione dei cittadini, ma an-
che di supporto alle forze
nell’ordine.

Spiacevole sorpresa ieri matti-
na, per i turisti della spiaggia di
Lido di Dante. Il mare ha portato
sull’arenile un delfino in stato di
decomposizione. Sono stati av-
visati i biologi del Cestha che
ora tenteranno qualche accerta-
mento sulle cause della morte,
anche se la decomposizione
avanzata renderà pressochè im-
possibile un responso clinico. Il
decesso dovrebbe risalire a
qualche settimana fa. Si tratta
di un ‘tursiope, la specie di delfi-
no che si trova maggiormente
in Adriatico. Sul litorale ravenna-
te quest’estate si sono spiaggia-
ti altri due piccoli delfini. Non si
hanno notizie di altri ritrovamen-

ti. C’è anche da dire che que-
st’anno i delfini si sono concen-
trati nell’area del Delta del Po.
«Nostri colleghi di Porto Garibal-
di – spiegano dal Cestha – ne
hanno avvistati parecchi a nord,
ai confini con il Veneto. Quindi,
lungo la nostra costa ne sono
stati notati di meno».

l.t.

Manutenzione
straordinaria
sulla Faentina a Fornace

Questa sera
il consiglio territoriale
della zona Darsena

Notizie dalla città

Due scooter elettrici
donati all’Associazione
nazionale carabinieri

Delfino spiaggiato a Lido di Dante
Sarebbe morto diverso tempo fa

Sono stati avvisati i biologi
del Cestha che tenteranno
accertamenti sulle cause

Da lunedì sono iniziati interven-
ti di manutenzione straordinaria
sulla Faentina, a Fornace Zaratti-
ni, nel tratto compreso tra la via
Orioli e il civico 203, sul lato sini-
stro della strada in direzione di
Ravenna. Si tratta della realizza-
zione di un percorso pedonale
protetto resosi necessario per
migliorare la sicurezza delle
utenze deboli. Il nuovo tratto sa-
rà collegato alla pista ciclopedo-
nale realizzata negli anni ’90
che collega Ravenna a Fornace.
Il costo è di 70mila euro e la con-
clusione è prevista per il prossi-
mo mese di novembre.

Questa sera, alle 20.30, in mo-
dalità telematica, si riunirà il
consiglio territoriale Darsena.
All’ordine del giorno la surroga
di consiglieri uscenti; la
viabilità nelle vie Casadei,
Stradone e Del Liscio; le
espressioni di parere su “COS3
“Bassette”; su COS1
subcomparto Stradone”; su
“Progetto interventi di
installazione impianti pubblica
illuminazione”; su “COS1
subcomparto Antica Milizia II
Stralcio”.
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Navi sequestrate e abbandonate
Altro appello per rifornire di cibo
e gasolio i 26 marittimi a bordo

Non posso ancora sbarcare
dal Gobustan e Sultan Bay
per via dei protocolli Covid

Nuovo accorato appello di Co-
mitato welfare per la gente di
mare e Autorità portuale per re-
perire i fondi necessari per rifor-
nire di prodotti alimentari e ga-
solio le due navi sequestrate a
metà luglio e abbandonate
dall’armatore turco, nonostante
gli interventi della Capitaneria
di porto e dell’agenzia maritti-
ma che rappresenta la nave. I
due mercantili sono Gobustan e
Sultan Bay con a bordo 26marit-
timi per la gran parte di naziona-
lità azera. In base ai protocolli le-
gati al Covid, i marittimi non
possono sbarcare, e il carburan-
te è necessario per mantenere
attiva l’energia elettrica che poi
alimenta luce e frigorifero. La si-
tuazione più critica è quella del-
la nave Gobustan, già rifornita
una prima volta grazie all’Autori-
tà portuale che si è fatta carico
di pagare 40mila euro di gaso-

lio. In una lettera scritta dal pre-
sidente del Comitato welfare,
Carlo Cordone, all’Autorità por-
tuale, si precisa che la Gobu-
stan ha terminato il carburante,
mentre Sultan Bay può resistere
fino al 20 settembre. Migliore la
situazione degli alimenti per i
quali i marittimi non avrebbero
problemi fino a fine settembre.
Ricevuta la lettera del Comitato,
l’Autorità portuale ha scritto al
ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti. Oltre a riassume-
re la situazione, il segretario ge-
nerale dell’Autorità Paolo Fer-
randino, chiede l’autorizzazione
a intervenire economicamente
in deroga ai vincoli di conteni-
mento della spesa ’in via ecce-
zionale’, per conto dello Stato.
A rendere ancor più complessa
la situazione sono le difficoltà
nel prevedere il reimpatrio dei
marittimi in Azerbijan. Non è
escludere che la possibilità di
far ritorno nel paese di origine,
non si presenti prima di ottobre
avanzato.

l.t.

Nei giorni scorsi, in piazza del
Popolo a Ravenna, sono stati
presentatii due scooter elettri-
ci, marca Super Soco, modello
CPx, equivalente ad un 125cc.,
con autonomia di circa 140 Km,
acquistati dall’Associazione Na-
zionale Carabinieri di Ravenna
dall’importatore Vmoto Soco
Italy S.r.l. di Milano con il contri-
buto di Roberto Alsini, titolare
del Consorzio Metallurgico
R.E.K. di Ravenna, attivo nella
carpenteria meccanica. Presen-
ti i volontari dell’Anc con il presi-
dente Isidoro Mimmi, il vicesin-
daco e assessore alla sicurezza
Eugenio Fusignani, il comandan-
te della polizia municipale, An-
drea Giacomini. I due scooter
saranno usati ai lidi ravennati e
in città, dove una sessantina di
volontari Anc, da circa cinque
anni, operano sempre in stretta
collaborazione e coordinamen-
to con le istituzioni in un’ottica
di sicurezza partecipata svol-
gendo attività di ascolto e all’in-
formazione dei cittadini, ma an-
che di supporto alle forze
nell’ordine.

Spiacevole sorpresa ieri matti-
na, per i turisti della spiaggia di
Lido di Dante. Il mare ha portato
sull’arenile un delfino in stato di
decomposizione. Sono stati av-
visati i biologi del Cestha che
ora tenteranno qualche accerta-
mento sulle cause della morte,
anche se la decomposizione
avanzata renderà pressochè im-
possibile un responso clinico. Il
decesso dovrebbe risalire a
qualche settimana fa. Si tratta
di un ‘tursiope, la specie di delfi-
no che si trova maggiormente
in Adriatico. Sul litorale ravenna-
te quest’estate si sono spiaggia-
ti altri due piccoli delfini. Non si
hanno notizie di altri ritrovamen-

ti. C’è anche da dire che que-
st’anno i delfini si sono concen-
trati nell’area del Delta del Po.
«Nostri colleghi di Porto Garibal-
di – spiegano dal Cestha – ne
hanno avvistati parecchi a nord,
ai confini con il Veneto. Quindi,
lungo la nostra costa ne sono
stati notati di meno».

l.t.

Manutenzione
straordinaria
sulla Faentina a Fornace

Questa sera
il consiglio territoriale
della zona Darsena

Notizie dalla città

Due scooter elettrici
donati all’Associazione
nazionale carabinieri

Delfino spiaggiato a Lido di Dante
Sarebbe morto diverso tempo fa

Sono stati avvisati i biologi
del Cestha che tenteranno
accertamenti sulle cause

Da lunedì sono iniziati interven-
ti di manutenzione straordinaria
sulla Faentina, a Fornace Zaratti-
ni, nel tratto compreso tra la via
Orioli e il civico 203, sul lato sini-
stro della strada in direzione di
Ravenna. Si tratta della realizza-
zione di un percorso pedonale
protetto resosi necessario per
migliorare la sicurezza delle
utenze deboli. Il nuovo tratto sa-
rà collegato alla pista ciclopedo-
nale realizzata negli anni ’90
che collega Ravenna a Fornace.
Il costo è di 70mila euro e la con-
clusione è prevista per il prossi-
mo mese di novembre.

Questa sera, alle 20.30, in mo-
dalità telematica, si riunirà il
consiglio territoriale Darsena.
All’ordine del giorno la surroga
di consiglieri uscenti; la
viabilità nelle vie Casadei,
Stradone e Del Liscio; le
espressioni di parere su “COS3
“Bassette”; su COS1
subcomparto Stradone”; su
“Progetto interventi di
installazione impianti pubblica
illuminazione”; su “COS1
subcomparto Antica Milizia II
Stralcio”.
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Abbandonata dall’armatore al-
la fine di giugno del 2020, ha la-
sciato il porto al traino di un ri-
morchiatore d’altura, il mercan-
tile Sultan Bey, che sembrava
destinato a un lungo soggiorno
nelle acque ravennati fino a
riempirsi di ruggine al pari di al-
tre navi lasciate al loro destino.
Questa volta il rischio è rimasto
tale, anche se alla banchina Sai-
pem, nei Piomboni, resta attrac-
cato il Gobustan, sequestrato
nella stessa occasione. Le due
navi appartenevano al Gruppo
turco Palmali. Il proprietario era
Mübariz Mansimov, in carcere
in Turchia accusato di aver ap-
poggiato gli ideatori del fallito
colpo di stato del 2016. Motivo
del sequestro, i crediti vantati
dai fornitori.
La nave, ancora in buono stato,
è stata acquistata da un altro ar-
matore turco che si è avvalso
per l’espletamento di tutte le
pratiche burocratiche dell’agen-
zia marittima ravennate Dcs Tra-
maco. Nei giorni scorsi ha lascia-
to l’ormeggio al traino di due ri-
morchiatori, con la presenza a
bordo del Capo pilota Roberto
Bunicci e l’assistenza degli or-
meggiatori. Giunta in rada è sta-
ta presa in consegna dal rimor-
chiatore d’altura Mentores che
la sta conducendo fino al porto
turco di Tuzla, dove verrà mes-
sa in condizione di tornare a na-
vigare con un nuovo nome. Si
tratta di una nave che trasporta
rinfuse solide ed è probabile
che torni anche a Ravenna per
trasportare materia prima per
l’industria ceramica.
All’epoca del sequestro i maritti-
mi, che non potevano scendere

a terra, furono assistiti dal Comi-
tato welfare per la gente di ma-
re presieduto dal comandante
Carlo Cordone e dalla Stella Ma-
ris di Padre Gandolfi.
Esattamente un anno fa, a fine
ottobre 2020, i 16 imbarcati del
Sultan Bey poterono prendere
l’aereo della Turkish Airlines al
Marconi di Bologna per Baku, in
Azerbajan, mentre 15 giorni pri-
ma era stata la volta dell’equi-
paggio del Gobustan. Da giu-
gno a ottobre, i marittimi venne-
ro riforniti di prodotti alimenta-
ri, le navi ottennero il combusti-
bile per far funzionare i genera-
tori di corrente per consentire
un minimo di vivibilità a bordo.
Il comitato si fece carico di tutte
le pratiche burocratiche prende-
re il volo per la Turchia. Uno sfor-
zo, non da poco, se si considera
che eravamo in periodo pande-
mico, con tutte le limitazioni
agli spostamenti. «Ho visto nei
loro occhi tanta commozione,
tanta gioia e tanta speranza»
raccontò Cordone al ritorno da
Bologna. «Per il successo otte-
nuto nel rimpatrio dei due equi-
paggi non posso non ringrazia-
re la rete di aiuti e solidarietà
che mi ha sostenuto fin dall’ini-
zio di questa vicenda. Sono sta-
ti mesi di lavoro serrato, dove
non si è mai perso l’obiettivo fi-
nale, salvare quegli uomini e far-
li tornare nelle loro case».

lo.tazz.

Ilmercantile ’parcheggiato’

La Sultan Bey
se ne va
dopo 16mesi
La nave turca era stata abbandonata dall’armatore
Era in buone condizioni ed è stata acquistata

NE RESTA UN’ALTRA

Sequestrata assieme
alla Gobustan, che
resta alla banchina
Saipem ai Piomboni
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Ravenna

Al porto

Vaccinati i 18 marittimi di una nave arrivata dall’Indonesia
A mobilitarsi è stato il Comitato territoriale ‘Gente di mare’, che ha raccolto un appello: «Nel loro paese ci sono scorte limitate di siero»

Ravenna continua a rimanere al
primo posto in Romagna per il
numero di nuovi contagiati nel-
la settimana che va dall’11 al 17
ottobre. Sono 321 quelli registra-
ti e indicati nel bollettino setti-
manale dell’Ausl Romagna, più
del doppio di quelli di Rimini
(137) e di Forlì e Cesena che ne
registrano rispettivamente 98 e
66. Primato tutt’altro che invi-
diabile anche quello sul tasso di
incidenza dei nuovi casi ogni
100.000 residenti. Faenza è in-
fatti l’unico distretto che, con i
suoi 118, supera quota 100, an-
che se rimane lontano dalla so-
glia di emergenza (250). Lugo è
a quota 82, Ravenna a 45, segui-
ti da Forlì (46), Rimini (44), Rubi-
cone (39), Riccione (27) e Cese-
na-Valle del Savio (21). Stabile il
numero dei nuovi focolai che
nella provincia di Ravenna si fer-
ma a 2, come la settimana pre-
cedente, e coinvolge strutture

residenziali socio assistenziali e
sociosanitarie. Solo Forlì, tra le
province romagnole, registra 1
nuovo focolaio, le altre nessu-
no. Sempre nella settimana
compresa tra l’11 e il 17 ottobre
la nostra provincia ha registrato
2 decessi, non ce n’era stato
nessuno nei sette giorni prece-
denti. Ancora Ravenna registra,
dall’inizio della pandemia, il tas-
so di mortalità più alto della Ro-
magna (3.1%), contro il 2.7% di
Rimini, il 2.6% di Forlì e l’1.9 di
Cesena.
La nostra provincia è, ancora
una volta, quella in Romagna
con il maggior numero di classi
in quarantena, sempre nella set-
timana dall’11 al 17 ottobre. Di
queste 3 sono della scuola per
l’infanzia, cioè con bambini tra i
tre e i sei anni, 5 della scuola pri-
maria e due delle medie. Le clas-
si vengono messe in quarante-
na quando, dopo aver eseguito
i tamponi di controllo a tutti gli
studenti a seguito di un caso po-
sitivo, emergono una o più posi-
tività oltre la prima. Continuano
dunque a diffondersi i contagi
nelle fasce d’età dei più piccoli,
quelli cioè che ancora non han-
no accesso al vaccino. La per-
centuale maggiore, dell’8.9%,

con 58 nuovi casi, riguarda gli
studenti tra i sei e i dieci anni, se-
guita da quelli di età compresa
tra i 3 e i 5 anni con 4.7% e 9 nuo-
vi casi.
In aumento la copertura vacci-
nale, anche se di un solo punto
(+1%) rispetto alla settimana pre-
cedente, in quasi tutte le fasce
d’età: dai 12 ai 19 anni (72%), dai
20 ai 29 (79%), dai 30 ai 39
(75%), dai 40 ai 49 (77%), dai 50
ai 59 (84%), dai 60 ai 69 (89%).
Invariata invece la copertura de-
gli ultra settantenni (92%) e de-
gli ultra ottantenni (97%). In tota-
le la nostra provincia risulta ave-
re una copertura pari all’83%, su-
perata in Romagna solo da Forlì
(84%). Il dato si calcola in que-
sto caso sulla popolazione a cui
è stata somministrata una dose
unica o almeno la prima dose di
vaccino.
A livello romagnolo rimane più
o meno stabile il dato relativo

all’andamento dei ricoveri che,
nella settimana di riferimento,
ha registrato un + 1.7%. Sempre
in Romagna si è registrato un
leggero aumento degli operato-
ri sospesi perché non vaccinati:
sono 7 in più rispetto alla setti-
mana precedente, di cui 3 tra i
dirigenti, per un totale di 185 so-
spensioni. «I dati settimanali –
commenta Mattia Altini, diretto-
re sanitario di Ausl Romagna –
seppur ci consegnano un lieve
incremento di contagi confer-
mano una situazione tutto som-
mata confortante, considerato

che il numero dei ricoveri e del-
le terapie intensive resta conte-
nuto. Ma sappiamo che la situa-
zione potrebbe anche cambia-
re, visto che con la stagione
fredda il virus potrebbe rialzare
la testa. Oltre al covid , inoltre, è
arrivato il momento di attrezzar-
ci anche contro la circolazione
del virus influenzale. Il 25 otto-
bre anche in Romagna parte la
campagna di vaccinazione con-
tro l’influenza stagionale ed è
importante che i cittadini ai qua-
li è raccomandata aderiscano».

Annamaria Corrado

Il porto di Ravenna in prima li-
nea nella vaccinazione degli
equipaggi stranieri. Martedì so-
no stati vaccinati 18 marittimi (fi-
lippini e vietnamiti) membri
dell’equipaggio della Eracle, or-
meggiata al terminal Setramar,
proveniente dall’Indonesia con
un carico di coils. Ai marittimi è
stato somministrato il vaccino
monodose Janssen di Johnson
& Johnson. E’ il secondo equi-
paggio vaccinato a Ravenna
nell’arco di tre settimane.
Gli equipaggi che non riescono
a vaccinarsi nei Paesi d’origine
per mancanza di siero o altre
problematiche, sono costretti a
navigare e a lavorare senza mai
scendere da bordo della nave.
La disponibilità di vaccinarsi a
Ravenna, grazie all’organizzazio-
ne che viene predisposta in que-
sti casi, è una fortuna per i marit-
timi. A mobilitarsi è stato il Co-
mitato territoriale di welfare
Gente di Mare di Ravenna, pre-
sieduto dal capitano Carlo Cor-

done che ha raccolto l’appello
di Confitarma: «E’ urgente con-
sentire l’accesso dei lavoratori
marittimi ai vaccini, consideran-
do che oltre la metà della forza
lavoro marittima internazionale
proviene da paesi in via di svi-
luppo che hanno scorte limitate
di vaccini». Il comitato è interve-

nuto assieme al Comandante
della Capitaneria di porto, Giu-
seppe Sciarrone. «E’ stato aper-
to un confronto con l’ Ausl Ro-
magna, con la quale è in essere
un consolidato rapporto di colla-
borazione – spiega Cordone -
per predisporre, anche nel por-
to di Ravenna, la vaccinazione

degli equipaggi di navi in sosta
nel nostro scalo».
«Questo processo vaccinale, in
un porto come il nostro dove
scalano per lo più navi che non
esercitano linee regolari – ag-
giunge il presidente del comita-
to - con equipaggi di ogni nazio-
nalità, non è stato di facile pro-

grammazione in quanto sogget-
to ad un’organizzazione com-
plessa ed articolata, perché con-
dizionato dalla disponibilità di
vaccini monodose Johnson &
Johnson e a tempi si sosta nave,
tali da poter organizzare le ope-
razioni di profilassi». Nonostan-
te le difficoltà, lo sforzo di Comi-
tato di Welfare, Capitaneria di
Porto ed Ausl Romagna, ha con-
sentito di ai marittimi di esegui-
re la profilassi, assicurando così
il benessere dei lavoratori del
mare per unamaggiore copertu-
ra dal virus e consentire la libe-
ra e sicura circolazione durante
le operazioni di imbarco e sbar-
co». La campagna vaccinale
continuerà anche nei prossimi
mesi, per immunizzare altri lavo-
ratori del mare.

lo. tazz.

CONTAGI FRA I PIÙ PICCINI

La percentuale (8.9%)
maggiore riguarda gli
alunni fra i 6 e 10
anni, non ancora
vaccinati

Lotta al Covid-19

I membri dell’equipaggio mostrano
con orgoglio il foglio che attesta la
loro vaccinazione

Sono dieci le classi
finite in quarantena
Il bollettino settimanale dell’Ausl: nessuna provincia romagnola ne ha più
di Ravenna. E siamo i primi anche per il numero di nuovi contagiati

BUONA NOTIZIA

In aumento la
copertura vaccinale
della popolazione
ravennate, anche
se solo dell’1%
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Al porto

Vaccinati i 18 marittimi di una nave arrivata dall’Indonesia
A mobilitarsi è stato il Comitato territoriale ‘Gente di mare’, che ha raccolto un appello: «Nel loro paese ci sono scorte limitate di siero»

Ravenna continua a rimanere al
primo posto in Romagna per il
numero di nuovi contagiati nel-
la settimana che va dall’11 al 17
ottobre. Sono 321 quelli registra-
ti e indicati nel bollettino setti-
manale dell’Ausl Romagna, più
del doppio di quelli di Rimini
(137) e di Forlì e Cesena che ne
registrano rispettivamente 98 e
66. Primato tutt’altro che invi-
diabile anche quello sul tasso di
incidenza dei nuovi casi ogni
100.000 residenti. Faenza è in-
fatti l’unico distretto che, con i
suoi 118, supera quota 100, an-
che se rimane lontano dalla so-
glia di emergenza (250). Lugo è
a quota 82, Ravenna a 45, segui-
ti da Forlì (46), Rimini (44), Rubi-
cone (39), Riccione (27) e Cese-
na-Valle del Savio (21). Stabile il
numero dei nuovi focolai che
nella provincia di Ravenna si fer-
ma a 2, come la settimana pre-
cedente, e coinvolge strutture

residenziali socio assistenziali e
sociosanitarie. Solo Forlì, tra le
province romagnole, registra 1
nuovo focolaio, le altre nessu-
no. Sempre nella settimana
compresa tra l’11 e il 17 ottobre
la nostra provincia ha registrato
2 decessi, non ce n’era stato
nessuno nei sette giorni prece-
denti. Ancora Ravenna registra,
dall’inizio della pandemia, il tas-
so di mortalità più alto della Ro-
magna (3.1%), contro il 2.7% di
Rimini, il 2.6% di Forlì e l’1.9 di
Cesena.
La nostra provincia è, ancora
una volta, quella in Romagna
con il maggior numero di classi
in quarantena, sempre nella set-
timana dall’11 al 17 ottobre. Di
queste 3 sono della scuola per
l’infanzia, cioè con bambini tra i
tre e i sei anni, 5 della scuola pri-
maria e due delle medie. Le clas-
si vengono messe in quarante-
na quando, dopo aver eseguito
i tamponi di controllo a tutti gli
studenti a seguito di un caso po-
sitivo, emergono una o più posi-
tività oltre la prima. Continuano
dunque a diffondersi i contagi
nelle fasce d’età dei più piccoli,
quelli cioè che ancora non han-
no accesso al vaccino. La per-
centuale maggiore, dell’8.9%,

con 58 nuovi casi, riguarda gli
studenti tra i sei e i dieci anni, se-
guita da quelli di età compresa
tra i 3 e i 5 anni con 4.7% e 9 nuo-
vi casi.
In aumento la copertura vacci-
nale, anche se di un solo punto
(+1%) rispetto alla settimana pre-
cedente, in quasi tutte le fasce
d’età: dai 12 ai 19 anni (72%), dai
20 ai 29 (79%), dai 30 ai 39
(75%), dai 40 ai 49 (77%), dai 50
ai 59 (84%), dai 60 ai 69 (89%).
Invariata invece la copertura de-
gli ultra settantenni (92%) e de-
gli ultra ottantenni (97%). In tota-
le la nostra provincia risulta ave-
re una copertura pari all’83%, su-
perata in Romagna solo da Forlì
(84%). Il dato si calcola in que-
sto caso sulla popolazione a cui
è stata somministrata una dose
unica o almeno la prima dose di
vaccino.
A livello romagnolo rimane più
o meno stabile il dato relativo

all’andamento dei ricoveri che,
nella settimana di riferimento,
ha registrato un + 1.7%. Sempre
in Romagna si è registrato un
leggero aumento degli operato-
ri sospesi perché non vaccinati:
sono 7 in più rispetto alla setti-
mana precedente, di cui 3 tra i
dirigenti, per un totale di 185 so-
spensioni. «I dati settimanali –
commenta Mattia Altini, diretto-
re sanitario di Ausl Romagna –
seppur ci consegnano un lieve
incremento di contagi confer-
mano una situazione tutto som-
mata confortante, considerato

che il numero dei ricoveri e del-
le terapie intensive resta conte-
nuto. Ma sappiamo che la situa-
zione potrebbe anche cambia-
re, visto che con la stagione
fredda il virus potrebbe rialzare
la testa. Oltre al covid , inoltre, è
arrivato il momento di attrezzar-
ci anche contro la circolazione
del virus influenzale. Il 25 otto-
bre anche in Romagna parte la
campagna di vaccinazione con-
tro l’influenza stagionale ed è
importante che i cittadini ai qua-
li è raccomandata aderiscano».

Annamaria Corrado

Il porto di Ravenna in prima li-
nea nella vaccinazione degli
equipaggi stranieri. Martedì so-
no stati vaccinati 18 marittimi (fi-
lippini e vietnamiti) membri
dell’equipaggio della Eracle, or-
meggiata al terminal Setramar,
proveniente dall’Indonesia con
un carico di coils. Ai marittimi è
stato somministrato il vaccino
monodose Janssen di Johnson
& Johnson. E’ il secondo equi-
paggio vaccinato a Ravenna
nell’arco di tre settimane.
Gli equipaggi che non riescono
a vaccinarsi nei Paesi d’origine
per mancanza di siero o altre
problematiche, sono costretti a
navigare e a lavorare senza mai
scendere da bordo della nave.
La disponibilità di vaccinarsi a
Ravenna, grazie all’organizzazio-
ne che viene predisposta in que-
sti casi, è una fortuna per i marit-
timi. A mobilitarsi è stato il Co-
mitato territoriale di welfare
Gente di Mare di Ravenna, pre-
sieduto dal capitano Carlo Cor-

done che ha raccolto l’appello
di Confitarma: «E’ urgente con-
sentire l’accesso dei lavoratori
marittimi ai vaccini, consideran-
do che oltre la metà della forza
lavoro marittima internazionale
proviene da paesi in via di svi-
luppo che hanno scorte limitate
di vaccini». Il comitato è interve-

nuto assieme al Comandante
della Capitaneria di porto, Giu-
seppe Sciarrone. «E’ stato aper-
to un confronto con l’ Ausl Ro-
magna, con la quale è in essere
un consolidato rapporto di colla-
borazione – spiega Cordone -
per predisporre, anche nel por-
to di Ravenna, la vaccinazione

degli equipaggi di navi in sosta
nel nostro scalo».
«Questo processo vaccinale, in
un porto come il nostro dove
scalano per lo più navi che non
esercitano linee regolari – ag-
giunge il presidente del comita-
to - con equipaggi di ogni nazio-
nalità, non è stato di facile pro-

grammazione in quanto sogget-
to ad un’organizzazione com-
plessa ed articolata, perché con-
dizionato dalla disponibilità di
vaccini monodose Johnson &
Johnson e a tempi si sosta nave,
tali da poter organizzare le ope-
razioni di profilassi». Nonostan-
te le difficoltà, lo sforzo di Comi-
tato di Welfare, Capitaneria di
Porto ed Ausl Romagna, ha con-
sentito di ai marittimi di esegui-
re la profilassi, assicurando così
il benessere dei lavoratori del
mare per unamaggiore copertu-
ra dal virus e consentire la libe-
ra e sicura circolazione durante
le operazioni di imbarco e sbar-
co». La campagna vaccinale
continuerà anche nei prossimi
mesi, per immunizzare altri lavo-
ratori del mare.

lo. tazz.

CONTAGI FRA I PIÙ PICCINI

La percentuale (8.9%)
maggiore riguarda gli
alunni fra i 6 e 10
anni, non ancora
vaccinati

Lotta al Covid-19

I membri dell’equipaggio mostrano
con orgoglio il foglio che attesta la
loro vaccinazione

Sono dieci le classi
finite in quarantena
Il bollettino settimanale dell’Ausl: nessuna provincia romagnola ne ha più
di Ravenna. E siamo i primi anche per il numero di nuovi contagiati

BUONA NOTIZIA

In aumento la
copertura vaccinale
della popolazione
ravennate, anche
se solo dell’1%
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5••DOMENICA — 10 OTTOBRE 2021 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

Ci sono 16 positività alla Cra Fra-
telli Bedeschi di Bagnacavallo. Il
focolaio si è sviluppato nei gior-
ni scorsi in modo totalmente si-
lenzioso: nessuno se ne era ac-
corto finché non sono arrivati i
primi risultati dei tamponi di
screening periodico effettuati
martedì scorso, e che vengono
ripetuti frequentemente in tutte
le strutture del territorio. Tra i 16
positivi ci sono 14 ospiti e 2 ope-
ratori, tutti quanti vaccinati: gli
anziani hanno ricevuto la dose
già tra gennaio e febbraio, agli
inizi della campagna di protezio-
ne contro il virus, mentre per gli
operatori vige l’obbligo sancito
dalla legge.
La maggior parte degli ospiti
non ha nessun sintomo, gli altri
hanno una febbre lieve.
«Martedì abbiamo fatto lo
screening coi tamponi antigeni-
ci – spiega Monica Tagliavini, di-
rettrice dell’Asp Bassa Roma-
gna che gestisce la Cra –. Mer-
coledì sono usciti gli esiti positi-
vi per i primi 5 ospiti, tutti senza
sintomi. Giovedì l’Ausl ha effet-
tuato i tamponi molecolari di
controllo a tutti, e a quel punto
sono risultati positivi altri 9 ospi-
ti e 2 operatori. Sono tutti asinto-
matici o con sintomi lievissimi,
soltanto un anziano è stato rico-
verato su consiglio del medico
della struttura non per i sintomi

ma a causa delle altre patologie
di cui soffre: attualmente co-
munque è in condizioni stabili e
sta bene». Ovviamente le positi-
vità hanno comportato un gros-
so lavoro di riassestamento del-
la struttura, ora divisa tra conta-
giati e non: «Assieme all’Ausl ab-
biamo attivato tutte le procedu-
re di riorganizzazione degli spa-
zi – aggiunge Tagliavini – costi-
tuendo una corte con i sintoma-
tici e i loro contatti stretti, ovve-
ro i compagni di stanza. Quel nu-
cleo è seguito solo da operatori
dedicati 24 ore al giorno, infer-
mieri e oss che ora lavorano so-
lo lì. Lunedì pomeriggio (doma-

ni, ndr) faremo i primi tamponi
di controllo, e per noi sarà un
momento di grande attenzione:
ci dirà se il contagio si è fermato
qui o se si è espanso. Dal mo-
mento che le positività non so-
no emerse per sintomi non sap-
piamo quando possa essere
emerso il primo caso e quanto il
virus possa aver girato nella
struttura.
L’Usca (team di medici dell’Ausl
che effettua visite a casa o nelle
strutture ai pazienti col Covid,
ndr) accede tutti i giorni alla Cra
per verificare le condizioni di sa-
lute dei pazienti positivi, e al mo-
mento non ha rilevato nessun
elemento preoccupante». Ieri
nel frattempo nella nostra pro-
vincia si sono registrate 47 posi-
tività su 1518 tamponi (3%): sia-
mo il secondo territorio con più
casi in regione, dietro a Bolo-
gna.
Tra i casi ci sono diversi alunni
della scuola primaria di Marze-
no, tra Faenza e Brisighella, do-
ve una classe è stata messa in
quarantena. Tra i contagiati in
totale ci sono 22 maschi e 25
femmine, 26 persone con sinto-
mi ma per fortuna nessun rico-
verato. Sono stati individuati 11
casi a Ravenna e a Faenza, 8 a
Bagnacavallo, 7 a Brisighella, 3
a Cervia, Fusignano e Riolo e 1 a
Massa Lombarda.

Sara Servadei

Non hanno potuto mettere piede a terra fino all’arrivo a Ravenna

In nave da un anno,
vaccinati 17 marittimi

Lotta al Covid-19

Focolaio in casa di riposo
Positivi ospiti e operatori
La maggior parte non ha nessun sintomo, gli altri hanno una febbre lieve
In quarantena gli alunni di una classe della scuola primaria di Marzeno Per 12mesi hanno toccato i por-

ti del Mediterraneo senza mai
mettere piede sulla terra ferma.
Caricavano e scaricavano merci
senza mai poter lasciare la nave
e, quindi, senza mai far ritorno a
casa, in Cina e nel Myanmar, in
passato noto come Birmania. Il
motivo di questo anno tutto ‘vi-
ta a bordo e lavoro’ è di grande
attualità: i 17 membri di equipag-
gio non erano vaccinati e non
c’è stato modo, negli altri porti,
di risolvere il problema. La solu-
zione è stata trovata a Ravenna.
La nave Sider Motediprocida,
180metri di lunghezza per 30 di
larghezza battente bandiera di
Hong Kong, è arrivata a Raven-
na, il 6 ottobre. Ormeggiata alla
banchina del Terminal Nord
(Gruppo Sapir) proveniva da
Gulluk, in Turchia, con un cari-
co di feldspato, materia prima
per l’industria ceramica e anche
del vetro. Quando ancora era in
avvicinamento, il comandante
della nave si è rivolto all’agenzia
di riferimento, la Sitris Adriati-
ca, chiedendo se era possibile
vaccinare se stesso e l’equipag-
gio. Richiesta sempre avanzata
anche negli altri porti, ma mai

soddisfatta.
«Sono andato al centro vaccina-
le all’Iper Esp – racconta Ettore
Zerbi – e ho parlato con i dirigen-
ti dell’Ausl. Parliamo di 17 uomi-
ni che non scendono da questa
nave da un anno, non hanno re-
lazioni con altre persone. Inte-
ressarsi a loro mi è sembrato il
minimo». L’Ausl ha capito la si-
tuazione e ha organizzato la vac-
cinazione. A gruppi di quattro,
nel rispetto delle normative anti-
Covid, sono finalmente scesi
dal mercantile e hanno raggiun-
to il centro vaccinale dove gli è
stato somministrato il vaccino
Johnson & Johnson, in dose uni-
ca. I membri dell’equipaggio
stanno bene, la nave è prossima
a terminare lo sbarco del feld-
spato per poi ripartire. A diffe-
renza delle altre occasioni po-
tranno mostrare il certificato
che attesta la vaccinazione. Gra-
zie alla tradizione avviata con il
Comitato welfare della gente di
Mare presieduto da Carlo Cor-
done e con padre Gandolfi della
Stella Maris, i marittimi hanno
trovato a Ravenna quell’acco-
glienza altrove sconosciuta.
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             Ravenna 26 aprile 2022 
 
 
 
 
 
 

Carissimo Padre Pietro,  
 

inutile ribadire la nostra immensa gratitudine per tutto quello che in 
questi hai fatto, mettendo sempre il cuore davanti a tutto e a tutti. 

  
Senza il tuo fondamentale apporto il nostro Comitato di Welfare non 

avrebbe potuto raggiungere, con la stessa efficacia, gli obiettivi che è 
riuscito a conseguire, sempre per il bene dei tanti marittimi che sono 
transitati nel nostro porto.  

 

Rimarrai sempre nei nostri ricordi e nei nostri cuori che hai saputo 
così bene toccare, sarai sempre un faro illuminante per le nostra vita e 
per le attività future . 
 

Non ti dimenticheremo Padre Pietro ! Grazie sempre! 
 
Un forte abbraccio, 
 
 Carlo Cordone  
 Presidente  
 Comitato Welfare Gente di Mare - Ra
   
 
 
 
   
 

 

 

Associazione Agenti Marittimi 
Raccomandatari  
e Mediatori Marittimi – Emilia Romagna 
 
Via Trieste 90/A- 48122 Ravenna  
Tel: 0544 - 421264 Fax: 0544 - 421525 
e-mail: segreteria@agentimarittimi.ra.it 

 

 

 

 
Il Presidente  
                 Ravenna, 26 Aprile 2022  

 

 

PPrreegg..mmoo  ee  ccaarroo  PPaaddrree  PPiieettrroo,,  
 

La congregazione degli Scalabriniani, nella memoria del grande Padre San 
Carlo Borromeo, grazie a testimoni come lo è stato Lei, la rendono faro luminoso 
nella Chiesa di Cristo. 

 

Amare Dio ed amare i fratelli sono stati la guida di tutta la Sua vita 
sacerdotale. La dedizione ai marittimi, la Sua motivazione di esistenza nella vigna 
del Signore. La disponibilità verso tutti il Suo percorso di vita plasmata dalle 
mani di Dio. 
 

Il saggio Salomone affermava AA  MMAARRII  UUSSQQUUEE  AADD  MMAARREE quindi il 
mare sarà quel legame che non tramonta e continuerà ad essere dominio spirituale 
nel Suo cuore come nel nostro in un indissolubile legame. 

  
  

 Il Presidente 
 Franco Poggiali  
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EVENTI

• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, 
 terrestri
• Groupage diretti per Israele, 
 Cipro, Egitto

Padre Pietro Gandolfi è torna-
to nella sua Piacenza dove ri-
siederà nella Casa madre dei 
religiosi scalabriniani, ordine 
religioso al quale appartie-
ne. Dopo 21 anni di servizio 
presso la Diocesi di Ravenna-
Cervia, sono stati in tanti a 
salutarlo durante la messa 
celebrata dall’arcivescovo Lo-
renzo Ghizzoni nella chiesa 
di San Simone e Giuda.
Padre Pietro è sempre stato 
apprezzato nella sua opera a 
favore dei marittimi che sca-
lano il porto di Ravenna. Ha 

infatti diretto la Stella Maris e sostenuto nel suo lavoro quotidiano dal 
Comitato Welfare per la gente di mare presieduto dal comandante Carlo 
Cordone. Proprio Cordone in una lettera di saluto scrive: “Carissimo Padre 
Pietro, inutile ribadire la nostra immensa gratitudine per tutto quello che 
in questi anni hai fatto, mettendo sempre il cuore davanti a tutto e a tutti.
Senza il tuo fondamentale apporto il nostro Comitato di Welfare non 
avrebbe potuto raggiungere, con la stessa efficacia, gli obiettivi che è riu-
scito a conseguire, sempre per il bene dei tanti marittimi che sono tran-
sitati nel nostro porto. 
Rimarrai sempre nei nostri ricordi e nei nostri cuori che hai saputo così 
bene toccare, sarai sempre un faro illuminante per le nostra vita e per le 
attività future.

Padre Pietro è tornato nella sua Piacenza
la guida della Stella Maris affidata a Padre Tomaiuoli

Il	caloroso	abbraccio	del	Welfare	
Gente	di	Mare	e	del	cluster	portuale

Non ti dimenticheremo Padre Pietro! Grazie sempre! Un forte abbrac-
cio”.Cordone ha poi aggiunto: “Un grandissimo amico ci lascia ma nel 
contempo sono anche contento perché ne acquistiamo un altro, padre 
Vincenzo che lo sostituirà alla Stella Maris. Padre Pietro ci mancherà 
moltissimo ma noi lo ricorderemo per sempre perché tutto ciò che po-
teva per il porto di di Ravenna e per i marittimi, soprattutto per quelli 
abbandonati. Ha dato veramente il massimo della carità, quando anda-
vamo a bordo a dire messa vedevo la gioia nei suoi occhi, l'espressione 
dell'amore nei confronti di questi marittimi, quindi per me rimane sem-
pre un grande maestro e un grande amico”.
“La congregazione degli Scalabriniani, nella memoria del grande Padre 
San Carlo Borromeo, grazie a testimoni come lo è stato Lei - scrive in 
una lettera di saluto a Padre Pietro, Franco Poggiali, presidente dell’asso-
ciazione Agenti marittimi e raccomandatari - La rendono faro luminoso 
nella Chiesa di Cristo. Amare Dio e amare i fratelli sono stati la guida di 
tutta la Sua vita sacerdotale. La dedizione ai marittimi, la Sua motivazio-
ne di esistenza nella vigna del Signore. La disponibilità verso tutti, il Suo 
percorso di vita plasmata dalle mani di Dio.
Il saggio Salomone affermava ‘a mari usque ad mare’ quindi il mare sarà 
quel legame che non tramonta e continuerà ad essere dominio spirituale 
nel Suo cuore come nel nostro in un indissolubile legame”.

Un gigantesco supply vessel della Bambini a destra, un potente rimorchia-
tore della Sers sulla sinistra. Dietro, sullo sfondo, i depositi costieri della 
Pir. In questo contesto è stata celebrata il 1 Maggio la messa in occasione 
della festività dei lavoratori a Marina di Ravenna, nella banchina in Via 
D’Alaggio intitolata a Filippo Bongiovanni (Franco per gli amici), Capitano 
di lungo corso, primo Capo Pilota del Corpo di Ravenna, Cavaliere della 
Repubblica italiana. 
La celebrazione è stata officiata dall’Arcivescovo Lorenzo Ghizzoni, che 
ha innanzitutto ricordato come la messa torni dopo due anni di pande-
mia, "in un luogo simbolo dell'economia del territorio, il porto". Ghizzoni, 
venendo al tema della giornata (“La vera ricchezza sono le persone: dal 
dramma delle morti sul lavoro alla cultura della cura, nutrita dalla Parola 
di Dio, che invita ad aprire il nostro cuore a chi nel lavoro vede messa a 
rischio la dignità e la propria vita”) ha detto che "le persone, per avere di-
gnità, devono avere un lavoro dignitosamente retribuito".
Forte il richiamo agli infortuni sul lavoro: "Bisogna insistere nella preven-
zione dei pericoli che possono portare alla morte o a disabilità perma-
nenti". Temi sui quali è tornato in chiusura della celebrazione, Roberto 
Baroncelli della Cisl. 
Presenti anche Marinella Melandri, segretaria provinciale della Cgil, Carlo 
Sama, segretario della Uil, Danilo Morini, segretario della Filt Cgil nazio-
nale. Per l'amministrazione comunale è intervenuta Annagiulia Randi, as-
sessora al Porto.

La	Messa	del	Primo	Maggio	
dedicata	ai	lavoratori	del	porto
La cerimonia si è tenuta alla banchina di 
via D’Alaggio intitolata a Filippo Bongiovanni

Padre Vincenzo, Padre Pietro, 
Carlo Cordone, Franco Poggiali
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 terrestri
• Groupage diretti per Israele, 
 Cipro, Egitto
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Il commosso saluto di padre Pietro Gandolfi 
alla chiesa ravennate. “Bisogna amare. Allora 
la gente risponde” 
Il religioso scalabriniano si è congedato dalla diocesi durante la Messa celebrata martedì 26 aprile a 
San Simone e Giuda dall'arcivescovo, che nell'omelia lo ha ringraziato per i 21 anni di servizio 
nell'apostolato del mare ed a favore dei migranti 

 
 

La chiesa ravennate ha salutato e ringraziato, ieri sera, padre Pietro Gandolfi, missionario 
scalabriniano che lascerà la nostra diocesi per raggiungere Piacenza, sua città natale, dove risiederà 
nella Casa madre dei religiosi scalabriniani. 

Un momento celebrato con la Messa delle 18 presieduta dall’arcivescovo Lorenzo assieme a 
padre Pietro e al suo successore alla Stella Maris, padre Vincenzo Tomaiuoli. Inoltre hanno 
concelebrato il parroco don Luigi Spada, padre Ivo Laurentini, don Christian Okere, assistente 
a San Pier Damiano della comunità nigeriana di cui padre Pietro è stato per 12 anni cappellano 
(comunità che ha animato la liturgia con il canto) e don Raffaele Szarek, che è succeduto al 
religioso alla guida della parrocchia di Casal Borsetti che padre Gandolfi ha retto negli anni dal 
2014 al 2019. Erano presenti diverse autorità fra le quali il Comandante direzione marittima Emilia 
Romagna, Francesco Cimino, l’assessora al Porto, Annagiulia Randi, il segretario generale della 
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Rav en n a

RAVEN NA
MICHELE DONATI
Da fine novembre 2018 a metà
febbraio 2019 aveva imbrattato
con svastiche e altri simboli la se-
de di Cittattiva e, anche quando i
segni tracciati con una bombolet-
ta spraydi colorebluvenivanori-
mossidai volontari, lui era torna-
to per imbrattare di nuovo quei
muri. Muri dove campeggiavano
un murales dedicato ai migranti e
alcuni manifesti dell’Arcigay, con
lasede a fiancodiquella diCittat-
tiva: ora, per quelle svastiche, il
58enne di Cotignola che all’epo -
ca era stato individuato dalla Po-
lizia locale grazie alle immagini
delle telecamere, dovrà pagare u-
na multa da 700euro. Lo ha deci-
so ieri pomeriggio il giudice Tom-
maso Paone emettendo la sen-
tenza concui si è chiuso il proces-
so nei confronti dell’imbrattatore
seriale. L’uomo è stato chiamato a

Svastiche sulla sede
Cittattiva e Arcigay
Condannato 58enne

deporre e, seduto sul banco degli
imputati, ha ammesso le propria
responsabilità, senza però fare ri-
ferimenti politici come avvenuto
quando, tre anni fa, era stato fer-
mato dagli agentidella Polizia lo-
cale e aveva dichiarato di essere
passato dalla sinistra antagonista
alla destra radicale. «Non cerco
giustificazioni – ha riferito l’u o-
mo, rispondendo alle domande
del vice procuratore onorario An-
nalisa Folli –, all’epoca vivevo un
momento particolare, ero in un

periodo di confusione mentale».
L’esame dell’accusa era volto an-
che a verificare se, all’origine del
gesto, vi fossero state particolari
motivazioni di carattere ideologi-
co, ma il 58enne ha escluso tale
lettura: «Non conosco l’a s s o c i a-
zione – ha detto – e quel gesto a-
vrei potuto compierlo anche sui
muri di casa mia». Ad essere col-
piti, però, furono i muri di Cittat-
tiva e dell’Arcigay, ragione per la
quale l’accusaha concluso lapro-
pria requisitoria con una richiesta
di condanna a due mesi di reclu-
sione e 800 euro di multa. Da par-
te dell’avvocato difensore, Danie-
le D’Urso di Bologna, era invece
arrivata la richiesta di assoluzio-
ne per irrilevanza penale: «Stia-
mo dando dei cannoni a gente
che ha quei simboli» ha esordito
l’avvocato nella propria arringa,
facendo riferimento alle svasti-
che che si trovano sulle insegne
dell’ucraino Battaglione Azov.

Secondo l’imputato dietro non c’erano motivazioni
politiche: «Era un periodo di confusione mentale»

LA VICENDA RISALE AL 2019

Le svastiche su una delle sede di Cittattiva e i fotogrammi della polizia
locale che hanno portato alla sua identificazione

SCO P E RTO
DALLA MUNICIPALE

Eta stato incastrato
dalle telecamere
e dalle indagini
della polizia locale
che aveva individuato
l’imputato
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RAVEN NA
Anche la Diocesi e in particolare
l’associazione Stella Maris parte-
cipano allo European Maritime
Day in programma il 19 e 20
maggio in città. S’intitola “R a-
venna, un porto accogliente ed
i nc lu si vo ”, il convegno in pro-
gramma domani, al mattino, alla
sala D’Attorre di Casa Melandri
organizzato dalla Stella Maris. Si

Accoglienza in porto, dialogo organizzato da Stella Maris
tratta del primo appuntamento
organizzato dall’Ufficio diocesa-
no per l’Apostolato del mare sot-
to la guida di padre Vincenzo To-
maiuoli in collaborazione con il
ComitatoWelfare Gentedimare
di Ravenna, Europe Direct e il
Comune. «Di fatto un’opportuni -
tà per rilanciare il nostro lavoro e
progettarlo insieme ai volontari
per individuare piste nuove per
fare assistenza ai marittimi, a

partire dai temi che verranno
trattati», spiega padre Vincenzo

Alle 9, dopo i saluti istituziona-
li (tra essi quello dell’arcivescovo
di Ravenna-Cervia monsignor
Lorenzo-Ghizzoni), interver-
ranno il presidente del Comitato
Welfare Gente di mare di Raven-
na Carlo Cordone (su “II porto di
Ravenna, processi storici e rispo-
ste a nuove sfide”), padre To-
maiuoli (sul “ruolo della Stella

Maris nel processo di accoglien-
za dei marittimi in porto”), Fran-
cesco di Fiore e Livia Martini ri-
spettivamente coordinatore e
assistente dell’ispettorato Itf Ita-
lia, il sindacato dei marittimi (sui
“Diritti dei marittimi e l’inclusio -
ne lavorativa delledonne”) epa-
dre Bruno Ciceri, direttore della
Stella Maris internazionale pres-
so il Dicastero vaticano per lo
Sviluppo umano integrale sulle
“Sfide globali per l’accoglienza e
l’inclusione oggi. Modera Rena-
to Causa, esperto diWelfare ma-
rittimo.
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RAVEN NA
Anche quest’anno il Comune di
Ravenna aderisce alla giornata
internazionale contro l’omo fo-
bia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobia che si celebra oggi. In
questa giornata si vuole ricorda-
re e riaffermare che la paura e
l’odio nei confronti delle diffe-
renze per orientamento sessua-
le o identità di genere sono frut-

Giornata contro l’omofobia
Tante iniziative del Comune

to di pregiudizi e di stereotipi e
che l’omofobia, la bifobia e la
transfobia violano la dignità u-
mana, ledono il principio di e-
guaglianza e comprimono la li-
bertà e gli affetti delle persone.

Come partner di “Re.a.dy”, la
Rete nazionale delle Regioni e
degli enti locali impegnati per
superare l’omotransfobia, il Co-
mune sarà attivo con l’iniziativa
“# sto pha tes pe ech ”. In partico-
lare, per l’edizione 2022, è pre-
vista una campagna di comuni-
cazione contro i discorsi d’odio
che alimentano la divisione e la
violenza e la discriminazione su-
bite dalle persone con diversità

di genere e di orientamento ses-
suale nelle nostre comunità e a
livello internazionale. Alla rea-
lizzazione delle immagini e del-
la grafica della campagna ha col-
laborato l’Accademiadelle Belle
Arti di Ravenna. Obiettivo stra-
tegico della rete “R e . a . dy ” è
quello dimettere in campo azio-
ni di promozione per l’elimina -
zione delle discriminazioni nei
diversi ambiti della vita familia-
re, scolastica, sociale e lavorati-
va.

Il Comune di Ravenna è da
tempo impegnato nella lotta alle
discriminazioni di qualsiasi tipo
e in qualsiasi ambito sociale e l’a-

desionealla rete permettedipo-
tenziare la visibilità di questa
giornata, individuando stru-
menti che danno forza e suppor-
to alle azioni di promozione cul-
turale già presenti sul territorio.

Per chi fosse interessato ad a-
vere maggiori informazioni è

possibile consultare il  sito
“Re .a .d y” ww w. r et er ea dy .o rg :
uno strumento pensato per dif-
fondere buone pratiche svilup-
pate dalle oltre 160 amministra-
zioni locali che fanno parte della
rete e per informare chi volesse
aderirvi.

Prevista anche
una campagna
di comunicazione
contro i discorsi d’o dio
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le D’Urso di Bologna, era invece
arrivata la richiesta di assoluzio-
ne per irrilevanza penale: «Stia-
mo dando dei cannoni a gente
che ha quei simboli» ha esordito
l’avvocato nella propria arringa,
facendo riferimento alle svasti-
che che si trovano sulle insegne
dell’ucraino Battaglione Azov.

Secondo l’imputato dietro non c’erano motivazioni
politiche: «Era un periodo di confusione mentale»

LA VICENDA RISALE AL 2019

Le svastiche su una delle sede di Cittattiva e i fotogrammi della polizia
locale che hanno portato alla sua identificazione

SCO P E RTO
DALLA MUNICIPALE

Eta stato incastrato
dalle telecamere
e dalle indagini
della polizia locale
che aveva individuato
l’imputato
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RAVEN NA
Anche la Diocesi e in particolare
l’associazione Stella Maris parte-
cipano allo European Maritime
Day in programma il 19 e 20
maggio in città. S’intitola “R a-
venna, un porto accogliente ed
i nc lu si vo ”, il convegno in pro-
gramma domani, al mattino, alla
sala D’Attorre di Casa Melandri
organizzato dalla Stella Maris. Si

Accoglienza in porto, dialogo organizzato da Stella Maris
tratta del primo appuntamento
organizzato dall’Ufficio diocesa-
no per l’Apostolato del mare sot-
to la guida di padre Vincenzo To-
maiuoli in collaborazione con il
ComitatoWelfare Gentedimare
di Ravenna, Europe Direct e il
Comune. «Di fatto un’opportuni -
tà per rilanciare il nostro lavoro e
progettarlo insieme ai volontari
per individuare piste nuove per
fare assistenza ai marittimi, a

partire dai temi che verranno
trattati», spiega padre Vincenzo

Alle 9, dopo i saluti istituziona-
li (tra essi quello dell’arcivescovo
di Ravenna-Cervia monsignor
Lorenzo-Ghizzoni), interver-
ranno il presidente del Comitato
Welfare Gente di mare di Raven-
na Carlo Cordone (su “II porto di
Ravenna, processi storici e rispo-
ste a nuove sfide”), padre To-
maiuoli (sul “ruolo della Stella

Maris nel processo di accoglien-
za dei marittimi in porto”), Fran-
cesco di Fiore e Livia Martini ri-
spettivamente coordinatore e
assistente dell’ispettorato Itf Ita-
lia, il sindacato dei marittimi (sui
“Diritti dei marittimi e l’inclusio -
ne lavorativa delledonne”) epa-
dre Bruno Ciceri, direttore della
Stella Maris internazionale pres-
so il Dicastero vaticano per lo
Sviluppo umano integrale sulle
“Sfide globali per l’accoglienza e
l’inclusione oggi. Modera Rena-
to Causa, esperto diWelfare ma-
rittimo.
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RAVEN NA
Anche quest’anno il Comune di
Ravenna aderisce alla giornata
internazionale contro l’omo fo-
bia, la lesbofobia, la bifobia e la
transfobia che si celebra oggi. In
questa giornata si vuole ricorda-
re e riaffermare che la paura e
l’odio nei confronti delle diffe-
renze per orientamento sessua-
le o identità di genere sono frut-

Giornata contro l’omofobia
Tante iniziative del Comune

to di pregiudizi e di stereotipi e
che l’omofobia, la bifobia e la
transfobia violano la dignità u-
mana, ledono il principio di e-
guaglianza e comprimono la li-
bertà e gli affetti delle persone.

Come partner di “Re.a.dy”, la
Rete nazionale delle Regioni e
degli enti locali impegnati per
superare l’omotransfobia, il Co-
mune sarà attivo con l’iniziativa
“# sto pha tes pe ech ”. In partico-
lare, per l’edizione 2022, è pre-
vista una campagna di comuni-
cazione contro i discorsi d’odio
che alimentano la divisione e la
violenza e la discriminazione su-
bite dalle persone con diversità

di genere e di orientamento ses-
suale nelle nostre comunità e a
livello internazionale. Alla rea-
lizzazione delle immagini e del-
la grafica della campagna ha col-
laborato l’Accademiadelle Belle
Arti di Ravenna. Obiettivo stra-
tegico della rete “R e . a . dy ” è
quello dimettere in campo azio-
ni di promozione per l’elimina -
zione delle discriminazioni nei
diversi ambiti della vita familia-
re, scolastica, sociale e lavorati-
va.

Il Comune di Ravenna è da
tempo impegnato nella lotta alle
discriminazioni di qualsiasi tipo
e in qualsiasi ambito sociale e l’a-

desionealla rete permettedipo-
tenziare la visibilità di questa
giornata, individuando stru-
menti che danno forza e suppor-
to alle azioni di promozione cul-
turale già presenti sul territorio.

Per chi fosse interessato ad a-
vere maggiori informazioni è

possibile consultare il  sito
“Re .a .d y” ww w. r et er ea dy .o rg :
uno strumento pensato per dif-
fondere buone pratiche svilup-
pate dalle oltre 160 amministra-
zioni locali che fanno parte della
rete e per informare chi volesse
aderirvi.

Prevista anche
una campagna
di comunicazione
contro i discorsi d’o dio
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Ravenna

Il prefetto di Ravenna Enrico
Caterino lascerà l’incarico dal
primo febbraio prossimo per an-
dare in pensione. E ieri mattina
ha incontrato tutti i sindaci della
provincia, oltre a una rappresen-
tanza della Provincia di Raven-
na, per porgere un saluto di
commiato.
L’incontro – fanno sapere dalla
prefettura – si è svolto all’inse-
gna della massima cordialità e
durante i saluti reciproci è stato
più volte sottolineato il «clima
di grande collaborazione e di sti-
ma reciproca che ha contraddi-
stinto il periodo di permanenza
del Prefetto, anche se segnato
dal perdurare dell’emergenza
sanitaria e da tutte le problema-
ticità conseguenti».
Dopo i saluti, i Sindaci e il Presi-
dente della Provincia hanno
omaggiato il Prefetto di alcuni
doni che rappresentano le ec-
cellenze del territorio (unmosai-
co, una ceramica di Faenza e il
sale di Cervia), per suggellare
un periodo di proficuo lavoro
condiviso.

Enrico Caterino, originario di
San Cipriano di Caserta dove
nacque nel 1955, arrivò a Raven-
na nel luglio del 2018 e prese il
posto di Francesco Russo, che
aveva ricoperto il ruolo dal
2015. Non è ancora noto chi so-
stituirà Caterino.
«Saluto con sincera gratitudine
il prefetto Enrico Caterino, che
in questi anni di attività a Raven-
na è stato punto di riferimento a
garanzia della sicurezza e della
tutela della nostra comunità –
ha detto il sindaco Michele de
Pascale – . In questo difficile mo-
mento storico legato all’emer-
genza sanitaria ed al conseguen-
te impegno messo in campo
per la sua miglior gestione pos-
sibile, non è mai venuta meno la
disponibilità all’ascolto ed al la-

voro di squadra, nell’obiettivo
comune di garantire ogni gior-
no la sicurezza collettiva dei cit-
tadini e delle cittadine. Ringra-
zio il prefetto Caterino per l’im-
pegno profuso a servizio della
nostra città e gli faccio i migliori
auguri per la sua imminente
pensione».
Nelle scorse settimane ha rice-
vuto la medaglia dell’ordine dei
medicini di Ravenna per il suo
ruolo nell’affrontare la pande-
mia nella nostra provincia, rico-
noscendogli anche una grande
«disponibilità umana e persona-
le, mai venuta meno».

Giorno della Memoria,
ieri la commemorazione

Cerimonie si sono svolte
in stazione e al cimitero
di guerra a Piangipane

Borse di studio di Federcoop
Distribuite ai figli dei dipendenti distintisi negli studi

Rete di solidarietà, vaccinati al porto i 17 marittimi della nave Seafaith
L’iniziativa è stata resa possibile dalla collaborazione tra agenti marittimi, Ausl, polizia di frontiera e capitaneria di porto

Si è celebrato ieri il Giorno del-
la Memoria che ogni anno ricor-
re nell’anniversario della libera-
zione del campo di concentra-
mento di Auschwitz, avvenuta
nel 1945.
Alle 10 si è tenuto, alla presenza
del sindaco di Ravenna Michele
de Pascale e della presidente
del Consiglio comunale Ouidad
Bakkali, l’omaggio alla lapide in
memoria degli ebrei transitati
per la stazione ferroviaria di Ra-

venna con destinazione Ausch-
witz. La cerimonia si è svolta
nell’atrio della stazione accom-
pagnata da alcune letture dedi-
cate al tema della memoria a cu-
ra della classe 2ªD dell’Itis Nullo
Baldini.
L’eventoè stato visibile in diret-
ta streaming.
Le celebrazioni sono proseguite
alle 11 al cimitero di guerra a
Piangipane con l’omaggio
dell’amministrazione comunale
ai Caduti della Brigata ebraica
(foto), alla presenza del vicesin-
daco Eugenio Fusignani e della
presidente del Consiglio comu-
nale Ouidad Bakkali.

Altri diciassette marittimi giun-
ti al porto di Ravenna sono stati
vaccinati grazie alla collabora-
zione tra agenti marittimi (l’Ag-
mar di Franco Poggiali), Ausl,
Polizia di Frontiera, Capitaneria
di porto.
È successo mercoledì quando è
arrivata in porto la nave Seafai-
th di oltre 21.000 tonnellate di
stazza lorda, battente bandiera
delle Isole Marshall. I marittimi,
prima di arrivare allo scalo ra-
vennate, non erano mai scesi a
terra per via della mancata vac-

cinazione. Un rapido giro di tele-
fonate ha consentito di predi-
sporre la prassi per l’immunizza-
zione.
In poche ore il problema è stato
risolto.
La Seafaith è la quinta nave
che riesce a vaccinare l’equi-
paggio. Le nazionalità dei marit-
timi vaccinati sono molteplici
dalla Siria all’Egitto, dalla Pale-
stina al Vietnam ed alle Filippi-
ne ciò, ha reso ancor più com-
plicate le necessarie pratiche e
le formalità necessarie. Per gli

associati di Asamar Emilia Ro-
magna questo «è sicuramente
un grande successo e un vanto
per il nostro scalo e, pertanto,
merita di essere doverosamen-

te sottolineato. Grazie alla no-
stra organizzazione sanitaria,
che ha dimostrato nuovamente
quell’encomiabile dedizione
che tutti ricordiamo durante i
giorni più bui della pandemia e
ai consolidati rapporti con la Di-
rezione Marittima e Comitato di
Welfare Gente di Mare, è stato
possibile, vaccinare questi lavo-
ratori del mare, offrendo tutta
l’attenzione e la cura che meri-
tano a partire dai piccoli gesti,
come la compilazione dei mo-
duli, fino alla riservazione di

spazi per assicurare la privacy –
conclude Asamar Emilia Roma-
gna – e la calma necessaria per
affrontare anche le inevitabili
difficoltà comunicative».
Nella foto: la Seafaith, arriva-
ta in porto mercoledì

DE PASCALE

«In questo difficile
momento legato
all’emergenza non è
mai venuta meno
la sua disponibilità»

Notizie dal territorio

Federcoop Romagna distribui-
sce 15mila euro in borse di stu-
dio. La cerimonia online si è
svolta mercoledì. Beneficiari i fi-
gli dei dipendenti di Federcoop
Romagna che si sono distinti ne-
gli studi. Le borse consegnate
sono state 29: tre da 1.000 euro
per gli universitari (a Siria Genti-
li, Patrizia Chiorboli, Mattia Gal-
lo e a Mattia Ranalli); 23 assegni
da 500 euro per i ragazzi delle
superiori (Filippo Alvisi, Alice e
Michele Balzani, Dario Roverati,

Edoardo Brandolini, Nicola e
Claudia de Renzi, Alessandro e
Lorenzo Denicolò, Enrico Fiam-
menghi, Federico Trovato, An-
na Mestri, Alice e Anna Cenzua-
les, Enrico e Gianluca Mazzotti,
Giada Parini, Viola Pierfederici,
Lorenzo Tommasini, Lorenzo
Bucci, Lucia Talli, Giulia Sartoni
e Mattia Zoffoli); infine 3 asse-
gni da 250 euro per i ragazzi del-
le scuole elementari (a Irene
Apuzzo, Riccardo Denicolò ed
Emanuele Gardini).

Il prefetto Caterino saluta
i sindaci della provincia
Andrà in pensione dal primo febbraio. Ieri l’incontro con i primi cittadini

ASAMAR EMILIA ROMAGNA

«È un vanto
per il nostro scalo,
l’organizzazione
sanitaria ha mostrato
grande dedizione»
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UN MARE DI WELFARE
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MARITIME DAY

Così abbiamo scalato
la classifica del rating
di gradimento 
dei marittimi 
per l'accoglienza

Buona pomeriggio,
innanzitutto voglio rivolgere un indirizzo di saluto al Comandante Gene-
rale del Corpo delle Capitanerie di porto Guardia Costiera - Ammiraglio 
Carlone, al Direttore Marittimo dell’Emilia Romagna - C.V. Cimmino e a 
tutte le altre Autorità qui presenti unitamente ai componenti del Comita-
to Nazionale e locale di Welfare della Gente di Mare. 
Vi ringrazio per avermi onorato di aprire questa importante riunione su 
un tema a me tanto caro, in quanto ex marittimo, quale il Welfare della 
Gente di Mare: lavoratori ai più invisibili, che quando arrivano in porto ne-
cessitano di una dignitosa accoglienza e assistenza. 
A tal fine, sono nati prima le Stelle Maris (associazioni apostoliche) e poi, 
grazie alla lungimiranza dell’allora Comandante Generale, Ammiraglio Rai-
mondo Pollastrini, i Comitati di Welfare della Gente di Mare. 
A Ravenna, abbiamo sin da subito colto lo spirito di questa importante 
iniziativa e, dalla nascita del nostro Comitato, nel 2009, ci siamo adoperati 
per migliorare l’accoglienza dei tanti marittimi che ogni anno transitano 
nel nostro porto. 
Perché Ravenna è sì, un porto moderno, attrezzato, tecnologicamente do-
tato, leader italiano per la movimentazione di cereali, siderurgici, sfarinati, 
fertilizzanti, prodotti chimici, metallurgici, merci varie e container e ora, 
grazie al nuovo terminal passeggeri in progetto e già home port, anche 
per le crociere. Ma è anche un porto difficile per i marittimi che vogliono 
scendere a terra e raggiungere i servizi, a causa della distanza dalla città. 
Si tratta, infatti, di un porto canale, voluto nel 1738 Papa Clemente XII, al-
lora Cardinale Corsini, che fece costruire un canale che si insinua dal mare 
fino alla città lungo oltre 14 km, le cui banchine distano dagli 8 ai 12 km 
dalla città, per questo abbiamo da subito agito per rendere più ospitale il 
nostro scalo. 
Vi do alcuni numeri, che rendono l’idea dei nostri interventi: 
3/4 mila le navi che ogni anno scalano il porto di Ravenna;
100 mila  i marittimi che ogni anno transitano nel porto di Ravenna. Sva-
riati gli interventi anche infrastrutturali per rendere più accogliente il no-
stro porto, nuove linee bus, bus stop, minibus a richiesta, acquisto di ab-

Carlo Cordone
Presidente del Comitato Territoriale 
per il Welfare della Gente di Mare di Ravenna
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bonamento autobus dietro esibizione di shore pass, schede telefoniche a 
bordo, (cartina p. 84); 
85 i marittimi facenti parte degli equipaggi di 10 navi abbandonate (di cui 
una affondata seguito di collisione), che, dal 2010 a oggi, abbiamo assistito 
e rimpatriato;
6, purtroppo, le salme di marittimi che abbiamo dovuto rimpatriare; 
300 circa i marittimi di diversi equipaggi e nazionalità che da qualche 
mese abbiamo fatto vaccinare grazie alla collaborazione tra nostro Comi-



97

tato, Capitaneria di Porto e AUSL Emilia Romagna.
Allo scopo di costituire un ponte tra il Popolo del Mare e la Città: 
5 edizioni dell’Evento pubblico Voci dal Mare;
1 spettacolo teatrale da noi prodotto sulla vita a bordo delle navi; 
1 libro sui 10 anni di attività del Welfare. 
Diverse le iniziative che hanno coinvolto le scuole del territorio.
Per tutti questi interventi, siamo passati da essere uno dei porti in fondo 
alla classifica come raiting di gradimento dei marittimi per l’accoglienza, 
a scalare la classifica come miglior porto a seguito di votazione da parte 
dei marittimi stessi. Tanto che siamo stati chiamati a rappresentare l’Italia 
in occasione di iniziative internazionali come il Congresso Mondiale Apo-

MARITIME DAY

!"#$%
!"#$%%"
&' ())*+,$ '&'& &' (#)* +, ')-"#" +% ."#+"*, , +,' ."/%$)$" 0,'1)#,2 & #%*(#)3%)/,*$% +,' -%4,5%*+)4"

!" #$$%&'( "!"! ) *+,(--+ ) !"##$% &$'()*+',+% -./. 0' 1(**$'. -(22+3. +33(',+ + ,0,,. $' 4()$,(
5 $'$6$(,( )( -$41+4( +% 1.' $**+'4( #$.$( + 4.--$4&(6$.'+% 2$ 1.'&+3*$(*. % $' -$3+,,(% 17+ $ 89
*(3$,,$*$ -+))( :;< =.>04,(' 4$ 4.'. (//+'( $*>(31(,$ ( :$)('. '+) 2.).% -+))+ 8?%@9% 1.'
-+4,$'(6$.'+ A(B0 C 2$( D4,('>0)!E F(3). F.3-.'+% /3+4$-+',+ -+) F.*$,(,. G+)&(3+ #+',+ -$ *(3+ -$
H(2+''(% 5 3(##$(',+ '+))I(''0'1$(3+ 17+ *+,J -+))( *$44$.'+ -$ 3$*/(,3$. -+$ KL *(3$,,$*$ -+$
*+314(',$)$ =.>04,(' + M0),(' A+N% 5 3$041$,(E "3( ,.11( () 4+1.'-. +O0$/(##$.E

!F.*+ ( 2.$ ,0,,$ '.,. C (&&+3*( F.3-.'+ C /+3 #)$ (##$.3'(*+',$ 1.4,(',$ 17+ 1$ 4$(*. /3+*03(,$ -$
*('-(32$ /+3$.-$1(*+',+% .3#('$66(3+ O0+4,. 2$(##$. 5 4,(,( 0'( 2+3( .-$44+(P -())+ /3.>)+*(,$17+
)+#(,+ () >).11. -+$ ,3(&&$1$ (+3+$ /+3 $) F.2$- 8?% ())Q.3#('$66(6$.'+ -+$ ,(*/.'$ 1.' ,+*/$ >3+2$ -$
3$4/.4,(% () 3$17$+-+3+ ())Q(*>(41$(,( R6+3( )Q+4,+'4$.'+ -$ 2()$-$,J -+$ 1+3,$&$1(,$ 1.2$-C&3++ -( ST (
LK .3+% ())( 3$17$+4,( -$ 2$4,$ $' ,+*/. 0,$)+% &$'. ())( '.,$6$( -+) 1.'&)$,,. >+))$1. ,3( R6+3>($#$(' +
R3*+'$( 1.' 3$417$. -$ 17$0403( -+#)$ (+3./.3,$ % $'4.**( 0'( -03(% ('6$ -03$44$*( /3.2( /+3 $)
'.4,3. F.*$,(,. U+33$,.3$()+ -$ V+)&(3+!E
W0+4,. 1.*/)+44. )(2.3.% 17+ 7( 1.'-.,,. !(- 0' 3$40),(,. +'1.*$(>$)+ + 1$ 7( 2$4,$ +44+3+ 4+*/3+ ()
&$('1. -$ O0+4,$ *(3$,,$*$% 5 4,(,. 3+4. /.44$>$)+ #3(6$+ ())Q(//.##$. -$ ,(',$ 17+% 40>$,.% 4$ 4.'.
*.>$)$,(,$ /+3 3$4/.'-+3+ ())+ '.4,3+ 3$17$+4,+ -$ ($0,.% #3(6$+ () 1)$*( -$ &.3,+ 1.))(>.3(6$.'+ 17+
+4$4,+ '+) '.4,3. /.3,. ,3( $4,$,06$.'$ + /3$2(,$ + #3(6$+ ())( 1(/(1$,J -$ &(3+ 4O0(-3( -$ &3.',+ (
O0+4,+ +*+3#+'6+ 0*('$,(3$+!E

W0$'-$ $ 3$'#3(6$(*+',$ ( ,0,,$ $ 1.*/.'+',$ -+) F.*$,(,. +% $' /(3,$1.)(3+% /+3 $ &(,,$2$ $',+32+',$
&$'()$66(,$ () 3$*/(,3$. -$ O0+4,. +O0$/(##$.P $) X3+&+,,.% )( Y$3+6$.'+ :(3$,,$*( -$ H(2+''(%
)QR0,.3$,J -$ M$4,+*( X.3,0()+ :(3+ R-3$(,$1. F+',3. M+,,+',3$.'()+ % )QR04) Z*$)$( H.*(#'(% )(
X.)$6$( -$ [3.',$+3( + )QR*>(41$(,( R6+3(E

! "#$%&&%"% #'($% )(* +,-./&#0 &,$0#0, # 1#/#

9 ••VENERDÌ — 14 AGOSTO 2020 – IL RESTO DEL CARLINO
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Una colletta per trenta marittimi abbandonati
Le loro navi sono state sequestrate e l’armatore li ha lasciati qui, senza cibo nè soldi. E non possono nemmeno tornare a casa

«Lancio un appello per trenta
marittimi che vivono in pochi
metri quadrati in un caldo assur-
do: dobbiamo trovare 40mila
euro, o almeno una parte consi-
stente di questa cifra, per poter
rifornire di carburante le due na-
vi sequestrate in porto da unme-
se. Senza gasolio verrà meno
l’energia elettrica e i frigoriferi
smetteranno di funzionare». So-
no le parole di Carlo Cordone, il
presidente del Comitato welfa-
re della gente di mare, che a bor-
do dei mercantili Gobustan e
Sultan Bay ha già portato più vol-

te il cibo necessario alla soprav-
vivenza. Le due navi sono or-
meggiate alla banchina a fianco
del terminal Eurodocks e alla
banchina Saipem.
Gobustan, che sostava al termi-
nal crociere, è stato trasferito
proprio ieri nell’area vicina ai
cantieri nautici, per lasciare spa-
zio a due navi da crociera che
sosteranno a Porto Corsini in at-
tesa di poter riprendere l’attivi-
tà turistica. Per il momento non
è possibile organizzare il rimpa-
trio dei marittimi perché le rego-
le imposte dall’emergenza Co-
vid impediscono all’equipaggio
di scendere a terra e non è inol-
tre attualmente disponibile il vo-

lo per l’Azerbaijan con scalo a
Istanbul. Di collegamenti aerei
con questi Paesi si parlerà da
metà settembre in poi. «Speria-
mo che si faccia vivo l’armato-
re, in caso contrario, se ripren-
deranno i collegamenti aerei,
provvederemo noi al rimpatrio
di questi ragazzi» dice il coman-
dante Cordone.

I motivi che hanno portato al se-
questro delle due navi da parte
della Capitaneria di porto, sono
noti. Gobustan (nave cisterna) e
Sultan Bay (general cargo) sono
di proprietà della società arma-
toriale turca Palmali e sono sta-
te fermate per debiti non pagati
per 370mila euro. A bordo della
nave cisterna ci sono 14membri

d’equipaggiomentre sulla gene-
ral cargo ce ne sono 13, quasi
tutti marittimi di nazionalità aze-
ra. Il gruppo armatoriale Palmali
è stato dichiarato fallito nel
2018 e da tempo è in essere una
procedura pubblica di cessione
degli asset.
Lo scorsomarzo, il numero uno
della società, l’imprenditore tur-
co-azero Mubariz Mansimov
Gurbanoglu, è stato arrestato in
Turchia con l’accusa di essere
in qualche modo coinvolto nel
tentativo di colpo di Stato anda-
to in scena nel 2016.

Lo. Tazz.

La storia

Gli equipaggi delle due imbarcazioni,
e a destra uno dei rifornimenti di
viveri da parte di ‘Gente di mare’

NECESSITÀ

Senza gasolio verrà
meno la luce elettrica
e i frigo smetteranno
di funzionare

IN LORO AIUTO

Il comitato welfare
della Gente di mare
sta portando ai
marinai viveri e acqua
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stolato del Mare del 2012 in udienza con Papa Ratzinger e il Meeting delle 
Stelle Maris Europee nel 2019 in udienza con Papa Francesco. Un’emozio-
ne indescrivibile!
Da ultimo, a dicembre 2021 il Propeller Club di Ravenna mi ha assegnato, 
in rappresentanza del Welfare della Gente di Mare, il significativo premio 
del Timone d’Oro. 
In quel momento ho davvero realizzato che il lavoro fatto in questi anni alla 
Presidenza del Comitato di Welfare, a beneficio dei marittimi, non è stato 
solo fine a se stesso, ma ha prodotto un suo “effetto welfare “ ovvero è 
stato compreso e sostenuto da quanti rappresentano in veste di autorità 
e/o operatori, il nostro porto e questo, per me, è molto importante per-
ché indica che è stata aperta una via, anzi io spero “un’autostrada”, verso 
la solidarietà concreta a favore di coloro che altrimenti rimarrebbero un 
popolo di invisibili. 
Elencate così, possono sembrare tutte attività di semplice realizzazione 
ma vi posso assicurare che non lo sono state, soprattutto se penso ai mo-
menti più difficili come è stato per il rimpatrio degli ultimi due equipaggi 
delle m/n Gobustan e Sultan Bay sequestrate a giugno 2020 in piena pan-
demia.
A seguito delle dichiarazioni dei comandanti delle suddette navi, di abban-
dono da parte dell’armatore abbiamo provveduto a:
• approvvigionamento di viveri e forniture d’acqua;
• approvigionamento gasolio per energia elettrica (sgravi fiscali);
• coordinamento con AUSL locale per effettuazione tamponi e otteni-
mento certificato covid free entro le 24ore;
• richiesta e ottenimento da parte dell’ambasciata Azera di deroga sui 
tempi di validità del certificato covid free (da 48 a 72 ore), per permettere 
il rientro in patria;
• emissione di biglietti aerei per il rimpatrio; 
• transfer verso la polizia di frontiera per le operazioni di visto; 
• emissione dei  visti;
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Ravenna

Si svolge questa mattina lo spo-
glio delle schede elettorali per
le elezioni del presidente e dei
consiglieri della Provincia di Ra-
venna. Si tratta di un ente di se-
condo livello, quindi hanno dirit-
to al voto i sindaci e i consiglieri
comunali. Ieri hanno votato dal-
le 8 alle 20.
Unico candidato Michele de Pa-
scale – che è anche presidente
nazionale dell’Unione delle Pro-
vince Italiane (Upi) – alla guida
della lista ‘Insieme per la Provin-
cia di Ravenna’. Per lui si annun-
cia una riconferma.
Questi i candidati: Fiorenza
Campidelli, consigliera comuna-
le di Ravenna del Partito Demo-
cratico, Riccardo Francone, sin-
daco di Bagnara di Romagna (Vi-
vi Bagnara), Giovanni Grandu,

presidente del consiglio comu-
nale di Cervia (Insieme per Cer-
via), Silvia Mancini, consigliera
comunale di Solarolo (Cittadini
per Solarolo), Francesca Impel-
lizzeri, consigliera comunale di
Ravenna per Ravenna Coraggio-
sa, Maria Luisa Martinez, consi-
gliera comunale di Faenza per il
Partito Democratico, Maria Glo-
ria Natali, consigliera comunale
di Ravenna per il Partito Demo-
cratico, Valentina Palli, sindaca

di Russi (Insieme per Russi), Ni-
cola Pasi, sindaco di Fusignano
(Insieme per Fusignano), Gian-
marco Rossato, consigliere co-
munale di Lugo del Partito De-
mocratico, Giancarlo Schiano,
consigliere comunale di Raven-
na del Movimento 5 Stelle, An-
drea Vasi, consigliere comunale
di Ravenna del Partito Repubbli-
cano Italiano.

Nidil Cgil (Nuove identità di la-
voro) ha avuto un confronto in
Prefettura sulla situazione occu-
pazionale delle lavoratrici, as-
sunte tramite un’agenzia di som-
ministrazione, impiegate nello
Sportello unico per l’immigra-
zione nella Prefettura di Raven-
na. In città sono sette le donne
coinvolte, tutte con un contrat-
to in scadenza al 31 dicembre
2021. Le lavoratrici sono state
assunte a marzo dell’anno scor-
so, tramite una procedura nazio-
nale, per occuparsi della gestio-
ne delle domande di permesso
di soggiorno scaturite dalla ’sa-
natoria’ prevista dal Decreto Ri-
lancio 2020, che ha stabilito i
meccanismi per l’emersione dei
rapporti di lavoro irregolare. Le
sette donne sono impegnate
nelle procedure di emersione
del lavoro in nero per cittadini
italiani, comunitari ed extraco-
munitari e nella successiva rego-
larizzazione degli stranieri pre-
senti sul territorio.
«Abbiamo chiesto alla Prefettu-
ra – spiega la segretaria genera-
le del Nidil Cgil Ravenna, Sere-
na Savini – che venga data conti-
nuità occupazionale alle lavora-

trici e che vengano previsti per-
corsi di assunzione a tempo in-
determinato, che valorizzino
l’esperienza e l’anzianità matura-
ta. Il loro apporto, come confer-
mato dalla Prefettura, sarebbe
infatti indispensabile sia per ter-
minare tutte le pratiche collega-
te all’emersione, sia per far fron-
te alla mole ordinaria di lavoro
dello Sportello unico per l’immi-
grazione, stante la storica caren-
za di personale che caratterizza
le Prefetture di tutto il Paese, an-
che in vista del Decreto Flussi di
prossima uscita».
La vertenza, che coinvolge
800 lavoratori nelle Prefetture
di tutta Italia, è gestita a livello
nazionale da Fp Cgil, Fp Cisl e
Uilpa con Felsa, Nidil e Uiltemp.
Nell’ultimo incontro, svoltosi lo
scorso 3 dicembre, il Ministero
ha comunicato che si adopere-
rà per procedere alla proroga
dei contratti di somministrazio-
ne, legandola a quella dello sta-
to di emergenza. Una prima ri-
sposta che tuttavia non risolve
tutte le problematiche appena
evidenziate.
«Monitoreremo che gli impegni
comunicati dal Ministero venga-
no realizzati nel più breve tem-
po possibile – conclude Savini
–, mantenendo alta l’attenzione
sul destino occupazionale di
queste lavoratrici».

Il Comitato per il Welfare della
Gente di Mare e il suo presiden-
te Carlo Cordone, sono stati pro-
tagonisti l’altra sera dell’evento
promosso dal Propeller club pre-
sieduto da Simone Bassi. Il club
ha infatti voluto assegnare il Ti-
mone d’oro al Comitato Welfare
nella persone del suo presiden-
te, capitano Carlo Cordone.
Alla premiazione sono interve-
nuti il sindacoMichele de Pasca-
le, l’assessore comunale al Por-
to, Annagiulia Randi, il presiden-
te dell’Adsp ravennate Daniele
Rossi, la Capitaneria di porto, il
mondo portuale. Durante la se-
rata è stato osservato unminuto
di silenzio per ricordare Gian-
franco Fiore, recentemente
scomparso.

Notizie dal territorio

Provincia, oggi lo spoglio delle schede
Si annuncia una riconferma per Michele de Pascale, che è anche presidente dell’Unione Province Italiane

Michele de Pascale vota per la Provincia

LA SCELTA

Nella giornata di ieri
dalle 8 alle 20
sindaci e consiglieri
comunali hanno
potuto votare

IN VIA D’AZEGLIO

Tina Modotti, mostra
a Palazzo Rasponi 2

Fino al 20 febbraio
palazzo Rasponi 2, in via
D’Azeglio 2, ospita la mo-
stra ‘Tina Modotti – L’uma-
no fervore’, dedicata alla
grande fotografa del No-
vecento. L’esposizione
presenta circa cinquanta
opere di Modotti, dalle ce-
lebri ‘Calle’ del 1924 e dal-
la produzione nata dal so-
dalizio con Edward We-
ston sino all’epos degli
umili, attraversando le im-
magini di un Messico do-
lente e meraviglioso.
La mostra, a cura di Silvia
Camporesi e del comitato
Modotti, è aperta a ingres-
so gratuito, dal martedì al-
la domenica ore 10-13 e
15-19 (24 e 31 dicembre so-
lo mattino, 25, 26 dicem-
bre e 6 gennaio chiusa).

«Assunzioni per sette lavoratrici»
Nidil Cgil chiede il tempo
indeterminato per le donne
impiegate alla Prefettura

Comitato per il Welfare
della Gente di Mare
premiato dal Propeller
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Ravenna

Il Covid mette in crisi la Guar-
dia medica veterinaria notturna
e porta alla luce una realtà diver-
sa dal passato: lavorare di notte
attira sempremeno. Da qui, il ca-
lo di adesioni a un servizio che
ha sempre fatto di Ravenna un
punto di riferimento nella tutela
degli animali. Nei giorni scorsi,
la presidente della Guardia me-
dica veterinaria, Alessandra Va-
leriani (presidente anche
dell’Ordine dei medici veterina-
ri) ha scritto una lettera in Muni-
cipio, finita sul tavolo di Igor Gal-
lonetto, assessore con delega ai
Diritti degli animali.
«In considerazione del fatto
che, dal comunicato pervenuto
a questo assessorato – commen-
ta Gallonetto –, la Guardia medi-
ca veterinaria di Ravenna per il
mese di dicembre non garantirà
la consueta e puntuale erogazio-
ne del servizio di reperibilità not-
turna nei giorni feriali, faccio ap-
pello alla professionalità dei me-
dici veterinari operanti nella pro-
vincia di Ravenna, al fine di po-

ter fornire ampia collaborazio-
ne nel periodo di criticità citato,
consentendo così di poter sop-
perire in piena sinergia a even-
tuali rischi di mancata operativi-
tà che si dovessero presenta-
re». L’assessore Gallonetto si è
detto fiducioso che l’invito sarà
accolto dai professionisti della
provincia, «sempre attenti e di-
sponibili a ovviare a criticità co-
me questa».
A mettere in crisi il servizio di
guardia medica notturna rivolta
agli animali è stato il Covid. Ve-
terinari che hanno figli in qua-
rantena hanno passato la mano,
così come altri che in un qual-

che modo sono stati coinvolti
nella gestione della pandemia.
«Ci siamo preoccupati, innanzi-
tutto – spiega la dottoressa Vale-
riani – di assicurare il servizio di
Guardia medica nei festivi. Tra
l’altro, il mese di dicembre è ric-
co di queste occasioni e, quin-
di, la prima preoccupazione è
stata poter dare una risposta in
questi giorni specifici. Siamo in
pochi – prosegue – e abbiamo
difficoltà a trovare ricambio nei
giovani. Lancio un appello ai col-
leghi: ognuno di noi rassicuri i
propri clienti e dia la disponibili-
tà ad assisterli in casi di emer-
genza, di notte e nei festivi».
La Guardia medica è sempre
stata «un fiore all’occhiello, ap-
prezzata dai ravennati e dai turi-
sti – aggiunge Valeriani –. Sono
amareggiata. In questi momenti
dovrebbe esserci uno scatto in
avanti per superare l’ostacolo,
invece facciamo fatica. Ho la-
sciato il mio cellulare al centrali-
no dell’ospedale che raccoglie
le chiamate per la Guardia medi-
ca veterinaria, posso dare una
mano a smistare ai colleghi che
sono disponibili. Così superere-
mo dicembre, ma gennaio non
si annuncia migliore».

lo.tazz.

Lei in vacanza e i bimbi a casa
Giovanemadre condannata

Abbandono di minori:
dopo sopralluogo dell’Arma
inflitti due anni e mezzo

La cena degli auguri del Propeller
Con la consegna del ‘Timone d’oro’ al comitato Gente di mare

Da circa una settimana si trova-
va in vacanza con il nuovo com-
pagno in una bella località del
Mezzogiorno. I guai con la giu-
stizia si erano profilati perché
aveva lasciato i figli a casa a dor-
mire completamente soli. Un’ac-
cusa costata ieri mattina a una
giovane madre di origine stra-
niera una condanna a due anni
e mezzo di reclusione per ab-
bandono di minori. La difesa -
avvocato Filippo Bianchini - ave-
va invece sostenuto che i bambi-
ni (il più grande aveva sei anni)
non fossero stati propriamente
abbandonati bensì lasciati in cu-
stodia a una vicina.
La questione era emersa a metà
aprile 2018 quando la ex suoce-
ra dell’imputata era andata a
scuola per fare una visita ai nipo-
tini: e un volta lì, aveva saputo
per bocca degli stessi che da al-
cuni giorni ormai dormivano da
soli. Una volta avvertiti, i carabi-
nieri si erano precipitati al porto-

ne della casa: erano circa le
20.45 e ad aprire era stato il più
grande: probabilmente istruito
a mestiere, aveva spiegato che
la madre era fuori per lavoro e
che sarebbe rientrata a breve.
Circostanza apparsa da subito
assai strana ai carabinieri visto
che l’appartamento, nel quale
vivevano pure alcuni cani, era in
pessime condizioni igieniche
tra feci sparse e sporcizia accu-

mulata. Gli stessi bimbi indossa-
vano abiti segnati da quell’am-
biente di sicuro a loro non adat-
to. Poco dopo aveva fatto capo-
lino una vicina di casa la quale
aveva spiegato la reale ragione
dell’assenza della madre dei pic-
coli: una vacanza.

I TURNI IN PERICOLO

«Garantiamo
la presenza
nei festivi,
ma nei giorni feriali
è impossibile farlo»

Notizie dal territorio

Il consiglio direttivo del ‘Propel-
ler club’ di Ravenna organizza
per stasera la tradizionale cena
degli auguri. Appuntamento al-
le 20 presso il Palace Hotel di Mi-
lano Marittima.
Nel corso della serata sarà con-
segnato il premio “Timone
d’oro”, che, per l’anno 2021, è
stato assegnato al Comitato
Welfare della Gente di Mare di
Ravenna con la seguente moti-
vazione: «In questi anni numero-
si e costanti sono stati gli inter-

venti del comitato ravennate.
Dalle esigenze più comuni dei
marittimi che approdano a Ra-
venna a quelle più delicate, co-
me in caso di abbandono di
equipaggi da parte di armatori,
fino a quelle più drammatiche
di perdita di vita umana in mare.
Da ultimo si deve ricordare
l’azione posta in essere per la
vaccinazione degli equipaggi
contro il Covid-19. Ciò ha reso
Ravenna uno dei porti più ap-
prezzati dai marittimi».

«Poco personale, a rischio
il servizio notturno»
L’appello della Guardia medica veterinaria: «Non c’è ricambio, i colleghi ci aiutino»
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Ravenna

È ripresa in pieno l’attività del
Propeller Club presieduto
dall’avvocato Simone Bassi. Il 17
dicembre, in occasione della ce-
na degli auguri, assegnerà il Ti-
mone d’Oro 2021 al Comitato di
Ravenna del ‘Welfare della Gen-
te di Mare’ nella persona del suo
presidente, il Capitano Carlo
Cordone.
Oggi alle 19.30, con il patroci-
nio della Camera di commercio,
al Grand Hotel Mattei presente-
rà in un incontro conviviale An-
nagiulia Randi, neoassessora
con deleghe allo sviluppo eco-
nomico, commercio, artigiana-
to, industria, porto, politiche eu-
ropee e cooperazione interna-
zionale.
Parteciperanno il sindaco Mi-
chele de Pascale, i presidenti di
Adsp, Daniele Rossi, Spedizio-
nieri, Danilo Belletti, Agenti ma-
rittimi, Franco Poggiali, Dogana-
listi, Alessandra Riparbelli, Unio-
ne Utenti, Riccardo Martini, Co-
mitato provinciale autotraspor-
to, Veniero Rosetti.
Nei giorni scorsi, il Club ha orga-
nizzato insieme all’Adsp un
evento dedicato a «Portualità e
logistica: donne al timone» inse-

rito nel calendario degli Italian
Port Days di quest’anno. Asso-
porti, infatti, insieme a tutte le
Autorità di Sistema Portuale,
all’interno del progetto Women
in Transport – the challenge for
ItalianPorts ha redatto e sotto-
scritto il Patto per la Parità di Ge-
nere nello scorso mese di ago-
sto.
Scopo del documento la lotta
contro le disuguaglianze di ge-
nere, in linea con gli obiettivi
dell’Agenda 2030 delle Nazioni
Unite, nonché le priorità
dell’Unione Europea e del Pnrr.
I saluti introduttivi a questo
evento sono stati portati da Da-
niela Poggiali presidente Fida-
pa, Fulvia Missiroli vicepresiden-
te Soroptimist ed Elena Fabbri
presidente del Campus di Ra-
venna dell’Università di Bolo-
gna.
Hanno portato la loro testimo-

nianza il tenente di vascello Ma-
nuela Spano capo sezione ac-
quisti e contratti, controllo di ge-
stione e infrastrutture della Ca-
pitaneria di Porto e Carolina Tiz-
zano sottocapo di prima classe
della Capitaneria di Porto, Mile-
na Fico direttore generale del
Terminal Container Ravenna e
membro della giunta di Confe-
tra, Marika Brattich vicepresi-
dente del gruppo Giovani del
Propeller Club.
Poggiali e Missiroli hanno sot-
tolineato come il patto sulla pari-
tà di genere nelle professioni
portuali sia in linea con le finali-
tà dei loro Club e quindi hanno
dato la loro disponibilità a parte-
cipare a iniziative comuni rivol-
te a sostenere i profili femminili,
come già avviene da parte loro,
ad esempio, per ragazze che fre-
quentano master in logistica o
giovani laureate che si iscrivo-
no a corsi di leadership femmini-
le. Fico, Spano e Brattich hanno
raccontato la loro storia di don-
ne, dalla vita in famiglia, alla
scuola, all’università e al lavoro
in un mondo a prevalenza ma-
schile come quello portuale.
Fabbri ha portato i numeri del
bilancio di genere dell’Universi-

tà di Bologna, uno strumento vo-
luto fortemente dal rettore Uber-
tini per fotografare una situazio-
ne e quindi mettere in atto l’at-
tenzione necessaria. Dal bilan-
cio emerge come le ragazze sia-
no più presenti all’interno di cor-
si di laurea non scientifici e
quanto le donne siano penalizza-
te nella carriera universitaria.
Non poteva mancare il riferi-
mento alla maternità, con la ri-
chiesta di maggiori servizi e tu-
tele che consentano alle donne
di poter affrontare la gravidan-
za, la cura dei figli e con il giu-
sto sostegno per facilitarne il
rientro al lavoro.

Economiamarittima

L’equipaggio indonesiano vaccinato grazie al comitato ’Welfare della Gente di Mare’

Il Propeller club premia
il ’Welfare gente di mare’
Il presidente del comitato ravennate, il capitano Carlo Cordone,
riceverà il 17 dicembre il ’Timone d’oro 2021’ durante la cena degli auguri

L’APPUNTAMENTO

L’associazione
organizza oggi
al Grand hotel Mattei
un incontro con
l’assessore al porto

COMPAGNIA PORTUALE

Il dialogo con Randi
«Idee condivise»

Nella sede della Compa-
gnia Portuale si è svolto
l’incontro tra l’assessora
con la delega al Porto, An-
nagiulia Randi, e gli ammi-
nistratori della società.
Sono emersi progetti con-
divisi «che hanno come
unico fine quello di valoriz-
zare nostro porto« ha det-
to il presidente Luca Grilli.

MARITIME DAY

!"#$%
!"#$%%"
&' ()*$+,-$ ./.& &' #%(")"*(%+,)$" -,' !#".,'',# /'01 2**,3)2$" 4,),#-5 67 -%(,+1#, 2' .#,*%-,)$, -,'

/"+%$2$"8 /2.%$2)" /2#'" /"#-"),

!" #$%&'()& *+*! , -./&00. , !"#$%" $%"&"'(" )*+',- ./ &-'- #+%/((/#/ /' ,/00/.-1(23 1+&./+(/
&"'4+ &(/$"',/- ,+ *' +%#+(-%" /',"5/(+(- - 6/((/#" ,/ /'./,"'(/ '+6+1/7 8$$*%"3 .-#" /'
)*"&(9*1(/#- $"%/-,-3 /#$-&&/5/1/(+(/ + 6+../'+%&/ .-'(%- /1 :-6/, 0/'- + )*+',- '-' +%%/6+'- +
;+6"''+3 ,-6" /'.%-./+'- /1 :-#/(+(- $"% /1 <"10+%" ,"11+ ="'(" ,/ >+%" .?"3 /' +..-%,- .-' 19@*&1
;-#+A'+3 $%",/&$-'" 19/("% $"% 1+ 6+../'+4/-'"7
B1 :-#/(+(- " /1 &*- $%"&/,"'(" :+%1- :-%,-'"3 &-'- &(+(/ $%-(+A-'/&(/ /"%/ &"%+ ,"119"6"'(- $%-#-&&-
,+1 C%-$"11"% :1*5 $%"&/",*(- ,+ !/#-'" D+&&/7 B1 :1*5 ?+3 /'0+((/3 6-1*(- +&&"A'+%" /1 E/#-'" ,9-%-
+1 :-#/(+(- <"10+%" '"11" $"%&-'" ,"1 &*- $%"&/,"'("3 :+$/(+'- :+%1- :-%,-'"3 .?" ?+ 6-1*(-
.-',/6/,"%" /1 %/.-'-&./#"'(- .-' C+,%" C/"(%- =+',-10/3 ,/%"((-%" " .+$$"11+'- ,"11F@$-&(-1+(- ,"1
>+%" " ,"11+ !("11+ >+%/&7

B1 :-#/(+(- <"10+%" ,"11+ ="'(" ,/ >+%" ,/ ;+6"''+ G &(+(- /&(/(*/(- /1 HI 0"55%+/- HJJK ", G
.-#$-&(- ,+ :+$/(+'"%/+ ,/ C-%(- ,/ ;+6"''+3 :-#*'" ,/ ;+6"''+3 @*(-%/(2 ,/ !/&("#+ C-%(*+1" ,"1
#+%" @,%/+(/.- ."'(%- &"(("'(%/-'+1"3 BEL ;+6"''+3 @&&-./+4/-'" @A"'(/ >+%/((/#/ ;+..-#+',+(+%/
M#/1/+ ;-#+A'+3 @&&-./+4/-'" ;+6"''+(" !$",/4/-'/"%/ B'("%'+4/-'+1/3 :-%$- C/1-(/ ,/ ;+6"''+3
!M;! %/#-%.?/+(-%/ ;+6"''+3 =%*$$- 8%#"AA/+(-%/ ;+6"''+3 @66/&+(-%" >+%/((/#- " @$-&(-1+(- ,"1
>+%" !("11+ >+%/&7

@11+ $%"#/+4/-'" &-'- /'("%6"'*(/ /1 &/',+.- >/.?"1" ," C+&.+1"3 19+&&"&&-%" .-#*'+1" +1 C-%(-3
@''+A/*1/+ ;+',/3 /1 $%"&/,"'(" ,"119@,!C %+6"''+(" N+'/"1" ;-&&/3 1+ :+$/(+'"%/+ ,/ $-%(- .-' /1

!" #$%&'"( )*+,'# -(, %. /(.01,( )(. &1,(

13••DOMENICA — 19 DICEMBRE 2021 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

Si svolge questa mattina lo spo-
glio delle schede elettorali per
le elezioni del presidente e dei
consiglieri della Provincia di Ra-
venna. Si tratta di un ente di se-
condo livello, quindi hanno dirit-
to al voto i sindaci e i consiglieri
comunali. Ieri hanno votato dal-
le 8 alle 20.
Unico candidato Michele de Pa-
scale – che è anche presidente
nazionale dell’Unione delle Pro-
vince Italiane (Upi) – alla guida
della lista ‘Insieme per la Provin-
cia di Ravenna’. Per lui si annun-
cia una riconferma.
Questi i candidati: Fiorenza
Campidelli, consigliera comuna-
le di Ravenna del Partito Demo-
cratico, Riccardo Francone, sin-
daco di Bagnara di Romagna (Vi-
vi Bagnara), Giovanni Grandu,

presidente del consiglio comu-
nale di Cervia (Insieme per Cer-
via), Silvia Mancini, consigliera
comunale di Solarolo (Cittadini
per Solarolo), Francesca Impel-
lizzeri, consigliera comunale di
Ravenna per Ravenna Coraggio-
sa, Maria Luisa Martinez, consi-
gliera comunale di Faenza per il
Partito Democratico, Maria Glo-
ria Natali, consigliera comunale
di Ravenna per il Partito Demo-
cratico, Valentina Palli, sindaca

di Russi (Insieme per Russi), Ni-
cola Pasi, sindaco di Fusignano
(Insieme per Fusignano), Gian-
marco Rossato, consigliere co-
munale di Lugo del Partito De-
mocratico, Giancarlo Schiano,
consigliere comunale di Raven-
na del Movimento 5 Stelle, An-
drea Vasi, consigliere comunale
di Ravenna del Partito Repubbli-
cano Italiano.

Nidil Cgil (Nuove identità di la-
voro) ha avuto un confronto in
Prefettura sulla situazione occu-
pazionale delle lavoratrici, as-
sunte tramite un’agenzia di som-
ministrazione, impiegate nello
Sportello unico per l’immigra-
zione nella Prefettura di Raven-
na. In città sono sette le donne
coinvolte, tutte con un contrat-
to in scadenza al 31 dicembre
2021. Le lavoratrici sono state
assunte a marzo dell’anno scor-
so, tramite una procedura nazio-
nale, per occuparsi della gestio-
ne delle domande di permesso
di soggiorno scaturite dalla ’sa-
natoria’ prevista dal Decreto Ri-
lancio 2020, che ha stabilito i
meccanismi per l’emersione dei
rapporti di lavoro irregolare. Le
sette donne sono impegnate
nelle procedure di emersione
del lavoro in nero per cittadini
italiani, comunitari ed extraco-
munitari e nella successiva rego-
larizzazione degli stranieri pre-
senti sul territorio.
«Abbiamo chiesto alla Prefettu-
ra – spiega la segretaria genera-
le del Nidil Cgil Ravenna, Sere-
na Savini – che venga data conti-
nuità occupazionale alle lavora-

trici e che vengano previsti per-
corsi di assunzione a tempo in-
determinato, che valorizzino
l’esperienza e l’anzianità matura-
ta. Il loro apporto, come confer-
mato dalla Prefettura, sarebbe
infatti indispensabile sia per ter-
minare tutte le pratiche collega-
te all’emersione, sia per far fron-
te alla mole ordinaria di lavoro
dello Sportello unico per l’immi-
grazione, stante la storica caren-
za di personale che caratterizza
le Prefetture di tutto il Paese, an-
che in vista del Decreto Flussi di
prossima uscita».
La vertenza, che coinvolge
800 lavoratori nelle Prefetture
di tutta Italia, è gestita a livello
nazionale da Fp Cgil, Fp Cisl e
Uilpa con Felsa, Nidil e Uiltemp.
Nell’ultimo incontro, svoltosi lo
scorso 3 dicembre, il Ministero
ha comunicato che si adopere-
rà per procedere alla proroga
dei contratti di somministrazio-
ne, legandola a quella dello sta-
to di emergenza. Una prima ri-
sposta che tuttavia non risolve
tutte le problematiche appena
evidenziate.
«Monitoreremo che gli impegni
comunicati dal Ministero venga-
no realizzati nel più breve tem-
po possibile – conclude Savini
–, mantenendo alta l’attenzione
sul destino occupazionale di
queste lavoratrici».

Il Comitato per il Welfare della
Gente di Mare e il suo presiden-
te Carlo Cordone, sono stati pro-
tagonisti l’altra sera dell’evento
promosso dal Propeller club pre-
sieduto da Simone Bassi. Il club
ha infatti voluto assegnare il Ti-
mone d’oro al Comitato Welfare
nella persone del suo presiden-
te, capitano Carlo Cordone.
Alla premiazione sono interve-
nuti il sindacoMichele de Pasca-
le, l’assessore comunale al Por-
to, Annagiulia Randi, il presiden-
te dell’Adsp ravennate Daniele
Rossi, la Capitaneria di porto, il
mondo portuale. Durante la se-
rata è stato osservato unminuto
di silenzio per ricordare Gian-
franco Fiore, recentemente
scomparso.

Notizie dal territorio

Provincia, oggi lo spoglio delle schede
Si annuncia una riconferma per Michele de Pascale, che è anche presidente dell’Unione Province Italiane

Michele de Pascale vota per la Provincia

LA SCELTA

Nella giornata di ieri
dalle 8 alle 20
sindaci e consiglieri
comunali hanno
potuto votare

IN VIA D’AZEGLIO

Tina Modotti, mostra
a Palazzo Rasponi 2

Fino al 20 febbraio
palazzo Rasponi 2, in via
D’Azeglio 2, ospita la mo-
stra ‘Tina Modotti – L’uma-
no fervore’, dedicata alla
grande fotografa del No-
vecento. L’esposizione
presenta circa cinquanta
opere di Modotti, dalle ce-
lebri ‘Calle’ del 1924 e dal-
la produzione nata dal so-
dalizio con Edward We-
ston sino all’epos degli
umili, attraversando le im-
magini di un Messico do-
lente e meraviglioso.
La mostra, a cura di Silvia
Camporesi e del comitato
Modotti, è aperta a ingres-
so gratuito, dal martedì al-
la domenica ore 10-13 e
15-19 (24 e 31 dicembre so-
lo mattino, 25, 26 dicem-
bre e 6 gennaio chiusa).

«Assunzioni per sette lavoratrici»
Nidil Cgil chiede il tempo
indeterminato per le donne
impiegate alla Prefettura

Comitato per il Welfare
della Gente di Mare
premiato dal Propeller
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Ravenna

Il Covid mette in crisi la Guar-
dia medica veterinaria notturna
e porta alla luce una realtà diver-
sa dal passato: lavorare di notte
attira sempremeno. Da qui, il ca-
lo di adesioni a un servizio che
ha sempre fatto di Ravenna un
punto di riferimento nella tutela
degli animali. Nei giorni scorsi,
la presidente della Guardia me-
dica veterinaria, Alessandra Va-
leriani (presidente anche
dell’Ordine dei medici veterina-
ri) ha scritto una lettera in Muni-
cipio, finita sul tavolo di Igor Gal-
lonetto, assessore con delega ai
Diritti degli animali.
«In considerazione del fatto
che, dal comunicato pervenuto
a questo assessorato – commen-
ta Gallonetto –, la Guardia medi-
ca veterinaria di Ravenna per il
mese di dicembre non garantirà
la consueta e puntuale erogazio-
ne del servizio di reperibilità not-
turna nei giorni feriali, faccio ap-
pello alla professionalità dei me-
dici veterinari operanti nella pro-
vincia di Ravenna, al fine di po-

ter fornire ampia collaborazio-
ne nel periodo di criticità citato,
consentendo così di poter sop-
perire in piena sinergia a even-
tuali rischi di mancata operativi-
tà che si dovessero presenta-
re». L’assessore Gallonetto si è
detto fiducioso che l’invito sarà
accolto dai professionisti della
provincia, «sempre attenti e di-
sponibili a ovviare a criticità co-
me questa».
A mettere in crisi il servizio di
guardia medica notturna rivolta
agli animali è stato il Covid. Ve-
terinari che hanno figli in qua-
rantena hanno passato la mano,
così come altri che in un qual-

che modo sono stati coinvolti
nella gestione della pandemia.
«Ci siamo preoccupati, innanzi-
tutto – spiega la dottoressa Vale-
riani – di assicurare il servizio di
Guardia medica nei festivi. Tra
l’altro, il mese di dicembre è ric-
co di queste occasioni e, quin-
di, la prima preoccupazione è
stata poter dare una risposta in
questi giorni specifici. Siamo in
pochi – prosegue – e abbiamo
difficoltà a trovare ricambio nei
giovani. Lancio un appello ai col-
leghi: ognuno di noi rassicuri i
propri clienti e dia la disponibili-
tà ad assisterli in casi di emer-
genza, di notte e nei festivi».
La Guardia medica è sempre
stata «un fiore all’occhiello, ap-
prezzata dai ravennati e dai turi-
sti – aggiunge Valeriani –. Sono
amareggiata. In questi momenti
dovrebbe esserci uno scatto in
avanti per superare l’ostacolo,
invece facciamo fatica. Ho la-
sciato il mio cellulare al centrali-
no dell’ospedale che raccoglie
le chiamate per la Guardia medi-
ca veterinaria, posso dare una
mano a smistare ai colleghi che
sono disponibili. Così superere-
mo dicembre, ma gennaio non
si annuncia migliore».

lo.tazz.

Lei in vacanza e i bimbi a casa
Giovanemadre condannata

Abbandono di minori:
dopo sopralluogo dell’Arma
inflitti due anni e mezzo

La cena degli auguri del Propeller
Con la consegna del ‘Timone d’oro’ al comitato Gente di mare

Da circa una settimana si trova-
va in vacanza con il nuovo com-
pagno in una bella località del
Mezzogiorno. I guai con la giu-
stizia si erano profilati perché
aveva lasciato i figli a casa a dor-
mire completamente soli. Un’ac-
cusa costata ieri mattina a una
giovane madre di origine stra-
niera una condanna a due anni
e mezzo di reclusione per ab-
bandono di minori. La difesa -
avvocato Filippo Bianchini - ave-
va invece sostenuto che i bambi-
ni (il più grande aveva sei anni)
non fossero stati propriamente
abbandonati bensì lasciati in cu-
stodia a una vicina.
La questione era emersa a metà
aprile 2018 quando la ex suoce-
ra dell’imputata era andata a
scuola per fare una visita ai nipo-
tini: e un volta lì, aveva saputo
per bocca degli stessi che da al-
cuni giorni ormai dormivano da
soli. Una volta avvertiti, i carabi-
nieri si erano precipitati al porto-

ne della casa: erano circa le
20.45 e ad aprire era stato il più
grande: probabilmente istruito
a mestiere, aveva spiegato che
la madre era fuori per lavoro e
che sarebbe rientrata a breve.
Circostanza apparsa da subito
assai strana ai carabinieri visto
che l’appartamento, nel quale
vivevano pure alcuni cani, era in
pessime condizioni igieniche
tra feci sparse e sporcizia accu-

mulata. Gli stessi bimbi indossa-
vano abiti segnati da quell’am-
biente di sicuro a loro non adat-
to. Poco dopo aveva fatto capo-
lino una vicina di casa la quale
aveva spiegato la reale ragione
dell’assenza della madre dei pic-
coli: una vacanza.

I TURNI IN PERICOLO

«Garantiamo
la presenza
nei festivi,
ma nei giorni feriali
è impossibile farlo»

Notizie dal territorio

Il consiglio direttivo del ‘Propel-
ler club’ di Ravenna organizza
per stasera la tradizionale cena
degli auguri. Appuntamento al-
le 20 presso il Palace Hotel di Mi-
lano Marittima.
Nel corso della serata sarà con-
segnato il premio “Timone
d’oro”, che, per l’anno 2021, è
stato assegnato al Comitato
Welfare della Gente di Mare di
Ravenna con la seguente moti-
vazione: «In questi anni numero-
si e costanti sono stati gli inter-

venti del comitato ravennate.
Dalle esigenze più comuni dei
marittimi che approdano a Ra-
venna a quelle più delicate, co-
me in caso di abbandono di
equipaggi da parte di armatori,
fino a quelle più drammatiche
di perdita di vita umana in mare.
Da ultimo si deve ricordare
l’azione posta in essere per la
vaccinazione degli equipaggi
contro il Covid-19. Ciò ha reso
Ravenna uno dei porti più ap-
prezzati dai marittimi».

«Poco personale, a rischio
il servizio notturno»
L’appello della Guardia medica veterinaria: «Non c’è ricambio, i colleghi ci aiutino»
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Porto	

Ecco l’angelo custode dei marittimi, il 
Comitato welfare della Gente di mare 
30-05-22	
	
	
	

	

Ogni giorno al porto di Ravenna sbarcano marittimi provenienti da tutto il mondo. Persone che, dopo mesi in nave, 
hanno bisogni a volte semplici, come trasporti efficienti per raggiungere il centro della città, punti di connessione 
internet o sim card per mettersi in contatto con le loro famiglie, ma a volte anche piuttosto complessi, perché magari 
sono stati abbandonati dagli armatori, senza stipendi né tantomeno alimenti. È per rispondere a queste esigenze che 
esiste il Comitato welfare della Gente di mare, il cui presidente territoriale a Ravenna è l’agente marittimo Carlo 
Cordone, titolare della Corship. L’istituzione, fortemente voluta a livello nazionale dal compianto ammiraglio ispettore 
capo Raimondo Pollastrini, a Ravenna ha trovato un suo punto di eccellenza, come sottolineato dallo stesso 
comitatonazionale poche settimane fa nel corso dell’assemblea generale. 

«In questi anni – racconta il presidente Cordone – abbiamo assistito e rimpatriato molti marittimi abbandonati, che si 
trovavano nella situazione di essere “né in terra, né in mare”. In particolare, dal 2010 al 2020 ci siamo occupati 
dell’assistenza e del rimpatrio degli equipaggi di ben dieci navi abbandonate (per un totale di 85 marittimi)». Tra questi, 
l’evento più complesso è stato sicuramente quello messo in piedi a seguito dell’incidente avvenuto il 28 dicembre del 
2014 al largo del porto di Ravenna, quando il mercantile battente bandiera turca Gokbel affondò dopo essere entrato in 
collisione con il cargo Lady Aziza, battente bandiera del Belize. Dei dodici marinai della nave turca, sei persero la vita. 
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• il transfer da bordo ad aeroporto di Bologna;  
• assegnazione di pocket money per le piccole 
spese di viaggio;
• l’assegnazione di un contributo per sostenta-
mento fino a nuovo imbarco;
• sino al rimpatrio degli equipaggi ben 27 ma-
rittimi, per lo più di nazionalità Azera, avvenuto 
tra i primi e la fine del mese di ottobre.

Nonostante tutto, questi equipaggi hanno po-
tuto riabbracciare i propri cari come ci ha an-
che testimoniato l’ambasciatore del Azerbaijan 
in Italia, in un bel messaggio di stima e ringra-
ziamento. Ringraziamenti che abbiamo ricevu-
to anche dal Cardinale Peter Turkson, prefetto 
del Vaticano. 
Voglio sottolineare che determinati traguardi, 
che comportano enormi sforzi sia in termini 
organizzativi che economici (donazione), si 
raggiungono attraverso un gioco di squadra 
con grande comunione di intenti a difesa della 
dignità umana.

•• 12 GIOVEDÌ — 17 SETTEMBRE 2020 – IL RESTO DEL CARLINO

Ravenna

In occasione della visita istituzionale ai Comandi
territoriali della Guardia Costiera dell’Emilia Roma-
gna, il Comandante generale del Corpo delle capi-
tanerie di porto Ammiraglio Ispettore Capo Gio-
vanni Pettorino, ha incontrato il presidente del Co-
mitato territoriale del welfare della gente di mare
di Ravenna, Cap. Carlo Cordone. Al centro dell’in-
contro l’assistenza in favore dei marittimi a bordo
di due navi mercantili, agli ormeggi nel porto di
Ravenna da luglio e sottoposte a sequestro con-
servativo dal Tribunale di Ravenna, per debiti con-
tratti dall’armatore. Si tratta di una nave cisterna e
di una nave general cargo, entrambe battenti ban-
diera maltese e appartenenti alla medesima socie-
tà armatoriale turca. A bordo delle due unità sono
presenti complessivamente 26 marittimi (14 e 12)
per i quali l’armatore non risponde con puntualità
agli obblighi in loro favore. Ecco dunque l’inter-
vento del Comitato territoriale Welfare della Gen-
te di Mare di Ravenna, per fornire viveri, e combu-
stibile marittimo, che ha promosso una raccolta di
risorse economiche tra gli operatori portuali, con
l’Autorità di Sistema Portuale. L’ammiraglio Petto-
rino si è informato sulle condizioni dei marittimi
stranieri a bordo delle navi sequestrate ed ha rivol-
to apprezzamenti e sostegno del Corpo delle Capi-
tanerie di porto per quanto fatto dal Comitato ter-
ritoriale del welfare della gente di mare di Raven-
na e, in particolare, dal presidente Cordone.

Nuova tappa di presentazione
del progetto portato avanti da
Hera, in collaborazione con
l’Amministrazione comunale di
Ravenna, che vedrà il rinnovo
del sistema di raccolta rifiuti a
Fornace Zarattini, al porto e zo-
na Consar, dove dal 30 novem-
bre la raccolta stradale sarà tra-
sformata in ‘porta a porta inte-
grale’.
Il sistema di raccolta domicilia-
re integrale prevede la raccolta
a domicilio di tutte le tipologie
di rifiuti: organico (scarti di cuci-
na), carta/cartone, plastica, ve-
tro e indifferenziato in giorni e
orari prestabiliti. L’obiettivo del
progetto è di aumentare la rac-
colta differenziata per recupera-
re quantità sempre maggiori di
materiali riciclabili come organi-
co, plastica, vetro, carta, che re-
stano risorse preziose per l’am-
biente: attualmente nel territo-
rio comunale di Ravenna la per-
centuale di raccolta è del 60%,
mentre l’obiettivo da raggiunge-
re è il 70%, come previsto dal
Piano regionale dei rifiuti.
Stasera, alle 20.45, incontro in-
formativo presso il Centro Dire-
zionale Sapir in via G. Antonio
Zani 1, in zona Porto. Tenuto
conto dei posti limitati (50), si
terrà anche un meeting virtuale
da seguire via computer o cellu-
lare il 24 settembre alle 18.30.
Per partecipare è necessario in-
viare una e-mail a differenziata-
ravenna2021@gruppohera.it, in-
dicando nel testo nome, cogno-
me, quartiere e nell’oggetto “In-
contro 24/09/20”.

Porto

Stasera al centro Sapir
un incontro informativo
sulla raccolta domiciliare
integrale dei rifiuti

Notizie in breve dal territorio

CAPITANERIA

Assistenza ai marittimi abbandonati,
l’ammiraglio Pettorino ringrazia
il comitato Gente di mare

Continua e si inasprisce la lotta dei lavoratori del-
la centrale Enel di Porto Corsini che, a seguito
dell’esito negativo dell’ennesimo tentativo di con-
ciliazione davanti alla direzione aziendale, unisco-
no le proprie forze a quelle dei lavoratori della cen-
trale Enel di La Casella (Piacenza) e, unitamente
alle organizzazioni sindacali regionali Filctem
Cgil, Flaei Cisl e Uiltec Uil, proclamano lo sciopero
di tutto il personale Enel, con la fermata degli im-
pianti delle centrali E.Amaldi–La Casella e Teodo-
ra–Porto Corsini, per la giornata di lunedì 28 set-
tembre. «La situazione è diventata insostenibile –
commentano le segreterie territoriali di Filctem,
Flaei e Uiltec -: gli organici non sono adeguati a
condurre in sicurezza gli impianti che hanno ripre-
so a funzionare con continuità, la manutenzione
non viene più eseguita con regolarità ed è troppo
spesso appaltata. La sicurezza, ritenuta da Enel un
cardine fondamentale dell’operatività quotidiana,
è diventata uno slogan; non viene più percepita
dai lavoratori che non sono più nelle condizioni di
svolgere le proprie mansioni con la necessaria
tranquillità. Le risposte ricevute da Enel in merito
alle nostre richieste non sono sufficienti. Per que-
sti motivi abbiamo deciso di proclamare una pri-
ma giornata di sciopero con la fermata degli im-
pianti e per questi motivi, se Enel non presenterà
soluzioni concrete ai nostri problemi, continuere-
mo la nostra battaglia con altre iniziative».

PORTO CORSINI

«Situazione ormai insostenibile»
Il 28 settembre sciopero
alla centrale Enel

La sezione ravennate del Nuo-
vo Sindacato carabinieri ha no-
minato segretario Salvatore Pa-
cia (nella foto) che, nel ringra-
ziare il segretario provinciale
Giovanni Morgese per averlo
proposto, ha assicurato che
metterà in campo tutte le pro-
prie energie per la tutela dei Ca-
rabinieri operanti nel Ravenna-
te. Il neo segretario, come pri-
mo atto del suo mandato,
nell’evidenziare l’esigenza di
controllare gli effetti del conta-
gio da Covid-19 e sottolineare
l’importante ruolo sociale
dell’Arma dei Carabinieri ha por-
tato all’attenzione del consiglio
direttivo regionale le preoccu-
pazioni del personale che nel
periodo pandemico ha visto tra
le proprie fila militari ammalati e
deceduti per aver contratto il vi-
rus nell’adempimento del pro-
prio dovere.

NOMINE

Salvatore Pacia
segretario
del Nuovo Sindacato
Carabinieri
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MARITIME DAY

Il merito di tutto quanto è stato fatto, facciamo e faremo, va dato, oltre 
che al Corpo della Capitaneria di Porto - Guardia Costiera, che ha messo a 
disposizione il progetto, anche:
- alla Stella Maris. Voglio ricordare l’encomiabile opera di Padre Pietro 
Gandolfi che ha terminato la sua carriera ecclesiastica ed è rientrato nella 
sua città natale e ora è sostituito da Padre Vincenzo Tomaiuoli con il quale 
abbiamo già iniziato un’ottima collaborazione; 
- all’AdSP; 
- all’Associazione Agenti Marittimi e alla sua segreteria: Roberta e Laura; 
- a tutti i componenti del nostro Comitato, che mi hanno sempre soste-
nuto. 
Ogni premio o riconoscimento non ha senso se non è frutto di una con-
divisione e i traguardi fino a oggi raggiunti li voglio dedicare a tutti i no-
stri marittimi dai quali abbiamo molto da imparare, soprattutto in termini 
di pacifica convivenza tra i popoli e mi riferisco, in particolare, ad alcune 
navi da me agenziate in queste settimane, tra le quali una attualmente in 
porto - la MV Nireas - con a bordo marittimi di nazionalità russa e ucraina 
(comandante ucraino e ufficali russi), che convivono e lavorano pacifica-
mente, nonostante il drammatico conflitto in essere.
Anche per questo voglio ringraziare la Gente di Mare, vero esempio di 
civiltà! 
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VOCI DAL MARE 
2010

In collaborazione con:

Capitaneria di Porto di Ravenna
Autorità Portuale di Ravenna

I.T.F. Ravenna
Piloti del porto

SERS
(Rimorchio Porto di Ravenna)

Ormeggiatori
Avvisatore marittimo

Circolo Porto - Ravenna

Si ringraziano

Il Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare - Ravenna e
Apostolato del Mare Stella Maris

Con il patrocinio del Comune di Ravenna

In occasione del

“2010 ANNO INTERNAZIONALE
 DEL MARITTIMO”

Dichiarazione IMO - Organizzazione Internazionale Marittima

Invitano la cittadinanza e la portualità alla serata evento

Con l’esibizione del
CORO DI VOCI BIANCHE “LIBERE NOTE”
della Scuola Primaria Statale “F. Mordani”

VOCI dal MARE
UN PONTE TRA IL “POPOLO DEL MARE”

E LA CITTÀ

Giovedì 25 Novembre 2010 ore 20:00
Almagià - Via dell’Almagià 2 Ravenna

90° ANNIVERSARIO

Segreteria organizzativa:
Tel. 0544.421264 - Cell. 335.331292

e-mail: agentmar@tin.it

TERZA
INIZIATIVE MARINARE 

SpA
vendita immobili di 

Marinara
Comune di Ravenna

Società Esercizio Rimorchi
e Salvataggi
S.E.R.S. S.r.l.
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VOCI DAL MARE 
2012

Il Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare - Ravenna e
Apostolato del Mare Stella Maris

Con il patrocinio del Comune di Ravenna

In occasione della

“GIORNATA MONDIALE DEL 
MARITTIMO”

Dichiarazione IMO - Organizzazione Internazionale Marittima

Invitano la cittadinanza e la portualità alla serata evento

Con l’esibizione dell’orchestra DON MINZONI
dell’Istituto Comprensivo San Biagio ICSB e la partecipazione del

CORO DI VOCI BIANCHE “LIBERE NOTE”
della Scuola “F. Mordani”

VOCI dal MARE
UN PONTE TRA IL “POPOLO DEL MARE”

E LA CITTÀ

Venerdì 4 Maggio 2012 ore 20:30
Almagià - Via dell’Almagià 2 Ravenna

La serata sarà occasione per raccogliere contributi (offerta libera),
per il  Welfare della Gente di Mare e Stella Maris Ravenna

90° ANNIVERSARIO

2 °  E d i z i o n e
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•• 4 RAVENNACRONACA LUNEDÌ 7 MAGGIO 2012

ERANO arrivati a Ravenna per
comprare la droga ma sono rima-
sti a secco di carburante. Così han-
no pensato bene di rubarlo da al-
cune auto in sosta. Ma hanno scel-
to il posto sbagliato, un parcheg-
gio davanti alla casa di un poliziot-
to. E ora due 23enni della provin-
cia di Forlì-Cesena sono indagati
per possesso ingiustificato di stru-
menti da scasso. Intorno alle
22.30 di sabato un agente della
squadra mobile, mentre si trova-
va nella sua abitazione ha notato
tre giovani che si aggiravano tra
le auto in sosta, parcheggiate da-
vanti ai giardini delle villette a
schiera. Il poliziotto ha così aller-

tato i colleghi delle volanti ed è
uscito, riuscendo a bloccare uno
dei tre mentre gli altri due sono
riusciti a fuggire. Uno di questi è
stato però rintracciato dagli agen-
ti del 113 mentre, con la complici-
tà del buio, cercava di nasconder-
si in un parco giochi poco distan-
te.

I DUE giovani hanno detto di es-
sere venuti a Ravenna per procu-
rarsi dello stupefacente e di aver
parcheggiato la loro vettura lì vici-
no, in quanto rimasta a secco di
carburante. La loro Alfa Romeo
Gt, di proprietà di uno dei due, è
stata in effetti rinvenuta non di-

stante. E a bordo i poliziotti han-
no trovato due seghe, un cacciavi-
te, un tubo di gomma e un guan-
to, attrezzi che emanavano un for-
te odore di carburante. Portati in
questura, dal controllo sulla ban-
ca dati emergeva che entrambi
avevano numerosi precedenti pe-
nali per furto e stupefacenti, mol-
ti dei quali commessi insieme, ed
erano stati anche indagati lo scor-
so 12 aprile per furto aggravato in
concorso, sempre di carburante e
anche rame, asportato da mezzi
in sosta. Oltre alla denuncia han-
no rimediato anche il foglio di via
per tre anni dalla provincia di Ra-
venna.

ALLE 18 odierne, presso la sala
Corelli del teatro Alighieri, ci sarà
la lezione concerto del maestro Pa-
olo Olmi su ‘L’italiana in Algeri’,
di Gioachino Rossini. L’opera liri-
ca andrà poi in scena al teatro Co-
munale di Bologna dal 10 al 19
maggio e la sera del 15 maggio ver-
rà trasmessa in diretta in tutti i ci-
nema del mondo convenzionati
con il circuito microcinema, fra
cui la multisala Astoria di Raven-
na.
Oggi saranno presenti alcuni can-
tanti del cast di Bologna, fra cui
il giovanissimo tenore cinese
Yijie Shi, che canterà alcune ro-
manze. L’iniziativa è è frutto
dell’attività di Emilia Romagna
Concerti.

Ladri a secco di benzina
la rubano...a un poliziotto
In città per la droga: due 23enni presi, uno è fuggito

SCONTI per gli studenti delle facoltà ravennati in alcuni dei locali
della ‘movida’. E’ l’obiettivo a cui sta lavorando l’Associazione universi-
taria di Ravenna. Il presidente Carlo Mazzini e il vice Giovanni Crocet-
ti hanno già raggiunto un’intesa con il Matilda di Marina di Ravenna,
anche sull’onda di numerose richieste degli stessi ragazzi: il locale si è
mostrato favorevole all’iniziativa, che si formalizza attraverso uno scon-
to sul biglietto d’entrata il venerdì e il sabato sera; una soluzione ritenu-
ta migliore rispetto alle consumazioni omaggio. Soddisfatto Mazzini. E
il vice Crocetti è ottimista per altre iniziative che potrebbero andare in
porto. «Siamo in dirittura d’arrivo per quanto riguarda il progetto not-
tambulus, il bus notturno Ravenna-Marina di Ravenna. Abbiamo coin-
volto una quindicina di attività e con il vicesindaco Mingozzi siamo ai
dettagli. Inoltre stiamo organizzando con il Cusb Ravenna una tappa
della Students League estiva al bagno Hookipa: ho invitato Fondazio-
ne Flaminia a cogliere l’occasione per allestire un banco informativo
sulla proposta formativa dell’università di Ravenna».

SECONDA edizione di ‘Voci dal
mare: un ponte tra il popolo del
mare e la città’, organizzato dal co-
mitato territoriale del Welfare del-
la Gente di Mare di Ravenna e
Stella Maris, con il patrocinio del
Comune. Vi hanno preso parte
l’orchestra Don Minzoni dell’isti-
tuto comprensivo S.Biagio e il co-
ro di voci bianche ‘Libere Note’
del Mordani. L’incontro è stato
moderato da Lorenzo Tazzari.
«Vogliamo sottolineare il proble-
ma sempre più grave dell’abban-
dono dei marittimi da parte degli
armatori — ha evidenziato Carlo
Cordone, presidente del Comita-
to Welfare di Ravenna —. Questi
professionisti del mare vengono
lasciati senza stipendio, senza ci-
bo e senza assistenza sanitaria.
Noi ci adoperiamo per restituire
loro la dignità di lavoratori». Tra
la fine del 2008 e il dicembre del
2011 sono state abbandonate nei
porti italiani 38 navi, con 703 ma-
rittimi coinvolti; il porto di Ra-
venna ha avuto 6 casi di abbando-
no. Attualmente il personale delle
navi è sempre più multietnico e la
giurisdizione dei rimpatri è mol-
to lenta, perciò i marittimi riman-
gono reclusi a bordo anche per
mesi. Inoltre, le navi giacenti di-
ventano l’unico bene a disposizio-
ne dei marittimi per recuperare i
propri crediti nei confronti degli

armatori; tutto ciò, di contro, gra-
va sulle aree portuali, impedendo
l’ingresso delle altri navi. La prio-
rità assoluta, dunque, diventa far
ripartire le navi e, se non si riesce
a far rimpatriare i marittimi diret-
tamente da parte dell’armatore,
interviene Stella Maris con assi-
stenza legale e per le formalità del
rimpatrio.

NEL NOSTRO SCALO, nel
2011, sono transitate 3.800 navi,

per un totale di 100.000 maritti-
mi, ma la struttura del porto cana-
le, con più banchine, rende diffici-
le il trasporto in città. «Abbiamo
predisposto una nuova brochure
— ha evidenziato Cordone — con
l’aggiunta di nuove fermate, dal
2009 in poi abbiamo avuto diver-
se navi rimpatriate e abbiamo un
pullman che permette ai maritti-
mi, in caso di fuori orario, di po-
tersi spostare dal porto alla città.
Vogliamo che il porto di Ravenna
sia più accogliente». E’ intervenu-
to, inoltre, padre Pietro Gandolfi,
direttore della Stella Maris.

Valerio Iazzi

STASERA, al cinema Corso alle
21, c’è il secondo appuntamento
della rassegna ‘Ravenna Festival
d’essai 2012’. Verrà riproposto un
classico come ‘Kundun’ del regi-
sta statunitense Martin Scorsese.
Opera poetica e coinvolgente dal
grande spessore tecnico e cultura-
le ‘Kundun’ (1997) è impreziosito
dalle musiche di Philiph Glass,
dalla fotografia di Roger Deakins
e dalle scenografie di Dante Fer-
retti.

Liberamente tratto dal libro ‘La
libertà nell’esilio’ (autobiografia
del Quattordicesimo Dalai Lama
del Tibet, Tenzin Gyatso) il film
è dedicato appunto alla figura del
‘Kundun’, ovvero la reincarnazio-
ne umana del Buddha della Com-
passione, il successore del 13˚ Da-
lai Lama (morto nel 1933).
Biglietto 5 euro. Proiezione
alle 21. Info 0544 249244 – www.
ravennafestival.org

‘VAMPIRO’
Ladro di
carburante in
azione ai danni
di un’auto in
sosta. A quelli
dell’altra notte
il furto non è
però riuscito
(repertorio)

Sconti per gli studenti universitari
nei locali della ‘movida’ a Marina

SUL PODIO Paolo Olmi

Un ponte più solido fra porto e città
per assistere marittimi abbandonati

Ravenna festival d’essai al Corso
Stasera c’è ‘Kundun’ di Scorsese

LA CAROVANA internazionale antimafie
arriva oggi a Ravenna. Appuntamento alle 15
in piazza del Popolo, col sindaco Fabrizio
Matteucci; verrà predisposto il banchetto
informativo accompagnato da una piccola
mostra. Secondo atto alle 21 alla sala
D’Attorre per un dibattito sul tema ‘Beni

confiscati alle mafie’, con interventi di
Antonio Mumol, consigliere regionale,
Davide Pati, legale rappresentante ‘Libera
Nazionale’ , Alessandro Cobianchi,
responsabile nazionale ‘Area legalità Arci’ e
coordinatore nazionale Carovana 2012. In
rappresentanza del Comune ci sarà Ouidad
Bakkali, assessore alla Cultura.

Arriva la Carovana antimafie. Stasera un dibattito

UNO DEGLI economisti
più influenti e autorevoli de-
gli Stati Uniti arriva oggi a
Ravenna: è Tyler Cowen,
ospite d’eccezione nel primo
appuntamento del 2012 del-
la rassegna ‘Ravenna 2030-Il
futuro è adesso’, ideata nel
2008 da Confindustria Ra-
venna per contribuire alla
definizione di un nuovo mo-
dello di sviluppo socio-eco-
nomico del territorio, offren-
do spunti di riflessione
sull’attualità e sulle possibili
prospettive. Appuntamento
alle 16.30 al teatro Alighieri.
Modererà Stefano Folli, edi-
torialista de ‘Il Sole 24 ore’.

L’INCONTRO

A tu per tu
con l’economista

Tyler Cowen

ACCOGLIENZA
Sene occupanoWelfare
della Gente dimare
eStellaMaris Ravenna

Alla scoperta del genio di Rossini
Lezione-concerto di Olmi all’Alighieri
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MANCANO poco meno di
due mesi agli esami di maturi-
tà che in provincia coinvolge-
ranno 2108 ragazzi e 110 clas-
si. Quest’anno la prova più te-
muta si svolgerà all’insegna
di una grossa novità: le tracce
dei temi e della seconda pro-
va non arriveranno dal Mini-
stero nelle classiche e ‘inquie-
tanti’ buste chiuse, ma per via
telematica. Sull’introduzione
dell’informatica interviene la
Uil scuola che, soddisfatta
per l’operazione di svecchia-
mento, mette però in guardia
da possibili controindicazio-
ni. «L’importante — sottoli-
nea Edera Fusconi, segretaria
provinciale Uil scuola — è
che tutto questo non si tradu-
ca in un sovraccarico di lavo-
ro per le segreterie e per i do-
centi. Deve essere previsto un
compenso per i referenti».

GLI ESAMI inizieranno per
tutte le scuole superiori con il
tema di italiano il 20 giugno.
La seconda prova, diversa per
ogni indirizzo è fissata il gior-
no successivo. Saranno esami

«memorabili» preannuncia
Edera Fusconi, per la prima
volta senza le fatidiche buste.
«Finora — spiega la segreta-
ria provinciale — venivano
conservate dalle forze dell’or-
dine che provvedevano alla
consegna alle scuole la matti-

na stessa delle prove».

GIÀ da questa settimana
ogni scuola superiore dovrà
individuare almeno un refe-
rente della procedura, che
avrà il compito di aiutare il
presidente della commissio-

ne d’esame. Sarà dunque suo
compito occuparsi del ricevi-
mento del plico telematico
che dovrà essere scaricato e in-
stallato su almeno un compu-
ter dell’istituto. Il file conter-
rà una prima chiave numeri-
ca, alla quale se ne aggiungerà
un’altra, custodita dal Mini-
stero, che sarà comunicata so-
lo mezz’ora prima dell’inizio
delle prove. Le tracce saran-
no stampate appena prima
dell’inizio dell’esame e la pro-
tezione sarà assicurata da un
sistema di codici criptato, e
da diverse misure cautelative.
Nei prossimi giorni si terrà
una simulazione.

«VALUTIAMO positiva-
mente — conclude Edera Fu-
sconi — questo sforzo per al-
leggerire l’aspetto burocrati-
co dell’Esame, ma ancora un
a volta non vengono rispetta-
ti i tempi della scuola reale,
una novità di tale portata che
determina ricadute nell’orga-
nizzazione del lavoro, dovreb-
be essere nota dall’inizio
dell’anno scolastico».

NUOVO appuntamento con la rassegna
‘Archeologia e Risorgimento’. Oggi alle 17
a Casa Traversari, sede del dipartimento di
Archeologia in via San Vitale, Giuseppe
Sassatelli, direttore del dipartimento, sarà
protagonista dell’incontro dal titolo
‘Bologna/Felsina e il carnevale degli
Etruschi del 1874’. Recupero del passato e
identità cittadina.

QUESTA sera alle 20.30 nella sede del
Centro per le Famiglie si terrà il primo dei
cinque incontri dedicati all’affido
familiare di bambini e ragazzi (età 0-18
anni). Verrà spiegato in cosa consiste
l’affido, quale impegno comporta, chi sono
i destinatari e molto altro. Per
informazioni rivolgersi al Centro per le
famiglie, 0544 471497.

ALICE Amadei, giovane ravennate di
Fornace Zarattini, ha vinto a Comacchio il
primo premio del concorso letterario ‘Ali
tra le foglie’, organizzato dall’associazione
DeltaNatour e collegato alla Fiera
internazionale del birdwatching e del
turismo naturalistico. Ha colpito la giuria
con un racconto dal titolo ‘Io non lo farei’,
dedicato al rapporto fra uomo cane.

ULTIMO giorno, oggi dalle 10 alle 19,
per il mercatino di beneficenza nella
Sala Serra della Banca Popolare in
piazzetta Serra, angolo piazza Kennedy.

È a favore
dell’associazione
Amici delle
missionarie
dell’Immacolata .
Il ricavato andrà
in Indonesia al
centro Harapan
Jaia.

DOMANI è in programma
un’escursione nella pineta San Vitale.
Ritrovo alle 7.30 in piazza della
Repubblica a Mezzano e partenza alle 8.
È prevista una visita guidata con

Merrisiano
Caldironi che
prevede
osservazione e
foto di funghi,
piante, fiori e
avifauna. Info.:
0544 520921, dalle
9 alle 12.

LA sospensione del traffico, lungo la
provinciale numero 1 Sant’Alberto, per i
lavori di sistemazione dell’incrocio con
la Romea Dir, è prorogata fino alle 9 di
lunedì. Il traffico, a causa dei lavori sarà
deviato. Per avere informazioni sui
percorsi alternativi sarà presente
segnaletica orizzontale, verticale e
luminosa.
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LE CLASSI
È il numero di classi che
quest’anno sarà
interessato, in tutta la
provincia, dagli esami di
maturità nella ‘nuova
versione’ informatica

GLI STUDENTI
Sono i ragazzi
protagonisti di questa
storica sessione di esami
priva delle classiche
buste chiuse custodite
dalle forze dell’ordine

ArcheologiaeRisorgimento,
neparlaGiuseppeSassatelli

Mercatinodi beneficenza
a favore del centroHarapan Jaia

Escursionenella pinetaSanVitale
alla scoperta di funghi, fiori, uccelli

Provincialen.1Sant’Alberto,
trafficosospeso finoa lunedì

Cinque incontri al centro famiglie
per capire che cos’è l’affido

Concorso letterario Ali tra le foglie,
vince la ravennateAliceAmadei

CONFESERCENTI

L’Energy Day
al Parco del Delta

Maturità, spariscono le buste
Ora le tracce arrivano via mail
Archiviato il vecchio sistema dei plichi spediti dal Ministero

L’AUDITORIUM del Parco del Delta, oggi alle 15,
ospiterà l’Energy Day promosso dalla Confesercenti e
dedicato a ‘esperienze e opportunità per le aziende
della provincia tra risparmio, efficienza e fonti
rinnovabili’. L’incontro, presieduto da Roberto
Manzoni, presidente provinciale Confesercenti, sarà
seguito dal saluto del direttore del Parco, Osvaldo Paci
e dell’assessore provinciale all’ambiente Mara
Roncuzzi. Interverranno Attilio Raimondi del Servizio
energia ed economia verde della Regione e Paola
Morigi, segretario generale della Camera di
commercio. Quindi toccherà alle aziende locali
presentarsi al pubblico.

DOPO il successo della prima edizione di ‘Vo-
ci dal mare’, tenutasi all’Almagià di Ravenna
nel novembre del 2010, l’iniziativa promossa
dal Comitato Territoriale per il Welfare della
Gente di Mare di Ravenna, presieduto dal
Cap. Carlo Cordone, si ripeterà domani alle
ore 20.30 sempre all’Almagià. Il braccio opera-
tivo del comitato è costituito dalla Stella Ma-
ris, organizzazione cattolica nazionale a favo-
re dei marittimi, presente in diversi porti nel
mondo e nella nostra città diretta da Padre
Pietro Gandolfi. In occasione della serata si al-

terneranno agli interventi del Presidente del
Comitato, Cordone e del Direttore di Stella
Maris Padre Pietro Gandolfi, le esibizioni del
coro di voci bianche ‘Libere note’ dell’associa-
zione Libere Note della scuola ‘Filippo Mor-
dani’, diretto da Elisabetta Agostini e Catia
Gori, dell’orchestra Don Minzoni dell’istitu-
to comprensivo San Biagio diretta da Franco
Emaldi e Marco Paganelli e del violinista
Francesco Turturro della direzione maritti-
ma di Ravenna. La serata sarà occasione per
raccogliere contributi per il Welfare della
Gente di Mare e per Stella Maris Ravenna.

INBREVE

ESAMI La Uil: «Deve essere previsto un compenso per chi si occuperà delle procedure»

PORTO SPETTACOLO E SOLIDARIETA’ DOMANI ALL’ALMAGIA’

Serata welfare per la gente di mare

Il comandante Cordone,
presidente del Comitato

Si è chiusa con uno straordinario successo, la seconda edizione di Voci dal Mare, l’iniziativa promossa dal Comitato ravennate per il welfare 
della gente di mare, in occasione della Giornata mondiale del marittimo. L’evento si è svolto venerdì sera nella gremitissima sala dell’Almagià. Il 
Comitato del welfare, presieduto da Carlo Cordone, con la collaborazione della Stella Maris, diretta da padre Gandolfi, ha assistito in questi anni 
i marittimi di sei navi abbandonate al loro destino dai rispettivi armatori. I marittimi hanno avuto beni di sostentamento, e sono stati aiutati nelle 
pratiche ottenere gli stipendi arretrati e fare ritorno in patria. Con la collaborazione degli Enti locali, il Comitato ha attivato maggiori collegamenti 
tra l’area portuale e il centro cittadino, è dotato di un pulmino (donato dalla comunità portuale) che consente il trasferimento dei marittimi che 
giungono a Ravenna, sta allestendo appositi locali per incontri, telefonia, uso di internet. Ogni anno scalano a Ravenna circa 50 mila marittimi. 
“L’attività del Comitato per il welfare della gente di mare – ha detto il vicesindaco Giannantonio Mingozzi, salutando i presenti – rappresenta un 
segno di civiltà. Con la crisi economica in atto e l’aumento dell’utilizzo di bandiere ombra, cresce la necessità di assistenza alla gente di mare. Per 
questo abbiamo lavorato con il Comitato per mettere a punto servizi utili ed efficienti per i marittimi che fanno scalo nel nostro porto”. “Accanto 
all’attività ispettiva – ha aggiunto il comandante della Direzione marittima, Francesco Saverio Ferrara – per scongiurare il transito delle purtroppo 
famose carrette del mare, siamo al fianco del Comitato per aiutare quei marittimi che possono venirsi a trovare in difficoltà perché abbandonati 
dall’armatore”. Il pubblico accorso all’Almagià ha tributato lunghi applausi al Coro Voci Bianche della scuola Mordani, all’Orchestra Don Min-
zoni dell’Istituto comprensivo San Biagio e al violinista Francesco Turturro, accompagnato dal pianista Amoroso, che si sono esibiti durante la 
serata, conclusasi con l’Inno d’Italia interpretato da tutti i giovani coristi e dai musicisti.

Si è chiusa con uno straordinario successo, la seconda edizione di Voci dal Mare, l’iniziativa promossa dal Comitato 
ravennate per il welfare della gente di mare

Successo per la seconda edizione 
di Voci dal Mare 5 maggio 2012
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ODE ALL'UOMO 
IN MARE
2013

In collaborazione con:

Il Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare - Ravenna
Apostolato del Mare Stella Maris 

Con il patrocinio del Comune di Ravenna

In occasione della 
“GIORNATA MONDIALE DEL MARITTIMO”

Invitano la cittadinanza e la portualità 
allo spettacolo teatrale

Ode all’uomo
in MARE

Martedì 4 Giugno 2013 ore 20:30
Teatro Rasi - Via di Roma 39 Ravenna

90° ANNIVERSARIO

    CAPITANERIA DI PORTO
  GUARDIA COSTIERA
RAVENNA

RAVE NN A

PI

LOTI DEL PORTO

Società Esercizio Rimorchi
e Salvataggi
S.E.R.S. S.r.l.

agenti
e mediatori
marittimi

Comune di Ravenna

regia di Alessio Pizzech

Con il coro LIBERE NOTE (scuola F. Mordani) 
diretto da Elisabetta Agostini e Catia Gori

Parole,  musica ed immagini   
per il popolo dei marittimi



GLI SPETTACOLI 
TEATRALI
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una voce per gli uomini invisibili del mare

Il Comitato ravennate per il welfare ha messo in scena uno spettacolo al Rasi

scelte esistenziali di ognu-
no di noi, un grande rito 
collettivo per dare dignità 
e rimettere al centro di un 
pensiero artistico l’uomo 
con tutte le sue contraddi-
zioni.
Sulla scena, oltre ai bam-
bini, si stagliavano fiere e 
belle nei costumi di Yaron 
Munza, le due figure fem-
minili di Clara galante e Ila-
ria di Luca; la prima incar-
nava la Donna che attende, 
la donna che aspetta il suo 
uomo, la spettatrice della 
storia del Marittimo, colei 
che la vive di riflesso e la 
può cantare come testimo-
nianza da condividere con 
quei bambini, i figli, il futu-
ro,  uno spaccato dell’uni-
verso umano, una piccola 
società in ascolto; la secon-
da interpreta il Mare, entità 
che accoglie e abbraccia la 
vicenda individuale del ma-
rittimo e che è compagno di 
viaggio e di vita.
L‘ode indaga poeticamen-
te il presente, sulle musi-
che a tratti struggenti e a 
tratti vivaci di Luciano Titi, 
eseguite dal vivo dall’Ar-
tha Ensemble ( Luciano Titi 
- pianoforte gianni Mae-
strucci – percussioni, Enri-
co Lazzarini – Contrabbas-
so, Matteo Salerno - flauto, 
giuseppe orselli - sax alto e 
soprano), per restituire ad 
esso un valore simbolico 
non  esauribile nell’imme-
diatezza della nostra esi-
stenza ma che, attraverso 
l’azione artistica, si proietti 
nel futuro per comprendere 
e fare nostro ciò che  pare 
non riguardarci e che, inve-
ce, riverbera la propria pre-
senza nella vita collettiva.
L’intento del Comitato è 

Al Teatro Rasi è andato in 
scena lo spettacolo “ode 
all’uomo in mare”, un pro-
getto che si è avvalso del-
la collaborazione di grandi 
e piccoli professionisti, uni-
ti sul palco per dare voce al 
popolo di invisibili che tut-
ti i giorni approdano, lavo-
rano e sbarcano nel nostro 
porto, un mondo così fisica-
mente vicino alla città ma, 
in realtà, da essa molto lon-
tano.
Lo spettacolo è stato inte-
ramente pensato, voluto e 
organizzato dal Comitato 
Territoriale di Welfare del-
la gente di Mare, fondato a 
Ravenna il 23 febbraio 2009 
- sotto la spinta del Coman-
do generale delle Capitane-
rie di Porto che, il 6 giugno 
2006, ha istituito a Roma  il 
Comitato Nazionale di Wel-
fare della gente di Mare – 
grazie alla collaborazione 
dei suoi componenti ovve-
ro della Capitaneria di Por-
to, dell’Apostolato del Mare 
– Stella Maris, del Comune 
di Ravenna, dell’Autorità 
Portuale, dell’Associazione 
Agenti Marittimi - Associa-
zione Spedizionieri, dell'Av-
visatore Marittimo, del 
Corpo Piloti, di Sers Rimor-
chiatori e del gruppo or-
meggiatori guidati dall’en-
tusiasmo del presidente del 
Comitato, il cap. Carlo Cor-
done.
L’iniziativa del Comita-
to intende, attraverso la 
fruizione di questo spet-
tacolo, sensibilizzare l’opi-
nione pubblica, informarla 
sui rischi che questo popo-
lo di “invisibili” corre ogni 
giorno, solcando i mari di 
tutto il mondo e questo 
non sarebbe stato possibile 

senza la partecipazione di 
enti pubblici e privati quali il 
Comune di Ravenna, l’Auto-
rità Portuale, la Fondazione 
Cassa di Risparmio, il Cor-
po Piloti di Ravenna, l’Asso-
ciazione Agenti Marittimi, la 
Società Esercizio Rimorchio 
e Salvataggio SERS Raven-
na SRL, il gruppo ormeg-
giatori di Ravenna, T.C.R. 
Terminal Container Raven-
na, il gruppo Setramar Spa, 
il gruppo Consar Ravenna, 
Bambini Srl Ravenna, Sa-
pir Srl, la Banca Popolare 
di Ravenna, l’Associazione 
Spedizionieri Internaziona-
li, la Compagnia Portuale di 
Ravenna, Neptune Srl e gli 
Studi Legali Bassi e Conso-
ciati e dell’Avv. Ridolfi che 
a vario titolo, convinti della 
necessità e della bontà di 
questo progetto, ne hanno 
permesso la messa in sce-
na.
Una creazione che vede in-
teragire differenti linguaggi 
artistici che si fondono, sot-
to la perfetta direzione di 
Alessio Pizzech, per raccon-
tare la vicenda del popolo di 
coloro che, a titolo diverso, 
lavorano sulle navi che ogni 
giorno solcano i mari di tut-
to il pianeta. Si è trattato di 
un viaggio tra musica, paro-
le ed immagini – nato dalla 
penna di Francesco Niccoli-
ni – che ha trovato nella pre-
senza del Coro Libere Note 
(Scuola F. Mordani) diretto 
da Elisabetta Agostini e Ca-
tia gori, il suo fulcro scenico 
che ha offerto la straordina-
ria occasione per conoscere 
storie di uomini sconosciu-
ti, di uomini che nel segreto 
delle loro vite ci narrano del 
valore del lavoro, della fati-
ca, della complessità delle 

stato proprio quello di 
creare un’ode che facesse 
uscire dall’indifferenza, per 
far conoscere, divulgare, 
attraverso la bellezza del 
teatro,  un racconto umano 
al quale non si potrà più es-
sere distaccati.
La produzione del Comita-
to Territoriale Welfare gen-
te di Mare,  Stella Maris Ra-
venna - braccio operativo 
del Comitato, presente a 
Ravenna dal 1938, diretta 
da Padre Pietro gandolfi  - 
e Associazione Coro Libere 
Note  ha raggiunto l’ambi-
zioso obiettivo di realizza-
re quel famoso “ponte tra 
la città e il mare” non solo 
nella nostra città, perché 
questo spettacolo è stato 
creato affinché fosse possi-
bile renderlo itinerante – ri-
percorrendo così il viaggio 
dei nostri marittimi – e sen-
sibilizzare  le altre città ita-
liane sulla figura e il ruolo 
importante del marittimo, 
troppo spesso dimenticato 
e poco considerato.

Il cap. Carlo Cordone (al centro), padre Pietro Gandolfi e alcuni marittimi filippini

Da sin: Carlo Cordone, il vicesindaco Giannantonio Mingoz-
zi e il comandante Francesco Saverio Ferrara

www.portoravennanews.com

www.portoravennanews.com
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Spettacoli
CULTURA / SOCIETÀ

RAVENNA
LA RASSEGNA Frattale, che porta l’arte nelle abitazioni private, prosegue.
Oggi Juliano Dhembi ‘Eritnes’, (negli stessi spazi la mostra di TiamaT e di
Davide Franzoni). L’appuntamento è in via Mordani 6 (campanello
Benelli-Fogli) alle 18.30 (replica 19.30). Poi ‘Signorina ?Alos’ con Signorina
?Alos e Silvia Mazzavillani in via Monte Grappa 75 (campanello Molduzzi alle
18.30) e Ana Vilela da Costa con Alice in underwear e Federico Visi in vicolo
Violino 22 (campanello Frattale) dalle 20.30.

FESTA DI FINE ANNO I RAGAZZI DI TERZA

L’Almagià diventa un club
per il party delle medie

Uno spettacolo racconta
la vita dei marittimi

Martedì 4 giugno in scena al teatro Rasi

L’ARTENELLECASELARASSEGNAFRATTALE

FESTEGGIARE alla grande
il passaggio dalla terza media
alla prima superiore, è il sogno
di tutti i quattordicenni. Un ri-
to di iniziazione e soglia verso
il mondo dei ‘grandi’. Che di-
venta realtà con Party in 3a, la
festa di fine anno delle classi
terze delle scuole medie di Ra-
venna, in programma sabato,
dalle 20.30 alle 24, alle Artifice-
rie Almagià. «È un evento uni-
co in Italia — afferma l’assesso-
re alle Politiche giovanili Va-
lentina Morigi —. Per questo
l’amministrazione darà presto
vita a una nuova convenzione
con la Rete Almagià per far cre-
scere iniziative come queste ri-
volte ai giovani».

FINORA i biglietti venduti so-
no 500 ma c’è tempo fino a do-
mani dalle 15 alle 18.30, per ac-
quistarli alla Casa delle Mario-
nette con la liberatoria dei geni-
tori. L’obiettivo è di eguaglia-
re il successo della passata edi-
zione, con 650 partecipanti, su
900 ragazzini in uscita. Al Par-
ty in 3a tutti si divertono e an-
che chi c’è già stato, vorrebbe
poterci tornare. Chi non c’è sta-
to, come i diciassettenni della
classe terza C del liceo artistico
Severini che quest’anno hanno

creato il logo e il visual design
dell’evento in collaborazione
con l’artista Andrea Bernabi-
ni, non vede l’ora di farlo dopo
aver visto il video del party
2012. C’è attesa dunque per
questa grande festa, con VJing
e DJ set, security e lighting de-
sign, sotto la direzione artisti-
ca e il coordinamento proget-
tuale della Rete Almagià. Lo

spazio diventerà un club londi-
nese, in cui i ragazzi potranno
incontrarsi, ballare e divertir-
si. Novità il dj contest in rete
nel quale i dj under 19 del terri-
torio potranno far ascoltare le
loro scalette ai partecipanti al
party; i tre più votati suoneran-
no alla consolle delle feste di
giugno e di dicembre, insieme
al dj Toregualto. Il costo di in-
gresso è di 10 euro, comprensi-
vo di consumazione.
Info: www.associazionealma-
gia.com.

ro.be.

TEATRO e musica per creare un
ponte tra il popolo del mare e la
città. La vita, il lavoro, i sacrifici e
le emozioni dei marittimi che
viaggiano, spesso per lunghi peri-
odi, per i mari di tutto il mondo
verranno raccontati, attraverso i
linguaggi artistici del teatro e del-
la musica, nello spettacolo ‘Ode
all’uomo in mare – Parole, musi-
ca ed immagini per il popolo dei
marittimi’, in programma per

martedì 4 giugno al Rasi 20,30.
Il testo dello spettacolo, la cui re-
gia è affidata ad Alessio Pizzech, è
stato scritto da Francesco Niccoli-
ni, autore anche di ‘Vajont’ per
Marco Paolini, mentre le musi-
che sono di Luciano Titi e saran-
no eseguite dall’Artha Ensemble
con Titi al piano, Gianni Mae-
strucci alle percussioni, Enrico
Lazzarini al contrabbasso, Mat-
teo Salerno al flauto e Giuseppe

Orselli al sax alto. Sul palco le at-
trici Clara Galante ed Ilaria Di
Luca, con il coro Libere Note del
Mordani. L’ingresso è ad offerta
libera per raccogliere contributi
per il Welfare Gente di Mare e
Stella Maris ed è raccomandata la
prenotazione dei biglietti.
Info 0544-421264 e 335/6461024
o segreteria@agentimarittimi.
ra.it.

v.i.

La musica sulla spiaggia con Beaches Brew

IN ALLEGRIA
Sabato l’evento rivolto
agli studenti per ballare
e divertirsi

SECONDA giornata di ‘Beaches Brew I’, il festival sul-
la spiaggia dell’Hana-Bi a Marina curato insieme
all’agenzia di concerti olandese Belmont Bookings.
Questa sera si comincia alle 20 con i Sacri Cuori, una
formazione aperta creata dal chitarrista e compositore
Antonio Gramentieri. Negli anni la line up si è stabiliz-
zata intorno al batterista e percussionista Diego Sapi-
gnoli e al bassista Francesco Giampaoli. Nel loro suono
si trovano folk, blues e psichedelia, visioni cinematogra-

fiche e ambientali. Sul palco dell’Hana-Bi anche Daniel
Norgren, un cantautore svedese di Borås. La sua musi-
ca si fa notare per l’originalità, che è cruda e passionale,
con modi espressivi che potrebbero ricordare il pre-war
blues e il gospel, come pure il primo garagerock e il jazz.
Poi il gruppo islandese Dead Skeletons, tra le band neo-
psichedeliche in circolazione più attese del momento.
A seguire Dj Fitz. L’ingresso è gratuito.
Info: 333-2097141 e www.bronsonproduzioni.com.

SUL
PALCO
Gli islandesi
Dead
Skeletons
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VOCI DAL MARE 
2016

Si ringraziano

Il Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare - Ravenna  
e Apostolato del Mare Stella Maris 

Con il patrocinio del Comune di Ravenna

In occasione della

“GIORNATA MONDIALE DEL 
MARITTIMO”

Dichiarazione IMO - Organizzazione Internazionale Marittima

Invitano la cittadinanza e la portualità alla serata evento

con la partecipazione del
CORO DI VOCI BIANCHE “LIBERE NOTE”

della Scuola “F. Mordani”

VOCI dal MARE
UN PONTE TRA IL “POPOLO DEL MARE”

E LA CITTÀ

Martedì 14 giugno 2016 ore 20.30

Museo TAMO - Via Rondinelli, 2 

Segreteria organizzativa:
Tel. 0544.421264 - Cell. 335.6461024

e-mail: segreteria@agentimarittimi.ra.it

4 ª  E d i z i o n e

90° ANNIVERSARIO

RAVE NN A

PI

LOTI DEL PORTO

Società Esercizio Rimorchi
e Salvataggi
S.E.R.S. S.r.l.

Comune di Ravenna

agenti
e mediatori
marittimi

Elenco membri del Comitato Territoriale  
Welfare Gente di Mare :

Apostolato del mare Stella Maris
Capitaneria di Porto

Autorità Portuale
Comune di Ravenna

Associazione Agenti Marittimi
Sers Rimorchiatori 

Corpo Piloti di Ravenna
Gruppo Ormeggiatori Ravenna

Sindacato ITF Ravenna
Avvisatore Marittimo

    CAPITANERIA DI PORTO
  GUARDIA COSTIERA
RAVENNA



GLI SPETTACOLI 
TEATRALI
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VOCI DAL MARE 
2018

Si ringraziano

Segreteria organizzativa:
Tel. 0544.421264 - Cell. 335.6461024

e-mail: segreteria@agentimarittimi.ra.it

RAVE NN A

PI

LOTI DEL PORTO

Società Esercizio Rimorchi
e Salvataggi
S.E.R.S. S.r.l.

Elenco membri del Comitato Territoriale  
Welfare Gente di Mare:

Apostolato del mare Stella Maris.
Capitaneria di Porto.

Autorità di Sistema Portuale
del Mare Adriatico centro settentrionale.

Comune di Ravenna.
Associazione Agenti Marittimi.

Sers Rimorchiatori. 
Corpo Piloti di Ravenna.

Gruppo Ormeggiatori Ravenna.
Sindacato ITF Ravenna.
Avvisatore Marittimo.

 

IC Darsena 
                  
 

Comune di Ravenna

agenti
e mediatori
marittimi

Il Comitato Territoriale del Welfare della Gente di Mare - Ravenna  
e Apostolato del Mare Stella Maris 

In occasione della

“GIORNATA MONDIALE DEL 
MARITTIMO”

Dichiarazione IMO - Organizzazione Internazionale Marittima

invitano la cittadinanza e la portualità alla serata evento

Con la partecipazione delle band musicali 
e dei cori degli alunni e delle alunne 

dell’Istituto Darsena di Ravenna

VOCI dal MARE
UN PONTE TRA IL “POPOLO DEL MARE”

E LA CITTÀ

5 ª  E d i z i o n e

90° ANNIVERSARIO

    CAPITANERIA DI PORTO
  GUARDIA COSTIERA
RAVENNA

Lunedì 28 maggio 2018 ore 20.30
Artificerie Almagià - Via dell’Almagià 2 - Ravenna



GLI SPETTACOLI 
TEATRALI
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Edizioni Mistral - Ravenna

Finito di stampare nel mese di gennaio 2023
Full Print - Ravenna
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